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Presidenza: del vice presidente C A T E L L A N I

P R E S I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario, dà lettura del proces-
so verbale della seduta pomeridiana del gior-
no precedente.

P R E S I D E N T E. Non essen.dovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di nomina dei membri di
comitato direttivo di Gruppo parlamentare

PRESIDENTE. IJGruppodeJJla
democrazia ariSJtiana ha proceduto ailila no-
mina dei membri del comitato direttiva.
Sono risultati eletti i senatori:

Aa1Jdò,Ass.keilli, Baldi, Cacchio1i, Carbo-
ni, Ca-rollo, Coco, Colombo Vittorino (Ve-
neto), De CaroHs, De Giuseppe, De Vito,
Rebecchini, Rossi Gian Pietro Emi1io e Si-
gnorelJo.

Annunzio della nomina dei membri della
Commissione parlamentare di inchiesta
sulla fuga di sostanze tossiche avvenuta il
10 luglio 1976 nello stabilimento lCMESA
e sui rischi potenziali per la salute e per
l'ambiente derivanti da attività industriali

P R E S I D E N T E. I senatori Ariosto,
Be}.1inzona, Benaglia, Bombardieri, B~ghi,
Luzzato Carpi, Mazzdli, Milani, Miraglia,
Petrellla, Pisanò, Pdscitello, R.omanò, Ruf-
fj¡no e Santi sono stati chiamati a far parte
della Commissione pal1lamentare di inohie-
sta sulla fuga di sostanze tossiche av.venuta
il 10 luglio 1976 nello stabilimento lCMESA
e ,sui 'rischi 'Potemiali 'Per la salute e per

l'ambiente ¡deri.vanti da atÜvità industrialli,
di oui aMa legge 16 ¡lugLio 1977, n. 357.

La suddetta Commissione è cOI1lVocataper
giovedì 28 1uglio, aMe ore 11, ne11'Auila delle
Commis>siOIliibica:meraH a Palazzo Monteci-
torio, per procedere aiLla propria costitu-
zione.

AnnunzIo di deferimento di disegno dI legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P R E S I D E N T E. Il seguente dise
gno di legge è stato deferito in seide dcli.
berante:

alla ja Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della P,residenza del
COI1isig;liÏoe dell'interno, ordinamento gene-
rale ,deJllo Stato e deìLla pubblica ammini-
stTazione) :

« Hstensione delle disposi2Jioni della legge
24 dice:mbre 1975, n. 706, a tutte Je sanzioni
aventi carattere amministrativo» (832), pre-
via parere della 2a Comm:i'ssione.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di dise-
gno di legge già deferito alla stessa Com-
missione in sede referente

P R E S I D E N T E. Su riohiesta delila
3" Commissione permanente (Affari esteri)
è stato deferito in sede deliberante aLla
Commissione stessa il disegno di legge:
« Istituzione della Delegazione per le ¡resti-
tuzioni all'Italia del materiale auJ.turaiJ.e ed
artistico sottratto al patrimonio nazionale»
(774), già assegnato a detta Commissione in
sede referente.
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Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P R E S I D E N T E. Nelle sedute di
ieri le Commissioni permanenti hanno ap-
provato i seguenti disegni di legge:

Ja Commissione permanente (Istruzione
pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacoilo e sport):

Deputati CHIARANTEed aLûri; TESINI Gian-
ca,rIo ed altri. ~ {( Norme suLla pubblddtà
deNe sedute degli organi cO'Llegiali della
sauola materna, elementare, seco.ndaria ed
arti!stica dello Stato» (738), con modifica-
zioni rispetto al testo approvato dalla Ca-
mera dei deputati e con il seguente nuovo
titolo: «Norme su1la pubblicità dellle sedute
degli organi coillegiali deLla scuolla materna,
elementaIre, seconda,ria ed artistica deillo
Stato ed 'aJltre norme di moddfica dei deoreto
del Presidente della Repubb'ldca 31 maggio
1974, n. 416 »;

8a Commissione permanente (LavOIri pub-
blici, comuillcazioni):

{( Di'sposizioni in materia eli competenze
accessorie a favore del personale deIIJ'Ammi-
nistrazione dellle poste e telecom'l1I1iÍcazio..
ni» (699).

Annunzio di rimessione all' Assemblea del di-
segno di legge n. 765 e di presentazione del
testo degli articoli proposto dalla 8a Com-
missione permanente

P R E S I D E N T E. A norma dell'arti-
colo 35, comma secondo, del Regolamento,
il disegno di ìegge: «Provvedimenti urgenti
per l'accelerazione dei programmi in corso
e canone minimo dell'edi1izia residenziale
pubblica» (765), già assegnato alla 8a Corn-
missione permanente (Lavori pubblici, co-
municazioni) in sede deliberante, è stato ri-
messo alla discussione e alia votazione del-
l'Assemblea.

Sul detto disegno di legge la ga Commis-
sione permanente (Lavori pubblici, comu-

nicazioni) ha presentato il testo degli arti-
coli proposto dalla Commissione stessa.

Annunzio di relazione
trasmessa dal Ministro del tesoro

P R E S I D E N T E. H Ministro del
tesoro ha trasmesso, ai ,sensi del'arbicoílo 9
della legge 10 maggio 1976, n. 249, la \reJa-
zione concern:ente i risultati del:le operazio-
ni di caJssa della gestione del bHancio sta-
tél1lee della gestione di tesoreria aJI 30 giu-
gno 1977 (Doc. XLI, n. 1-2)

Inversione dell'ordine del giorno

P R E S I D E N T E. D'intesa con i
Presidenti dei Gruppi parlamentari, dispün-
[;0, ai sensi deJl'articolo 56, terzo corr;rca, cld
Regolamento, l'inversione della tratt:.1zionc
degli argomenti iscritti ali 'ordine del giorno:
si procederà, quindi, nell'ordine, alla discus~
sione del disegno di legge n. 761, recante
maggiorazioni fiscali a favore dei comuni e
dene province, e dei disegni di legge nno 544,
363 e 561, concernenti l'associazionismo dei
produttori agricoli.

Inserimento nell'ordine del giorno
del disegno di legge n. 846

M I ROG L I O. !Domando di parlalI'e.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I ROG L I O. A nome dell'Sa Com-
missione permanente, chiedo, ai sensi del-
l'articolo 56, quarto comma, del Regolamen-
to, l'inserimento nell'ordine del giorno del-
l'odierna seduta del disegno di legge n. 846
recante: «Interventi per le zone del Piemon-
te colpite dall'alluvione del maggio 1977».

P R E S I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, la richiesta si intende accolta. Il
disegno di legge n. 846 viene pertanto inse-
rito al terzo punto dell'ordine del giorno per
essere discusso subito dopo i provvedimenti
relativi aU'associazionismo dei produttori
agricoli.
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I

I
Amorizzazione ana relazione orale per i dise~ !

gni di legge nno 765, 853, 854, 308, 494, !
539, 574, 614, 717, 757, 838 e 116~B

I

D E G O L A. Domando di paplare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E G O L A. A nome dell'Sa Commis~
sionc, chiedo, ai sensi dell'articolo 77, se~
condo comma, del Regolamento, l'autoriz~
zaz:one alla relazione orale per il disegno
di legge n. 765: «Provvedimenti urgenti
per l'accelerazione dei programmi in corso
e canone minimo della edilizia residenziale
pubblica ».

P R E S I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, la richiesta del SIellatore Degola
è accolta.

S E G N A N A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E G N A N A. A nome della 6a Com~
missione, chiedo, ai senSIÌdeill'articolo 77, se-
condo comma, del Regolamento, l'autoriz-
zazione alla relazione orale per i seguenti di-
segni dI legge: «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto~legge l° lugLio 1977,
n. 351, recante esonero dalle sanzioni peT le
dichiarazioni dei .redditi presentate entro il
15 luglio 1977 e norme per H funzionamento
di alcuni uffici distrettuali delle imposte di-
rette» (S53); ({Conversione in legge del de-
creto..,legge S luglio 1977, n. 375, concernente
conferimento eLifondi al Mediocredito een-
trak» (854); nonchè per i disegni di legge
30S, 494, 539, 574, 614 e 717: «Riconosai~
mento, ai fini della concessione e revisione
p~r aggravamento delle pensioni di guerra
relative al conflitto 1940A3, di ,infermità con-
tratte per servizio di guerra o attinenti alla
guerra durante il primo conf1j¡tto mOll1dia~
le }); « Adeguamento economico~giurirdico dei
trattamenti penSiionistici di guerra»; «Ade-
guamento eC'oEomico-giuridico delle pensio~
ni di guerra indirette »; «Adeguamento giu~

ridico-normativo dei trattamenti pens!Îonisti~
ci di guerra »; « Adeguament'Ü economico~giu~
ridico dei trattament.i pensionistiai di guer-
ra }); «Adeguamento della misura delle pen-
sioni di guerra ».

P R E S I D E N T E. Non elSsendovi os-
servazioni, la richieista del senatore Segnana
è accolta.

S C U T A RI. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C U T A RI. A nome della Sa Commds-
sione, chiedo, ai sensd. dell'articolo 77, secon-
do comma, del Regolamento, l'autorizzaz:io-
ne aHa relazione orale per il disegno di legge
n. 757: «Proroga della delega di cui all'ar-
ticolo 21 della legge 2 maggio 1976, n. IS3,
riguardante i.l testo unico delle leggi degli in-
terventi nel Mezzogiorno ».

P R E S I D E N T E. Non eSiSlelldovios-
servazioni, ,la richiesta del senatore Scutari
è accol:ta.

C R A V E R O. Domando eLi;parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

C R A V E R O. A nome della 12a Com.
missicme, chiedo, ali sens,j: dell'articolo 77, se-
condo comma, del Regolamento, l'autollÍzza.
zione alla relazione orale per dl disegno di
legge n. 838: «Finanziamento del Fondo na-
zionale per l'aslSistenza ospedali era ».

P R E S I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, .la richiesta del senatore Cravero
è accolta.

S C H I E T R O M A. Domando di par-
:lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C H I E T R O M A. Signor PreSiidente,
quale PresJdente deLla 4a CommÌissione, ed an-
che a nome del reillatore De Zan, chiedo, ai
sensiÍ dell'articolo 77, secondo comma, del
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Regolamento, l'autorizzazione alla relazione
orale per il disegno di legge n. 116-B: « Istitu-
zione eLi una Commissione d'inchiesta e d,i
stud;o sulle commesse di armi e mezzi ad uso
militare e sugli approvvigionamenti ».

P R E S I D E N T E. Non essendovd os-
servazioni, la richiesta del senatore Schie-
trama è accolta.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Aumento, per l'anno 1977, delle maggio-
razioni previste in favore dei comuni e
delle province dal decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 638»
(761) (Approvato dalla 6a Commissione
permanente della Camera dei deputati)

P R E S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
«Aumento, per l'anno 1977, delle magg.iora-
zioni previste in favore dei comuni e delle
province dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 638 », g,ià appro-
vato daHa 6a Commissione permanente c1eHa
Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussdone generale. È
,iscritto a parlare il senatore Luzzato Carpi.
Ne ha facoLtà.

L U Z Z A T O C A R P I. Onorevole Pre-
.sidente, onorevoli rappresentanti del Gover-
no, onorevoli colleghi, ~la~entralizzazione del-
le fonti dj entrata determinatasi con la rifor-
ma tributaria è il simbol'Ü di un ordinamentO'
rnsarticolato e contraddittomo che da un la-
to ammoderna o vuole ammodernare le strut-
ture e le tecniche tributade e daJ¡l'altro per-
petua prJ:ncìpi tutt'altro che democratici. La
riforma infatti non ha impedito che si creas-
sero -Larghe sacche di evasione, ha isolato gli
enti locali dal quadro della finanza pubblica
e ne ha anzi condiziÌünato la sOlpraVV1Ìvenza
al progressivo deteriorarsi delila finanza cen-
trale. Ha inoltre promosso una penicolosa
deresponsabilizzazione nel processo dei con-
trolli interni e nella selezione della spesa
pubbliça locale.

I segni di una prossima reale paralisi dei
comuni sono ormai numerosi ed indifferibile
è l'intervento ,previsto dal disegno di legge
che si pone come passo necessario dopo il
decreto per il consolidamento del debito a
breve. Il Governo asskura che prima di im~
pegnarsi in un provvedimento organico di ri-
forma del sist,ema delle autonomie dovrà ve-
rificare 'ÎJIrisultato dell'intesa coo i partiti
sulle misure congiunturalä. Sd attendono an-
che i risultati del mpporto stÜlo stato della
finanza pubblica cUJrato dalla Segreteria ge-
nerale della programmazione del Ministero
del bilancio. QuaI.cosa di questi studi è stato
wffuso recentemente; abbiamo da essi ap-
preso dati che confermano il grave stato di
degradazione degli etnti looali sotto l'aspetto
finanziario.

Ad esempio, le spese in conto capi-tale han-
no avuto dal 1970 in avanti il seguente mo-
vimento: per opere pubbHche da parte dei
comuni nel 1970 il 34,5 per cento, nel 1974
il 28 per cento (valori percentuali sul totale
delle spese). Per .il rimborso prestiti da par-
te dei comUlIli nel 1970 si è arrivati al 58,8
per cento, nel 1976 al 71,9 (valori percentua-
III sul totale delle spese). Comesd vede, cre~
sce progressivamente l'onere per il rimborso
prestiti mentre cala necessariamente la quo-
ta destinata agLi investimel1!ti. Correlativa-
mente l'andamento delle entrate si è pauro-
samente modificato risultando sovvertito il
rapporto tra entrate tributarie ed entrate
extratributarie. Entrate tributarie dei oomu~
ni: nel 1970 il 56,8 per cento, nel 1976 il 16,3
per cento. Entrate extratrihutarie: nel 1970
.il 39,7 per cento, nel 1976, 80,4. Entrate per
trasferimenti dallo Stato: nel 1970 il 20,3,
nel 1976 il 61,6 per cento.

Sebbene gli studi sopraindicati non SlÌJanO
ancora da considerare completi, essi danno
il senso di una certa superficiaI.ità con cu:i i,l
Governo ha impostato ed attuato la politica
delle entrate. Ora si auspica che finalmente
la volontà di governare con l'effettivo consen~
so di tutti i partiti', l',impegno complesso e
riformatore della 382, anche se alcuni pun-
ti hanno lasciato il Gruppo sooialista com-
pletamente insoddisfatto, possano creare le
condimoruÏ di una orgarrka revisdone del siste-
ma delle autonomie.
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Il punto oentrale per una r.ivalutazione del
ruolo degli enti ,locali è in ogni caso quello
di dennire le. competenze e di risanarne le n-
nanze. Ci si aspetta pertanto dall'attuaz1Íone
precisa e puntuaùe della 382 che regioni, pro~
vince e comuni trovino quel ruolo che ad es-
si compete in uno Stato effettivamente demo-
cratico e che nessun Governo, da Urbano Rat-
tazz:i in poi, ha mai voluto riconoscere. Per
quanto att1ene alla necessaria autonomia fi-
nanzÏéllria, non sembra si poslsa prescindere
da Uina ulteriore rettifka dei prindpd accen-
tratori scaturit.i daJ:la riforma tributaria. Gl]
enti locali non possono essere esclusi dall'or-
dinamento tI1ibutal'io. Fermo restando il prin-
cipio deMa unitaœietà della finanza pubblica,
essi devono entrare nel pI'OOOSSOdi raccolta
del denaro 'COmesoggetti attivi del ra,pporto
tributario, di un'area :impoSlitiva propria e
di un'area cogest'ita con lo Stato. Si tratterà
perciò di scegliere e concordare s,ia a quale
tipo di imposizJÍüne gli enti 100ali dovranno
partecipare 'Oon lo Stato ed in quale fase del
rapporto, sia in quale settore essi 'saranno
soggetti attivi esdusiv1Ì.

Il ParVito soaia1]sta italiano ha ripetuta-
mEmte espresso la opportunità di attribuire
ai comul1Ji lentlrate tributarie p:roprie e com.
partecipazione ad entrate erariali. Le grandi
sacche di evaSliane IVA conslig.11erebbero, se- ,
oondo 11buon senso, che ¡proprio nell'IV A ve-
nislsero chiama!ti i comuni ad una collabora-
zÎJoneCOlnlo Statü nella fas,e dell'accertamen-
to. Ho infatti ,la convinzione che il sistema
v&gente di partecipazione dei comuni in sede
di 2.ccertamento dei redditi delle persone fi-
sk"!.1e(artico H 44 e 45 .del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 600 del 1973) non
possa determinare che lievi e margina.Ii re.
cuperJ di imponihili. Ho invece la netta con-
vinzione che i comuni, avvalendosi di recenti
esperienze in materia di imposte indirette, '
possano assad più validamente concorrere
ndl'accert2.mento dell'IVA specie in alcune
fasi del processo distribuUva e nel settore
del lavoro autonomo in cui s'i verificano
maggiori evasioni. :È ormai assolutamente
certo infatti che 10 Stato, nonostante alcune
forse troppo tdonfalistiche dichiarazioni,
n011 è in grado di arginare l'evalsione fiscale

sia per .l'ormai nota carenza di personale, s1Ía
per la difettosa organizzazione delLe strutture
operative che, per esempio nell'IV A, hanno
com.pei.enze territor;ali inadeguate. A Milano,
infatti, 180 funzionaI1i dell'ufficio provinciale
bmno giurisdizione su ben 300.000 contri-
buenti. È in ogni modo certo che il finanzia-
mento degli enti locali cleve trovare la sua
fonte nell settore fiscale e deve esseœ attua-
LOdndiv:duando settorÍ impositiv,i propri in
cui la gestione dell'accertamento si possa
esplicare con relativa Siemp1idtà di mezzi e
:senza eccessiva dispendiosità di strutture e
di personale, .speciélJ!mente nel caso di colla-
borazione eventuaLe nell'a00eiftamento con
l'amministrazione finanziama dello Stato.

Per torLare all' esame del disegno di legge
761, il nostro Gruppo nO!l1può che essere
favorevole all'aumento delle maggiorazioni di
cui al decreto del Pr:esidente della Repub-
bUca n. 638, non Isolo perchè da tempo ab-
biamo Jlitenuto e riteniamo insufficienti le
quote previste nel citato decreto del 1972,
ma perch:è la situazione di cassa dei comuni
ha oggi raggiunto Hvel1i di disav:anzo assolu-
tamente intollerabHi. Vorremmo però sotto-
Lineare, in attesa della riforma organica del-
l'intero settone e delle autonomie, che è pari-
menti grave l'enorme ritardo nell'arrivo di
tali somme. Ci risulta che n Consiglio supe-
riore della pubblica amministrazione abbia
disposto un"indagine circa il motivo ,di taH
ritardi; sembra !Cheil motivo sia stato indi-
viduato nell'enorme moLe di lavoro previÍsta
dalTa procedura di fìJIlanziamento e nella len-
tezza delle tappe procedurali. Per 8.000 co-
muni devono essere emessi, vistati, controJla-
~Í be-n 384.000 mandati, sui 'quali sorra coin-
volti IÌl Ministro, rle intendenze, le ragionerie
provinciali, loe'Clirez,ion1prov,inciali del teso-
ro, le sezioni provinciali di Tesoreria e i
comLll:i destinatal1i. Per snelJire ed abbre-
v!are le p:rocedure occorre una legge; eb-
bene, che si faccia questa legge, e la
si faccia anche prima della scadenza del-
la deh;ga. L'aumento quindi delle somme
¿a cordspondere ai comuni in sostdtl1Z~O'-
ne dei tributi soppressi giunge In ritardo,
quando l'erosione della moneta e l'inflazio-
ne galoppante ne hanno già in gran parte
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vanificato la sostanza. Le spese ~ e mi rife--
risco a quelle obbligatorie sostenute dai co-.
muni ~ sono di gran lunga superiori alle en-
trate, per cui la boccata di ossigeno di que-
sto decreto non ¡impedirà di arrivare, se [lon
verrà posto r.imedio al più presto, éliMacom-
pleta bancarotta dei comuni e delle prov.inoe.

Come è noto, la drammaticità della SlÌtua-
zione nella quale si trovano oggi gli enti 10-
cal,i e le aziende municipalizzate è tale che
per porœ rimed10 ad una situazione ormad
insostenibile occorre un intervento serio e
costruttivo dello Stato, una programmazione
articolata, puntuale e precisa che affronti il
problema alla radice. Si è tentato da qualche
parte politica di far risalire le cause della si~
tuazione dei comuni a cattiva ammini'Stra-
zione; noi socialisti respingiamo fermamente
'tale élIsserzione, anche se nessuno nega che il
rJS'anamento dei bilanci degli enti locali deve
passare attraveDSO una più severa ammini-
strazione, speoie in riferimento al travagliato
periodo che attraversa il nostro paese, nel
momento in cui si deve affrontaIre una crisi
non solo congiunturale, propria anche di al-
tri paesi industr.Íializzati, ma strutturale, che
rende necessaria ¡l'assunzione di provvedi-
menti non dHazionabHi. Circa 6.000 comuni
che amministrano il 92 per cento della popo-
lazione italiana presentavano nel 1976 bilanci
in disavanzo. La crescente domanda di servi-
zi pubblici ha costretto sempre più i comuni
a ricorrere al credÌito, sia per i neœssari inve-
stimenti, sia per coprire i disavanzd di parte
corrente. Una componente nOil1seéondaria di
questa orisi deriva quindi dall'indebdtamento

dei comuni e deUe prov;jnce, di cui sembra
che nè il Governo nè ,il Parlamento conoscano
,l'esatto ammontare: si parla di 38.000 miliar-
di; comunque al primo gennaio 1976 per
quanto attiene i soli enti locaili superava i
20.000 miliardi, di CUliil 50 per cemo da col-
legarsi a mutui a pareggio per i bilanci e
l'altro SO per ceruto per mutui verso la Cas-
sa depositi e prestiti e gLi istituti di previo
denza del Ministero del tesoro. Da ciò appa-
re evidente come buona parte delle entrate
che lo Stato versa ai comuni e alle province
viene as'sorbita dalle spese correnti per dI
personale e per féllrfronte agli interessi verso

gli is'tituti di credito. Concludo il mio inter-
vento auspicando che il recente accordo di
Govemo, che prevede per N 1978 il consoli-
damento di quasi il 50 per cento dei debiti
pregressi e la trasformazione dd restante de-
bito 'in mutui trentennali e che prevede altre-
sì il ripristino deHa capacità dmpositiva dei
comuni attraverso una imposizione locale sul
patrimonio immobiliare, venga presto attua-
to attraverso appropriati disegni di legge.

È qúindi con questo auspicio che espr.imo,
a nome del Gruppo socialista, parere favore-
vole all disegno di legge sottoposto al nostro
esame.

P R E S I D E N T E. È :iscritto a parla-
re il senatore Murmura. Stante la sua as-
senza 10 dtichiaro decaduto dalla facoltà di
parlare.

È iscritto a parlare H senatore Bonazzi.
Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, 1a motJivaziOil1edel nostro con-
senso al provvedimento sottoposto al nostro
esame consente e, a mio parere, richiede una
valutazione, s.ia pure breve, della situazione
in cui g1i enti locaJ1ie la lor() finanza si tro~
vano; anche perchè credo si possa dire che,
per .rassetto delle istituÚoni localà e più in
generale delle istituzioru pubbliche, l'anno
che stiamo vivendo è un anno cruciale di pro-
fonde modificazioni, che, tutto sommato, si
muovono nel 'senso di avviare un :rÏsanamen-
to ed un riequilibrio di questo settore del,la
vita pubblica, nel senso di una attuazione
finalmente coerente e organica delle previ-
sioni dell'assetto istituzionale contenute nel-
la Costituzione; verso insomma il supera-
mento ,di quello che è stato uno dei nodi cru-
ciali della nostra v:ita pubblica e sociale nel
corso di questi decenni, cioè l'aperto o laten-
te conflitto tra Io sviluppo del ruolo e delle
funzioni delle amministrazioni local,i e l'atti-
vità ddl'amminiSJtrazione pubblica centrale.

Un confljtto non determinato (come talvO'l-
ta si è voluto far credere) da diversi orienta-
menti politici nella direzione delle ammini-
strazJÌoni locali, rispetto alle amministrazio-
ni dello Stato, perchè il conflitto si è reaHz-
Zalto, sia pure in misura e in modi diversi, tra
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il complesso delle amministrazioni locali e approvare ha una portata diversa, secondo
la politica generale e il ruolo delila Stato. Es- che sia, o meno, colJ.ocato dn una strategia
so derivava, quindi, proprio da un mancato di risoluzione dei prob1emi relativi alle fun-
coordiiIlamento tra la voca:zJione [Sltituzionale zioni e ai mezzi d'ÍispoDJihHiper gJ.¡jenti locali
delle amministrazioni locali e la funzione e per far frame ai ruoli che già hanno e a quel-
direzione dello Stato. li che da questo complesso di provvedimenti

Il 1977 credo si possa definire un anno cru- andranno ad avere.
ciale rispetto a questo conflitto. Richiamia- La Slituazione che si wene creando I1Íchie-
mo, molto rapidamente, i vari provvedimen- de di essere seguita con molto rigore ed at-
ti che hanno investito o investono le ammÏin:i- tenÚone. L'aumento al 25 per cetl1lto delle
strazioni locali: inna:nzitutto il provvedimen- I entrate devolute ai comuni in sostituzione
10 che va sotto iÏilnome di « decreto Stamma-

I dei tributi soppressà fa parte di quelle misu-
ti» (nella versione uscita dal dibattito e

I

re che lÍŒ1 occasione del cosiddetto decreto
dall'approvazione parlamentare), che io ri-

I

Stammati sono state previste per ,iI brevissi-
chiamo soprattutto per il processo cui mo termine. Rispetto a queste propongo,
ha dato luogo, per la reazione che ha

I

e ripropongo, alouni interrogativ,i perchè
determinato e per la formazione, .in sede molto dipende, affinchè il provvedimento
parlamentare, di uno schieramento tra le

I
che stiamo per approvare abbia effetto,

forze politiche che, credo di non sbagliare, \ dal modo in cui saranno gestiti gli altri
per la prima volta ha delineato una sV'OltaI provvedimenti assieme ad esso previsti.
~ella politica de1~oStato nei cO[liìron~idella

I
Intanto, è necessario, se non si vuole che

fmanza l'Ücale; In secondo luogo 1 appro- ¡ si attenui l'effetto dei miglioramenti che
vazione, che è di questi giorni ~ pro- ! sono derivati dal decreto Stammati e si
babilmente la pubblicazione sulla Gazzet- incentivino fattori di peggÏorameruto della si-
ta Ufficiale avverrà domani o dopodoma- tuazione della finanza locale, che peT Ìilfinan-
ni ~ dei decreti delegati derivanti dalla de-- :Ûamento dei disavanzi del 1975-76 e per l'au-
lega della legge n. 382 del 1975 che trasferi~ tonzzazione dei mutui a copertura dei disa-
see un complesso dd funzioni veramente :im- vanz¡i 1977 si provveda con ,Lamassima urgen-
ponente alle regioni e, particolarmente, agli za. Ho notizie ~ propongo la questione con
enti 10cOO. preoccupazione al Governo ~ che, emesso il

Qualche calcolo largamente approssiITIalti- decreto miniSiteriale con CUli venivano in-
va fa ritenere che la ,spesa gestita in questa dica te le modalità Slecondo cui dovevano esse--
area dalle is~it~zioni pubbldc~ '~~r~ .dupli- re mchiesti e poi erogati i mutui autoliÍlZzati
cata se non tnphcaia; certo,sara ~u vl~n:a a~ a copertura dei disavanzi 1975-76, tarderan-
essere tre volte quella ~he e OggI, se ~I ~Sl- no ancora i provvedimenti non ,solo di affi-
dera un altro provvedw1Iento molto Incl'SIJ.'VOdamento di concessione del mutuo ma anche
sUl11efunzioni loca1i: il defÌln;i.tivoscioglimen~

d
. . di Il' t

,. .'
di cl. .

11 l 1 erogazlOne que. an 100pazlOne ue
to delle mutue e Il ,trasfenmento de e oro .

he
, .

l h "
.,, ... . terzI c e essenZl'ae perc e nel prossImI

funzioni alle regiÍonI e, qumdI, al comunI. In- . . .
eLi f d

.
. . . . . meSI non Cl troviamo ronte a una Sll-fine 11contenuto, le ,mdwazrromche sono, co- . ,. - . ,
.

h
. h .1 Il L zato Car tuazlOne SImIle a quella che SI e dovuta fron-me nc ilamava anc e I co ,ega uz ~ -.

t
, . materl ' a di finanza e d i assetto teggiare con provv:edimentJi di emergenza al-pl, presen l, ln ,.

'"
,

dei poteri locaM, ne:ll"aocordo programmati- l InIZIO dI quest anno.

co che è stato discusso ed approvato nei gior- Attendiamo poi ~ e credo che si debba
ni scorsi nell'altro mmo del Parlamento, Tut- dire che siamo già ID rirordo ~ che sia!IlO de-
ti queSIti fatti richiedono ~ questa questione finiti i criteri secondo cui saranno autoriz-
vorrei proporre, senza ,ripetere, anche perchè zati i mutui per!Í hilanci del 1977 e risolta
il senatore Luzzato Carpi ,lo ha già fatto mol- quella questione ben nota ma non ancora
11;0bene, i dati conosciuti sulla finanza locale emersa, nel senso di essere riconosciuta e af-
~ una valutazione, anche peTchè il provve- frontata, dei disavanzi di amministrazione
dimento che oggi discutiamo e che dobbiamo che nel corso di questi ultimi anni, per le
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rag,i'oni che sappiamo, si sono venuti forman-
do e la cui formazione bisogna interrompere.

Restano non nisolte o non risolte in modo
soddisfacente alcune questioni che riguarda-
no le anticipazioni in attesa dell'eroga2'Jione
dei finanziamenti normali. Propongo di nuo-
vo, perchè mi sembra che non sia ancora sta-
ta intesa nella 'sua giUista portata, la ques1Jio-
[le dd carattere aggiuntivo, o non, tra le anti-
cipazioni di tesoreria e le anticipazioni della
Cassa depoSiiti e prestiti. Esse haiJJ1llonatura
diversa e quindi non sono sostitutiv,e l'una
dell'altra. L'una, l'anticipazione di tesoreria,
deve cessare quando vengono erogate le en-
tn1.te sostitutive, l'altra, l'anticipaz;Ïone della
Cassa deposilti e prestiti, quando viene ero-
gato 11mutuo a copertura del disavanzo. Es~
se, quindi, possono convivere senza provo-
care quegli inconvenienti che, a giustificazio-
ne del rifiuto a il"iconoscere il carattere ag-
ginntivo, sono stati più volte dal Ministro
e da,j Sottosegretari al tesoro indicati, e cioè
che si consentirebbe di ampliare in modo
incontroHato l'iindebitamento a breve termi-
ne da parte degli enti locali.

Preme ancora di più, oltre a queste que-
stioni che riguardano l'attuazione del dec:re-
to cosiddettO' Stammati, chiedere notizie sn-
gli intendimenti del Governo ed esprimere la
più ferma sollecitazione per l'attuazione del-
la strategia che da,l decreto Stammati deriva
e che è stata integrata e precisata in. modo
organico nell'accordo programmatico presen-
tato e approvato dal Pal11amento nelle setti-
mane 'scorse.

In questa strategia sono compresi alcuni
provvedimenti che devono consentire di far
fronte anche al breve termine. Sd è valutato
che nonostante l'aumento che oggi decklia-
mo, per una serie di fattori già esistenti o
intervenuti, per esempio l'accordo dell'11
maggio, a cui il Governo ha ,parteciparto, di
estensione dei miglioramenti per il settore
degl'i statali ai dipendenti degli enti locali,
nel 1977 se non vi saranno altre misure, il
bilancio complessivo degli enti locali si chiu-
derà con un disavanzo di mille miliardi.

I partiti che hanno concluso l'accordo pro-
grammatico hanno riconosciuto esp1icitamen-
te questo dato di fat1:o e hanno affermato
chç questi mille miliardi debbono essere co-

perti senza ulteriore indebitamento da par-
te dello Stato nell'ambito dei vincoli geneil"ali.

Nel documento richi'anlaito dall'accordo
programmatko che contiene le proposte
del gruppo di lavoro, tra i sei partiti,
úer la finanza 100cale si indica una solu-
zione per £inanziare le spese eccedenti, valu-
tate in 4.000 miliardi per gli anni 1977 e
1978: l'emissione di carteLle della Cassa de-
positi e presfiti. Se questa o altra operazio-
ne non verrà effettuata Lespese :non finan~ia-
te, valutate :in 1.000 miliardi, diventeranno
un fattore che riprodurrà nel 1977, e appe-
santirà, quel processo che si è cominciato
a superare con i provvedimenti dell'inizio
di quest'anno.

Che cosa intende vare il GoveI111osu questo
punto speoifico? Come pil"ovvederà alla co-
pertura delle maggiori spese che non posso-
no essere coperte dal provvedimento oggi
in esame?

:È stata fatta .la previsione, ed è st'ato as-
sunto l'Œmpegno, ~ e a me ¡pare che STtraJtti
di una previsione e di un impegno molto one-
rosi, non facili da rispettare ~ che entro il
31 dicembre 1977 sarà adottata una serie di
provvedimenti che investono ,la ,responsabi-
lità degli amministratori locali, e, nello stes-
so tempo, investono queLla del GOVlerno.Que-
sti provvedimenti sono ¡tali da cosrtruire .l'as-
setto definitivo della finanza locale ilnc1iriz-
za,ndolo vel1SOun riequiHbrio. Si indica anzi
l'obiettivo del riequilibrio finanZ>Îario degli
enti locali come uno dei risultati da raggiun-
gere in forza dei provvedimentd che verran-
no adottati entro il 31 dicembre 1977.

Alcuni di questi, non di poco conto, ri-
guardano gli amministratori locaLi. A me pa-
re moLto giusto che ciò sia stato indtcato con
chiarezza e con rigore per ribadire che an-
che gli amministratori locali, man mano che
si supera la contraddizione tTa H ruolo degli
enti a loro affidati ed il ruolo dello StatO', de-
vono assumere una responsabiHtà e una vi-
sione nazionale dei problemi che affrontano.

Credo che si possa dire anche che, per lo
meno in aree molto vaste delle amministra-
zioni locali, questa responsabilità 'è stata
recepita. Molte amministrazioni locali ~ il
Mi;ni;stero dell'interno è in grado di verifi-
carlo ~ preparando i bi.Ianci del 1977, han-
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no .scelto un incremento dellle spese infenore
al tasso di svalu1Jazrlone,comunque meno inci~
siva rispetto a quello degli anni scorsi, ed a
quello che deriVleirebbe dalla pressione delle
esigenze locali.

Nell'ambito dei servizi è in corso una va-
sta e, secondo me, coraggiosa opera di ade-
guamento delle tariffe e di riduzione dei co-
sti. Qualcosa abbiamo contribuito anche noi
a fare, con l'abolizione de1le anomalie delle
scale mobiH nel settore delle az¡iJendemunid~
parlizzate e molto ancora c'è da fare in que-
sto settore.

Accanto ad un :impegno che deve eSisere
Siempre più rigoroso e oontinuo in queste di-
rezioni è però necessario che siano ben chia-
ri gli intendimenti e :i tempi entro i quaJi si
vuole attuare quella parte di provvedimenti
che riguardano il Governo. Alcuni di questi
erano già indicati nel decreto Stammati: la
ist1tumone di un fondo per il finanziamento
dei disavanzi dei trasporti essendo stato ri-
conosciuto, come mi pare paciÏfico, che nono-
stante gli aumenti già in corso e dn gran ¡par-
te già attuati nelle tariffe dei trasporti pub-
blici qu{'sto è un servizio che non può non
ef>,serein d~savam.zoe quindi deve essere so-
stenuto da un finanziamento destinato al
riequilibrio delle gestiond; il consQllrï>damento
generale dei debH1i che gravano sui comuni
valutato, come sappiamo, attorno ai 33-34.000
miliardi e di cui il cODlsoHdamento dei debiti
a breve non era che l'anticipazione.

Per il consolidamento generale neLl'intesa
programmatica si è indicato come soluzione
possibllie, sceLta daLle forze politiche che la
hanno sottoscritta, che N 50 per cento di que-
5tO debito sia 'assunto la carico dello Stato
e il resto rimanga a oarico dei comuni, con
~a cond!7ione che il pagamento delle quote
di ammortamento che sono a carico dei co-
muni avvenga con priorità sulle altre spese.

Vi sono gli interventi, a cui accennava il
collega Luzzato Carpi, per adeguare la finan-
za derivata o diretta alle necessità, che devo-
no essere studiati ed avviati ad attuaziOiIle en-
tro quest'anno se Siivuole, non dico comin-
ciare a raccoglierne i risultati nel 1978, ma
per lo meno nell'anno suocessivo.

Si tratta, nel c()IDplesso, di provvedimenti
di grande portata che rono collegaJti a queLle

trasfonnaziond profonde che prima richia-
mavo.

Per questo riteniamo di sottolineare par-
tioolarmente la nost.ra preoccupazione per
il ritardo con cui SiÎprocede, Ja nos1Jra solle-
citazione e, naturalmente, l'dmpegno del no-
stro Gruppo.

H disegno che è stato deHneato può vera-
mente risolvere un problema storico del no-
stro paese: un problema storico poilchè dl
conflitto fra il lruolo dei comum e dl ruolo
dello Stato nasce eon la formazione de1:Lo
Stato italiano. Esso può trovare, attuando
finalmente le indkazioni della CostÎítU1JÏone,
con ,ill complesso di provvedimentd adottati
o previsti, una soluzioll1e. In questo modo si
realizzerà anche una dene condizioni per
uscire daLLasituazione di grave crisi in cUli
il paese si trova: la mobilitazione di tutte
le forze politkhe e sociali, di tutti i mezzi
e gli strumenti che l'amministrazione pub-
blica ha per guidare 10 svHuppo dell'eco.
nomia.

P R E S I D E N T E. Dichiaro chiusa la
ddscussione generale.

Ha facoLtà di parlare :H relatore.

L O N GO, relatore. Signor Presd>dente,
non avrei niente da aggiungere alla mia (['ela.
zione scritta anche perchè sul merito del
provvedimento non mi pare siano V'0nute del~
le crJtiche, anzi ci sono Istam sostanziali con-
sensi. VOIITeiperò fìare qualche breve osser-
vazï.one sulle considerazioni a latere che so-
no state fatte al disegno di legge in esame.
È stato detto che si tratta di un provvedd.
mento insufficiente: ne SiÏamo tutti consape-
voli, ma credo che non si possa non sottoli-
neare che 727 miliiardi stanziati dal Gover-
no ¡per i comuni e ,le prov:in:ce sono una cifra
élbbastanza considerevole. Penso che possia-
mo dire di ,essere d'accordo anche sulla ne-
cesSiÎtà ~ Isono state fatte in proposÎJto pa-

recchi'e considerazioni ~ di assestare la fi~
nam.zalocale con un provvedimento organico.

Del restü i'1Governo (l'ha ricordato anche
il renatore Bonazzi poco fa) ha assunto l'im-
pegno, in occasione dell'emanaziOlIle del de-
creto cosiddetto Stammati peT ill consolida-
mento delle esposizioni bancarie a breve ter-
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mine dei comuni e delle province, di presen-
tare entro quest'anno i provvedimenti orga-
nid per la .riforma della f;n3lnza e d.ell'amm~-
nistrazione locale: tale impegno è ribaddto
anche nel documento programmatico firmato
dali sei partiti che sostengono in varie forme
il Governo. In questo senso mi sento anche
di consentire con chi, in .commissione, ha so-
stenuto che non basta esaminare ill proble-
ma .solo 'Sotto il profilo delle entlI"ate carican-
do di questi onevi sempre il Mlancio dello
Stato, ma i,l problema stesso va visto aoche
sotto il profilo della spesa, nel~a riduzione
della quale devono impEgnarsi seriamente gJi
00ti locali.

Questo lo dico, senatore Luzzato Carpi,
non perchè .jo voglia affennare che gli am-
ministratori locaLi hanno mad:amente ammi-
nistrato i comuni in qUiesto periodo, ma per-
chè il momento è talmente g¡mve e ddffkile
per il paese che ~ichiede da tutm uno sforzo,
e da parte del Governo e da parte degli enti
local:i. A questo proposito sarà opportuno
che .si dica Uillaparola chiara e definitiva sul
mantenimento o meno deLle province, VíÍsto
che l'accordo programmatico dei partiJti, pur
l1ielù'ambiguaed ermetica sua laconiCÍità,af- I

ferma che « tra il comune e la regione deve
essere prevista una sola struttura interme-
dia» (questo 10 dico in rifeTimento alle spese
future degli enti 10oaLi), mentre molto più
esplicito è il documento steSlso sulla finanza
localle, sulla necessÍ!tà di reperimento di nuo-
ve entrate per gli enti locali, sull'adegua-
mento programmato dei prezzi dei servizi
pubblid, sull'avvio di una politica di mobHi-
tà dei dipendenti lacalii con pa,rtiJcolare ri-
guardo alle aziende municipalizzate, sul tem-
poraneo blocco delle assunzioni'.

Ho voluto richiamare aIllche queste affer-
í11<l:!Ícnidel documento per di.re che in qu('~
sto spirito va v:isto questo provvedimento del
Governo; e mi pare che in quesito spirito si
inquadrino tutte le considerazioni esterne che
sono state fatte Îln Aula questa sera e sulle
quali mi trovo sostanz¡ialmente consenziente.
(Applau ,j dal centro).

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare rHrappresentante del Governo.

M A Z ZAR R I N O , sottosegretario di
Stato per il tesoro. Signor PresÎJdente, onore-
voli senatori, anch'io ho poco da dire dato il
contenuto del dibattito. Ringrazio il relatore
senatore Longo e ringrazio i senatori Luzzato
Carpi e Bonazzi per i loro interventi che so-
stanzialmente non hanno apportato richieste
d.i modifica al testo che esaminiamo; .el'an-
nUI11CÍ>oclel voto favarevole mi esime dal
sostenere ulteriormente ij valore del provve-
di,mento che stiamo per approvare.

Era naturale che quest'> dibattito, così 00-
me ogni dibattito che aff:ronta dI problema
degli enti locali, offri:sseagI1 intervenuti la
possibilità di sottolineare alcund aspetti' delLa
vi'ta di questi enti, di sottulia1Jeare alcune esi-
genze che sono tipiche di alcune parti, pONti-
che e, il11fÏ¡ne,di sottolineare le richieste più
pressant! da fare al Govermo. Quando si Péllrla
di ,insuf£idenza del provvedimento credo che
l'i compia quasi un atto dovuto rispetto ad
Uill atteggia.mem.to costante: sarebbe pdutto-
sto strano, risuonerebbe sorplI"endente un dì-
scorso che comÍinoiasse dicendo: il provve-
dimento soddi'sfa pienamente lÌuite le esigen-
ze degli enti; anche perchè questi hanno una
loro dioom-ica e qUÎlndi è sempre possibHe
prevedere l'insuffidenza dei finalI1ZiÌ;amenti.
Ma, se il senatore Bonazzi mi consente di
estrapolare dal suo discorso una parte che
ritengo particolarmente interessante, credo
che la I1isposta a quella osservazione sia nel-
l'affermazione fatta dallo stesso senatore Bo-
nazzi che questo è stato Uillanno di profonde
trasforma:Úoni che ha vi:sto sostanzialmente
modificato il rapporto fra lo Stato e gli enti
lœali, e che ha v:i,sto :in mdsura notevole ni-
solto il prohlema di quelle che erano le esi-
g.enze degli ooti locali.

Quando penso a cosa .accadeva immedia-
tamente prima del decreto Stammati, alle
corse che bisognava fare ailla vigdlia di ogni
fine mese per consentire i>lpagamento degli
stipendi ai dipendenti, alle preghiere a;i vari
istituti di cœdito perchè in qualche modo
frÜlIlteggiassero la situazi0ne e penso alla re-
lativa situazione di tmnq nŒità di oggi, non
posso n'Ú'n .registrare quel salto di qualità
e q ud migHoramento notevole che ricoI1cla-
ValllOpoco fa il senatûûe Bonazzi e il sena-
tore Luzzato Carpi.
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B O N A Z Z I. Stanno addensandosi del-
le nubi per la fine dell'anno.

M A Z ZAR R I N O , sottosegretario di
Stato per il tes.oro. Ci arrivo subito, senatore
Bonazzi, amche perchè l'aveva già detto. Quin-
di c'è questo miglioramento, c'è questa lsi>-
tuazione buona, e ciò va sottolineato. L'al-
tro aspetto che è stato r1oordato è l'intesa
programmatica che supererebbe 1,}confliuo.
Credo anch'io che l':intesa programmatica su-
pererà il conf,liJtto. Vede, senatore Bonazzi,
dobbiamo essere sereni ''il questa materi:a,
HJ1¡chepe.rchè molti di noi 0e anche iJOper-
son:ailme:1.te) som.o stati amministratori di
enti locali, ed anche perchè le nostre fOlI7le
po1:iJtiche hanno più o meno equamente di-
stribuilto le responsabili.tà di gestione degli
enti loca1i; qUJinon ci sono partiti che sono
stati prevalentemente ammin;iJg,tratori eli co-
muni le partiti che sono stati prevalentemen-
te amministratori a Mvcllo governativo. Ab-
biamo avuto insieme ad aŒtre forze politiche
diverse e comuni responsabi1lÎ!tà. Il vero con-
flitto che si era deter,minato e che penso si
possa superare con questi accordi è tra due
concezioni: fra quella di chi crede di essere
solo abilitato al1.a spesa e quella di oo1oro
che credono che altri siano solo abiilitati a
coprire le spese che si devono sostenere.

La vera novità che l'accordo pro~rammat.i-
co ha portato e che intendo sottolineare qui,
perchè è 'Mquadro entro il quale si muovono
tutti gli altri provvedimenti" è la riformula"
zione della compatibilità fra le nostre di-
sponibiJlità, i nostri impegni CO[1l'estero e
le esigenze del nostro 'Paese. È in questo
quadro che si mUOve poi tutta la dialettica
per stabilire le priorità, i settori di inter-
vento eccetera. A questa grossa verità ade-
gueremo anche gli inteI'venti che ci prepa-
riamo ad adottare anche d'intesa eon le al-
tre forze politIche.

Non rispondo aBe dive11Seosservazioni, che
i senatoI1i Luzzato Carpi e Bonazzi hanno for-
mulato circa Je esigenre nuove, alcune del-
le quali scaturenti dallo ,stesso decreto Stam-
mati, perchè essi stessi hamno detto che que-
ste istanze dov:ranno trovare ,risposta in quel
provvedimento organico che entro la Hne
dell'anno dovrà essere emanato. Con£ermia-

ma la volOilltà del Governo e quella del Pa.rla~
mento di rispettare la scadenza del 31 ,dicem.
bre, rispetto aLla quale già nel momento .in
cui fu presentato H provvedime!l1to Stamma-
ti si disse che l'impegno era di nom.costitui,rsi
nessuna seconda linca di ritirata. Quello che
conta è che questo provvedimento ~ e rin-
grazio ;iJ Senato che esprime parere ~avore-
vo1e ~ risponde in qUalLchemodo, nel modo
possibile in questo momento di grave ten-
sione per il nostro paese, aille esigenze dei
comuni e delle province, nella certezza che,
continuando im questo profkuo laIVoro di col-
laborazione, anche i problemi che sono rima-
sti ancora aperti potranno trovare .La loro
definitiva sol~ione. Dì essi comunque ho
preso nuovamente nota, dato che ,i sorerti
colleghi ne aveva...110parlato più 'V.oltein Com-
mÌ!ssione e in Aula, affinchè, al momento del-
Ja eman.azione dei provvc.dimenÜ definitivi,
il Governo possa comunque tenerne conto,
dando una m1sposta adeguata e completa.

P R E S I D E N T E. Pa,ssiamo alJ:'esame
deg1i a,rncoli. Se ne dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 1.

Le somme da corrispondere ai comuni e
alJe province per l'anno 1977 in sostituzione
dei tábuti soppressi sono maggiorate, ri-
spetto a quelle spettanti per l'anno 1976 ai
sensi del decreto del Presidente deHa Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 638, per un
importo pari al 25 per cento de1Je somme
erogate, anche ai sensi dell'articolo 3 della
legge 26 aprile 1976, n. 189, neU'anno 1976.

(E approvato).

Art.2.

L'articolo Il del decreto del Presidente
della Ropubblica 26 ottobre 1972, n. 638, è
sostituito dal seguente:

«Le intendenze di finanza in base alle
dichiarazioni prodotte ai sensi degJi articoli
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precedenti e, per le compartec1pazioni, in
base ai dati in possesso dell'amministrazio-
ne finanziaria, provvedono, entro il 20 di
ogni bimestre, a disporre il pagamento an.
ticipato di due dodices1mi delle somme an-
nualmente spettanti ai singoli enti con ri-
serva di effettuare i controlli necessari, e
gli eventuali conguagH, entro il 30 giugno
dell'anno successivo ».

(E approvato).

Art.3.

All'opere derivante dall'attuazione della
presente legge per l'anno finanziario 1977,
valuta<to in lire 460 miliardi, si provvede
mediante corrispondente riduzione del capi-
tolo 6856 deHo stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'anno
finanziario medesimo.

n Ministro del tesoro è autorizzato ad
3.pportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo ,complesso. Chi l'appro-
va è pregato di ¿¡¡!Zarela mano.

~ approvato.

Discussione dei disegni di legge:

« Norme sull'associazionismo dei produttori
agricoli» (544); « Norme relative alla co-
stituzione delle associazioni dei produt-
tori» (363), d'iniziativa del senatore Fab-
bri Fabio e di altri senatori; « Norme
relative alle associazioni dei produttori
agricoli» (561), d'iniziativa del senatore
Vitale Giuseppe e di altri senatori.

Approvazione, con modificazioni, del dise-
gno di legge n. 544.

P R E S I D E N T E. L'ordine del giorno
reoa Ja discussione dei diseg1Thi di legge:
« Norme sull'associamonismo dei produttori
agricoli »; «Norwe relative alla cOlStituzione
delle associazioni dei produttori», d'.u1iÎrzia-
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tiva dei senatori Fabbri Fabio, Cipel1ini, Fer-
mlasco, FÌiIlessi, Signori, Ajello, Colombo Re~
nato, Fossa, ScamarCiÍio, Segreto e Maravalle;
«Norme relamve alle associaziooi dei pro-
duttoI1i agricoli », d'iniziativa dei ¡senatori Vi.
tale Giuseppe, Di Marino, ChieUi, Macaluso,
M:iraglia Pegoraro, Romeo, Sassone, Talassi
Giorgi Renata e Zavattdni.

Dichiaro aperta la wscuss:i()[l<egenerale.
£ iscritto a paTlare il 'senatore Lazzari. Ne

ha facoltà.

L A Z ZAR I. Signor Presidente, onore-
vole rappresentante del Governo, onorevoID.
col1eghi, ci troviamo davanti ad un disegno
di Jegge che è il risultato di una armonizza-
zione di tre punti di: orientamento diversi,
anche se affìini, ma che nella sostanza hanno
Ja stessa finalità: la costituzione delle ass'Û~
oiazioni. dei produttori agIÛcoli. Il relatore
ha svolto un egregio laIVoro di armondzzazio-
ne: lo spirito dei Itre disegni di legge, pur di-
verso, ha trovato nella formulazione coocre-
ta una ,ragmevole mediazione operativa. Il
disegno di legge governativo n. 544 accentua
l'aspetto funzionale, quasi manageriale, e af~
ferma che la creazione di uno strumento nar-
mativo che permetta di reaLizzare per agni
settore produttivo organismi capaci di ga-
rant1re indirizzi più validi sul piano della
produzione e una più razionale 'regolamenta-
ziane del mercato è un dato or,mai non più
procrast1inabile. ,Però, se si può essere d'ac-
cordo su questo, la relazione del disegno go-
v:eITIaJtivonon ci dice perchè questo tipo di
a:ssociazioni:smo non si sia sviluppato prima
o anche perchè quello esistente, tranne Pol-
che eccezioni, ha funzionato in un certo mo-
do. Il disegno di degge n. 363 ha una sua ca-
ratteristica che definilrei quasi sociale, cioè
dalla neceSlSlità di stabil:ire un accordo tra il
settore ,industriale e quello agricolo si per-
viene alJ'esigenza di oi'ganizmre i produttori
agricoli nei confronti dell'industria e dei
grandi apparati distributivi e detlla interme-
diazione speculativa; c'è questa diversa ango-
lazione.

Il diJsegno di legge n. 561, che è stato :pre-
sentata dal Gruppo oomunilsta, rivela se-
condo me due aspetti estremamente iÍnteres-
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santi: il primo, perchè prende in consi,dera~
zione il rapporto agricoltura-induSltria-mer-
cato considerato come un tutto organico, e
mira a ridurre le disparità contrattuali tra
chi !produce, chi acquiSIta e chi tr3lsfonna.
Sotto questo profilo c'è un richiamo adIe in-
dustrie alimentari, specie quelle a ípartecip~
2JÌone s,tatale. L'altro aspetto estremamente
interessante è quellQ delLa ricerca della fun-
zliOna].ità cemtral,e delle œgioni; Ie regio[) i
cioè as,<;umono un ruolo estreu11amente 'im-
portante In questo disegno di ,legge sì s01-
tolinea ;lnche ,la diversa funziOille che do-
vr.anno avere i produttori; si .insiste mal-
10 neJIa di:fe5>anon di interessi settorial¡,
ma di UD tipo di associazi'OInismo che operi
llelI'interess'c di tuttL

Si può concludere, in un certo modo, che
ra:r.amente un disegno di legge ha avuto con-
sensi così ampi e generali; ma il problema ve-
ro di questa legge non è solo quello di essere
bene o mal congegnata, di avere il consenso
più o meno unanime di tutte le forze politi-
che, anche se questo è un aspetto estrema-
mente 'importante, direi capitale. Il problema
fondamentale è quello di come una legge
pur buona e I1ispondeni"Cad una attesa gene-
rale si co11ochi nel contesto italiano. Molto
oppoP1:unamente, il relatore e il disegno di
legge governativo si richiamano 'alla norma-
tiva europea in generale, alia situazione che
si è venuta costituendo nella CEE. Il richia-
mo alla storia e all'agnicoltura europea però
non ci esime dal chiedeI'ICi fino a qual punto
la situazione italiana sia comparabile con
quella del Nord EUlropa, in che m.isura e fino
a qual grado una normativa di questo gene-
re SiÍadatta al nostro paese. Questo è un in-
terrogativo che poniamo a noi stessi e natu-
ralmente anche al Governo. Uno sforzo no-
tevole, bisogna riconoscer.lo, hanno fatto sia
'la Commissione sia il Governo quando da un
Iato hanno deIiheratamente scelto la Nnea di
una legge-quadro e dall'altro, specie nell'ar-
ticolo 4, malgrado la somma en<rnne di mo-
difiche proposte, hanno la>sciaJtotil più am-
pio spazio alle regioni che potranm.o fislsare i
criteri a 'Cui si dovranno uniformare gli sta-
tuti delle associazioni dei prodwttori. Cä.ò si
è reso indi'spensabile per adeguare il più po~

sibiIe i tipi di associazione alla situazione lo-
cale. Proprio per questo bisogna ricordare
che lIa normativa europea in generale tiene
conto della struttura :aziencLaleesistem.te nei
paesi dell'Europa continentale, senza alcun
niferimento alia realtà così differenziata, si'a
nell'aspetto ,territoriale che aziJendaite, del-
l'agricoltura italiana.

Ma vorrei fare un'altra considerazione: 11
fatto che noi approVliamo questa legge prima
di qudla della COŒlveJ:1s'Íonedella mezzadria.
deLla colonìa e di tutta la regolamentaZiÏone
dei patti agrari, dimostra come nel nOlStro
paese sia infimtamente più fadLe aJccettare
subÎ!to il nuovo che cambiare l'antico, senza
considerare Íinfondo che è :l'antico quello che
più ci condiziona e che se non wene rimosso
non potrà sorgere certamente anche dI nuo-
vo. Se questa nuova legge non ¡riuscirà a 00-
stituire un fermento innovativo, le vecchde
forme di parass:itismo involutivo r.iprende-
ranno il sopravvento. Qual è il rischio reale
di questa Legge? Quello di dare no,mi nUlO-
V'ia cose antiche, cioè di rivestilI'e di un bel-
J'abito europeo una vecchia realtà itald:ana.
Questo pericolo sussiste ed è Itanto più evi-
dente se ci si chiede perchè le varie forme
di as'Sociazionismo, tranne poche, hanno co-
sì mal funzionato e la realtà lIlastra agriool'a
è stata così ostica ad accettarle.

Mi sembra importante, per valutare con 1a
maggiore approssimazione possibile l'inci-
denza di questa legge nel contesto italiano,
tener presente il tipo di crisi che c'è nella
nostra agricoltura. Siamo davanti ad una
ar:isi struttur3ile e sono molti gli elementi di
cui dobbiamo tener conto, perchè le d:ifferen-
ziazioni (per semplificare il d~scorso) cui bi-
sogna far riferimento sono sostanzialmente
due: quel,la territoriale e quella aziendale.
La pnima risulta importante per comprende-
re sia le diverse funZJioni svolte dalle diverse
aree geografiche, sia i fenomeni che hanno
port31to ad un aumento eli queste differenzia-
zioni.

Dobbiamo tenere presente e ben chiaro
che questa legge sì colloca ID un contesto
profondamente disomogeneo dal punto di
"ista deUe aziende, ma la situazione non ~
molto più .Jimpida dal punto di vista ~ co-
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me accennato prima ~ dell'associaZÌOII1ismo
che, come dicevo precedentemente, dovr,\
vestirsi di panni europei.

Per quanto riguarda le aziende (SIeIlZari-
chiamarci anche alle differenzdazioni temi to.-
riali) ci tro\lìÍamo di fronte ad un profoll.1do
dualismo esistente neU'a struttura produttiva
dell'agrioohura italiana: da un lato abbiamo
aziende moderne di tipo oa:pi1:alistico in gra-
do di competere anche sul piano internazio-
nale e in grado di riassorbi:rne i contraccolpi,
sia per quanto riguarda i prezzi che i mezZlÌ.
di produzione; dall'altra abbiamo aziende
contadine di piccole e medie dimensioni che
hanno vJ:sto IÚdursi progreSisivamenJte il/loro
peso produttivo ed oocupazJionale. Ora le dif-
ferenziazioni territoriali e aziendali si so-
vrappongono e si intrecciano nelle maniere
più varie. Allora dobbiamo chiederei tutti fi-
no a qual punto questa legge sull'associazilo-
nismo riuscirà ad opemre in maniera omoge-
nea in situaziOiIli così diverse. Riuscirà que-
sta legge a dare spa¡z¡ioe respiro aHa deb;i.1i~
tata azienda contadina o servirà a dare an-
cora fiato a qualche aziell.1dache è già più ro.-
busta? Moho dilpenderà dall'uso che si farà
di questa legge e soprattutto dai tipi di finan-
ziamento che .interverranno e in che modo.

Un altro punto da tenere presente è :1lruo-
lo e la funzione che potrà ,svolgere in tema
di associaziOiIlÍ!smo la Federconsorzi, non tan-
to per il numero dei suoi soci quanto per
la strutture che ha e per ill conseguente pe-
so che potrà far sentire al di là delle even-
tuaH intènzioni. Federoonsorzi e Coldiretti fi-
no ad oggi sono stati gli unici jlOJterlocutori
riconosciuti a livello della Comunità europea.
Avranno la capacità di fare un serio ripen-
samento Œi quel!lo che è stato fatto fino ad
oggi? Cioè sapranno cogliere l'occasione che
ci viene offerta con questa legge per una co-
raggiosa rev1sione ed una conduzione delJa
politica agricola che deve essere completa-
mente rinnovata? È queSlta la seDie di do-
mande che mi sembra importante porci, an~
che perchè dopo ;il numerosi emendamenti
presentati dal Governo (sono 26), ho l'im-
pressione che più di qualcosa sia profonda-
mente modificato.

P R E S I D E N T E. E iscritto a parlare
ii1senatore Truzzi. Ne ha facoltà.

* T R U Z Z I. Signor Presidente, onorevoH
colLeghi, con questa legge ¡si realizza uno dei
punti qualificanti del programma dell'attua~
le Gov.erno che riguarda la crescita della no.-
stra agr:icoltura. È una legge che sembra di
dimensioni modeste, ma che invece compo\rta
una grossa scelta quaLitativa. E allora il pd~
mo sentimento che desidero esprimere è la
soddisfazione di veder decOlllare una legge
generale sull'associazione dei produttori.
Questo finalmente lo sottolineo perchè si
tratta di una lunga vicenda di cui si arriva
alla conclusione.

La prima proposta della mia parte poli-
tica risale al 1963 e noi abbiamo vissuto que-
sta vicenda di ritardi soffrendo1a sia nella
Comunità europea, dove vi sono stati parec~
chi tentatdvd di dar vita a un regolamento
gooerale che riguardasse l'associazione dei
produttori nella CEE senza che poi se ne sia
fatto gran che, sia nel Panlamento italiano. I
Gruppi politici non sono stati molto concordi
e per molti anni vi sono state interpretazioni
diverse drca l'opiruone suHa forza che ven;-
vano ad assumere nel nostro paese i produt-
tori agl'Ìco1i. Vi è stato perfino un periodo
in cui aLcune forze politiche affermavano che
si sarebbero costŒtUlite situazioni di mono-
polio da parte dei produttoriagricoliÌ e, a
pensarci adesso, è ¡per lo meno curioso im~
maginare ciò perchè i nostri produttori agri-
coli dn questi anll.1ihanno potuto avere tutto
meno che forza contrattuale sui mercati per
colLocare i nostri prodotti.

Quindi siamo profondamente soddisfatti
perchè 'Viene alla luce una legge generale sul-
l'associaZÌ!one dei produttori visto che non
consideriamo la legge che recepiva il ,regola-
mooto per i produttori ortofrutticoli come
qualcosa di importante.

Le associazioni dei produttori ortofrutlti-
coli hanno svolto un limitat1ssimo compito,
peochè sono nate da uno strumento che man~
cava di fede e di convinzione: mancava cioè
l':intenzione di dare ai produttJOI1i agI1icoli
quella forza che dovrebbero trarre da un
tipo di associazionismo suscettibile di mette-
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re a frutto l'esperienza di quello che si è
fatto in altri paesi comunitani. È quindi un
grosso saJto qualitativo che parte dalla legge
!a qua:le nom risolve qualcosa, ma crea Je con-
dizioni perchè la nostra agricoltura migliori
qualitativamente.

La 'legge, così come è uscita dalla Com-
missione, si muove coraggiosamente e ["eali-
-stÍcamente nella giusta direzione, parte cioè
dalla constatazione di una realtà che è in
atto nel nostro paese da molti anni per la
nostra agricoltura, cioè l'impresa agricola
non è più un'impresa che produce per il con-
sumo, ma è chiamata all'appuntamento della
produzione per i mercati. Questo è il dato
più importante e nuovo iIlel quale si colloca
l'associazionismo dei produttori. La iIlostra
agricoltura è quindi chiamata alla competi-
mane con le agricolture degli altri paesi e
speciailmente con quelle della Comunità euro-
pea, che hanno molti punti di vantaggio, ol-
tre ad avere già perfezionato una rete asso-
ciazionistica che noi non abbiamo. Si pon-
gono soprattutto due problemi per le asso-
ciaZlioni, e devo dire che la legg¡e li affronta
realisticamente. Vi è quello della capacità di
produrre prodotti migliori e di qualità co-
st~nte; cosa che non avviene o nella quale
siamo parecchio carenti per il framonamen-
to dell'impresa agricola nel nostro paese. Ba-
~ta legg~re del resto la motLvazione di quel-
la bozza di regolamento che ci è pervenuta
dalla Comunità per sapere che la Comunità
si appresta a emanare un regoJamento esclu-
sivamente per l'Italia neLla constatazione che
l'aZJÏenda agricola nel nostro paese è molto
frazionata e molto debole. Se non ricordo
male le cifre l'Ltalia da sola ha il 40 per cen- I
to eLitutte :le imprese agricole della Comuni-
tà europea, tanto sono frazionate, e quindi
deboli.

Abbiamo quindi la prima eSlÏgenza che è
quella dell'autodisciplina dei produttòri per
il miglioramento della quaLità dei nostri pro-
dotti, per conquistare d nostri mercati e quel-
li della Comunità. Si peIliSi che non è raro
ill caso che arrivino prodotti agricoli di altri /

paesi concorrenti ai nostri anche in casa I

nostra.
IMa è soprattutto la s,econda finalità che

qualifica questo tentativo, cioè quella della I¡

concentrazione della vendita da parte dei pro-
duttori e quindi, attraverso la concentrazio-
ne della vendita, di una diversa forza con-
trattuale dei produttori agricoli sul merca-
Ito. La legge si muove appunto in queste due
direzioni, così come ho illustrato poco fa.

Onorevoli colleghi, la nostra agricoltura
ha certamente fatto notevo1i progressi sul
piano tecnico e produttivo. Ma dobbiamo ri-
conoscere che siamo in notevole ritardo ri-
spetto al miglioramento qualitativo. Le ,stesse
norme di qualità che per i prodotti discipli-
nati dai regolamenti avrebbero dovuto esse-
re in vigore nO!O.SODO'state applicate. Noi
siamo in ritardo in questo sforzo del miglio-
ramento dei prodotti e queSito è dovuto an-
che ad una parte della politica comunitaria
che va rivista. Per esempio l'AIMA svolge
talvolta degLi interventi che non sono nè sti-
molanti nè educativi per i produttori. Sd.dà
i¡}caso che spesso i produttori abbiano inte-

resse a mantenere cattive produzioni di mas~
sa che vengono ritirate e distrutte dall'AIMA
ad un prezzo che rende convená.ente mante-
nede. Però questa è una politica cieca, aHa
lunga, perchè può darsi che ÍI11 modo contin-
gente ripaghi il produttore, ma va nel senso
contrario alla conquista dei mercati e del1a
si.curezza, in prospettiva, della crescita di
un'agricoltura moderna.

Ancora più esposta e fragile è la nostra
agricoltura di fronte at} mercato. Chiunque
abbia un po' di esperienza sa che spesso il
¡produttore fatica, prepara H prodotto, e
quando arriva il momento di collocare que-
sto prodotto che ha richiesto fatica e inve-
s:imenti si trova a dipendere dalle circostan-
ze di mercato, dalle eccedenze, e da una m-
termediazione che in Italia ha 'raggiunto un
Jivello di guadagni che supera spesso quello
di altri paesi.

Tra il consumatore e il produttore agrico-
lo illiveHo dei prezzi cambia notevolmente:
basta vedere .la differenza tra i prrezzi pagati
al produttore ed i prezzi pagati per 10
stesso prodotto dal consumatore. Da ciò
deriva la conSltatazione che vi sono in Italia
dei nodj att.raverso i quali si danneggia la
crescita dell"agricoltura e ,si aumenta il COsto
della vita per il consuma/tore: tutto attraver-
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so il pesante sistema di distribuzione del no-
stro paese.

Questo è dovuto anche alla mancata pre-
senza :sui mercati dei prodUJttori, la quale di-
pende dal fatto che i produttori noll.1si sono
dati un'organizzazione capace di concentrare
la vendita. Non per nrente nel nostro paese
non 'si è fatta una legge suU'associazione dei
produttori anche perchè altri settori non
hanno avuto interesse a che la si facesse per
dare forza contrattuale ai' produttori agri-
coli.

Abbiamo visto che i prezzi al consumo
continuano a 11evitare per determinati pro-
dotti anche quando per il produttore c'è una
caduta di prezzo. Possiamo fare l'esempio
tipico del pomodoro in zone a monocoltu-
l'a. I sacrifici anm.uali di piccoli coltivatord
vengono vanificati dalla impossibiltà di col-
locare dignitosamente ed equamente i,} pT'{}-
dotto. Si ricoI'derà che vi sono ¡state manife-
stazioni di vario genere determinate dal ran-
core e dall'amarezza giustificati di quelli che
rimangono lin campagna e che tante volte ve-
dono i loro 'sacrifici non solo non rironosciu-
ti, ma direi I1espinti dail sistema nel quale si
Îin.quadra l'organizzazione attraveI1SO la quale
passano .¡ prodotti agricoli.

Siamo quindi :Lnritardo rispetto agli aLtri
paesi e siamo ,in ritardo nel mfforzamento
di quell'impresa familiare che costituisce il
tessuto più importante della nostra agricol-
tura.

Vi è un'altra constatazione che desidero fa-
re con molta pacatezza peochè non vorrei su-
scitare dei malintesi. Come mai si sono rese
necessarie ~ personalmente ritengo siano as-
solutamE"l1'teindilspensabHi ~ le associazioni
dei produttori? Perchè la fase della coopera-
L'ione agdcola, che pure è lUna fase estrema-
mente importante e che ha certamente costi.
tuito una grossa pagil11a di raresdta della 1110-
stra agricoltura, non è riuscita a risolV'ere
questi due grossi nodi deHa disciplina della
produzione e deHa forza contrattuale dei pro~
duttorÌ sul mercato. Le associazioni /fion l11a-
scono, non deV'ano nasce.t"e, non si deV'Ono
intendere in concorrenza eon ,la ooopera~
zi.one ma si devono intendere come r:affor.
zamento de1la cooperazione agricola, cioè
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corne un passo che va ancora più av,anti
ne1la direzione in cui ha camminato la 000-
perazione 'agricola. E da questa legge, dal.
la nascita delle associazioni dei produttori
io ,sono COlllVÎin.toche anche la cooperazio~
,ne agrko1a tra.nrà nuova forza per un ruo-
lo più L"1cisivo a favore degli imprenditori
Qgriooli del nostro paese.

È anche bene che la legge sia approvata ra-
pida~ente perchè, se è possibile, dobbiamo
evitare che si realizzi quel modeLlo di regola-
mento della Comunità ,sulle .associazioni dei
produttori che si vorrebbe fare per il solo
nostro paese, ipotizzando associazioni non so-
lo fra produttori agI'Íoali ma fra produttori
agricoli e operatori di altri settori: si l'Íschie-
l'ebbe così di ritornare daocapo e di non
risolwre in favore dei produttori il (proble-
ma che sta a monte delle ragioni per cui
nasce ,la legge.

Ecco perchè mi auguro che anche l'altro
ramo del Padamento approvi rapidamente
la legge. essa apre una pagina nuova e in.te~
ressante, ma tU/tta da scrivere; come si faran-
no e come si comporteranno le a:ssociaziom
dei produttori? È una grave prospettiva ;ma
tutta da costruire. La legge è U/ll'importante
scelta qualitativ:a, su questo Inon c'è dubbio,
:ÏJnfavore di una più forte agricoltura nel no-
stro paese. Per queSiti motivi non può che ave-
re la nostra conV'inta adesione. (Applausi dal
centro).

P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
lc\¡fe M senatore Giuseppe Vitale. Ne ha fa-
coltà.

V I T A L E G I U S E P P E. Signor
Presidenle, onorevol.i coHeghi, onorevole rap~
pTesentante del Governo, OQndiv,ido l'opinJ.o~
ne espressa dal senatore Truzzi: non si esa~
gera affermando che la normativa al nostro
esame è di assoluta rilevanza in relazione a
clue aspetti chiave per lo sviluppo della no-
stm SOCietà: da un lato il rilancio dell'agri.
coltura come settore primario ai fini della
ripresa complessiva deH/eoonomia del no-
siro paese; dall'alt-ro l'alla¡;gament'O de1le ba-
~i dell-a nos,tra demoorazia che, accanto aHa
necessaria opera di decentramento dei po-
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teI'i pubblici, esige la paziente costruzione
di strumenti di partecipazione e di coinvol-
gimento dei lavoratori nell'impegno alla rea-
lizzazione deLl'accordo programmatico fra i
partiti.

Credo che nessuno di quegli impegni ohe
sono 'Stati previsti così minuziosamente e
"ol1rei dire puntirgliosa,mente per l'agrkoltu-
ra nelJ' accordo p.rogrammatico potrebbe es-
sere effettiva,mente realizzato lin mancanza
di questi strumenti di partecipazirone, di ag.
gregazione dei protagonisti di tanto impe-
gno, che sono le associazioni dei produttori,
così come le configura il tes.to deHa Commis-
sione e che ,io definirei appunto le «uniÙ
di base })di ogni p.ossibile progiramll'azione
in agricoltura.

La stessa 'legge 382 che restituisce alle .re-
gioni la pienezza delle loro fUlIlzioni, parti-
colarmente in agricoltura, vedrebbe limitate
e distorte le sue potenzbliÌ.tà innovative se
contemporaneamente non prevedessimo, co- I
me facciamo appunto con questa legge, mí-

Isure che aggregando i produttori, ricompo-

nendo, attraverso l'assodazioniS:l1lo, il tes-
suto frammentato, disperso delle nostre
strutture agricole, si sforzino di dare 'alle
iniziative regionali degli inter.locutori orga-
nizzati. È di questo che halmo bisogno le
regioni: di interlocutori oapaci di assumere
impegni precisi, che comportino diritti e do-
veri verso il complesso ddl'economia nazio-
na:}.enella formulazione e nella esecUZJÎœ1.e
di programmi produttivi, nella fi.ssazione di
Y10rmedi qualità, nella iI"egolamentazione del-
Ja immissione sul mercato dei prodotti agri-
coli.

Questa legge iÌn sostanza ~ lo ricordava il
collega Truzzi ~ è la condizione per il pas-
saggio da un'agricoltura ass1stita ad un'agri-
coltura che sia veramente un settore pro-
duttivo moderno, il che presuppone l'abban-
dono della vecchia poLitica assistenziale, ed
un'inversione di tendenza che sostituisca
proces,si di aggregazione ai fenomeni disgrc-
gativi che sono stati finora ad un tempo cau-
sa ed effetto del progressivo dete'r1oramen-
to della nostra agricoltura.

Presidenza del vice presidente C A RRA R O

(Segue V I T A L E G I U S E P P E ) .
Ouesto richiamo al nesso profondo che yi
è fra la oostruzione di un sistema di asso-
daz:ÎJoni dei produttori, dï unioni regionali,
di unioni nazionali e la possibiLità stessa di
els,borare e rea1izzare una politica di pr,)-
gramma'lione in agrico.ltura, chiarisce anche
un tema che ha impegnato a fondo la Com-
missione agricoltu:m: quello del rapporto
Ira le cooperative e le associaziO/ll,i dei pro-
duttori. Si tratta di due momenti organizza-
tivi che operano su pianidivers.i. Le coope-
rative, fatte sa.Ive la loro fttumone sooiah~,
che è fuori discussione, e l'assenza di fini
di lucro, sono pur ,sempre delle aziende ecv-
Lomiche che operauxo inevitabilmente in una
logica aziendale dovendo -rispondere ai pro-
pni soci dei dsu:ltati economici di gestione,
della remunerazione del capitale s.ooiale, s.ia
pure a tasso legale, del saggio di all'morta-

mento dei capitali investHi; le associazioni
dei produttori ,si muovono ,in una log.ica di-
versa che assegna loro la funzione di ade-
guare J'offerta dei prodotti agricoli alla do-
manda a salvaguardia dei produttori e dei
consumatori, di fissare nOPme di produzio-
ne, modi e tempi di commercializzazione rap-
presentando per questi aspetti una valida
risposta ad esigenze generah di .prograrnrnD-
Úone della nostra economia agrJcola e al-
l'impegno della mano pubblioa nel .settore
alimentare. In questo senso, non corporat.i-
v,o e non settoriale, si può parlare di st.ru-
menti di autogoverno dei p['oduttori senza
che ciò ~ia in contraddizione con la defini.
zione che prima proponevo di « unità di ba.
se » della prog:mmmazione.

Saggiamente la Commissione ha tenuto di-
stinti questi due piani, quello in cui opera
la cooperazione e quello proprio dell'asso-
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ciazionismo, fissando ruo1i che sono com~
plementari ma non intercambiabili. Oonsen~
litemi di fornire un esempio di questa uni~
íà e diversità per q~anto sd -riferisce alla
trasfonnazione mdustriale dei prodotti agri~
coli. Vi 'sono già nel nostro paese alcuni
mirabili esempi di industrie alimentari a ge-
stione cooperativa; è áugurabile che esse si
estendano e .si moltiplichino poichè ciò in-
dicherebbe a tutti i produttori agricoLi la
s1Jrada per aumentare j redditi approprian-
dosi del valore aggiunto. Ma c'è un proble-
ma che è complementare a questo: quella
degli accordi interprofess:onali, dei contrat-
tj t'ra organizzazioni agricole e -industriali
che è compito delle assooiazioni dei .produt-
tori realizzare, nell'interesse dei coltivatori
come deUe industrie alimentari, che, dall'ac-
cordo con i fornitori di materia di prima.
che sano i produttoI1Í, ricavano certezze e pos~
~bilità di maggiore utilizzazione degli im-
pianti. Se è vero, come è vero, che äl risana-
mento delle gestioni delle società a parteci~
pazione statale (H ca,so dell'UNIDAL è ,scot-
tante), così largamente presenti nel settore
alimentare, è uno dei pUJ1ti chiave per la ri.
presa della nostra economia, ebbene, pos.
siamo dire che con questa legge che orga-
nizza i produttori e la produzione, cioè la
materia pr1ma per queste industI1Íe alimeTI~
tari, diamo un contributo anche~ al IiÍ<sam.a-
mento di questo settore.

La diversità di ful!lzioni tra cooperazione
e assochzionismo spiega anche la disposi~
7ione contenuta nell'articolo 4 del disegno
di legge, dove si prevede che i produttori
singoli o soci dà cooperative partecipino di-
rettamente ed 'esprimano voto diretto neJ.1~
associaziorui dei produttori. A noi non sem-
bra opportuno affidare la rappresentanza dei
soci delle cooperative nell'assemblea dell'as-
sociazione al rappresentante legale delle
cooperative. Ciò potrebbe modificare in sen~
so generale il progetto in esame che confi-
gura le associazioni dei produttori come ()¡r~
ganizzazioni quadro capaci di impegnare ne.
gli aspetti normativ'i di loro competenza tut~
ti i produttori, indipendentemente dal fatto
che essi siano singoli o partecipi di qualsiasi
fonna soeietaI1ia.

Un'ultima considerazkme: approvando
questo disegno di legge compiamo un passo
deciso verso l'-adeguamento della nostra
struttura agricola alle es~genze posted dal~
la politIca agricola comunitaria. Abbiamo
più volt,~ espresso cnitkhe severe ed unani~
mi alla Comunità, critiche che si sono tra-
dotte :nella richiesta di revisione che è con-
tenuta nell'accordo prognlmmatico al quale
ho fatto prima riferimento. Ma dobbiamù
anche chiederei: in quale misuro gli effetti
dannosi della poHtica comune sulla nostra
economia si sarebbero potuti contenere ed
in qualche modo annul,lare se avessimo pa~
sto mano per tempo, non soltanto a questa
legge, ma a tutto quel ricco impianto legi~
slati.vo che oggi e sol.o oggi, nel nuovo qua~
dI'o politico, è dinarnzi al Parlamento? La
legge sull'associazione dei produttori rap~
presenta l'avvio di una svolta anche nci con-
fronti della Comunità poichè la revisione del-
la politica comune può essere aredibilmen~
te sostenuta soltanto se daremo garan~ie di
saper eliminaœ le speculazioni sull'integra~
zione all'olio di oliva, di saper rimettere or~
di.ne nello sv:iluppo produttivo dci vigneti,
r1i ridurre al minimo le distruzioni dei pro--
dotti orto£ruttkoli, di portare avanti il pia..
no agrumario. E queste garanzie !Don pos-
sono VJenire che da un pieno coinvolgimento
dei produttori, attraverso quegH strumenti
di partecipazione che sono appunto le asso-
ciazioni.

Per questo complesso di motivi, il !l1ostro
Gruppo ha dato un contr,ibuto a questo di~
segno di legge, in Commi<;SÍone, neHa consa-
pevolezza che esso apre una pagina nuova
che certo richiamerà la stesura di altre pa.
g.ine: penso al nuovo ruolo deJ.1'AIMA,all'uti~
Hzzazione diversa delle attrezzature dei con~
sorzi agrari, alIo sviluppo cooperativo, al
credito agrario. Sono tutti strumenti che sol-
tanto nel loro insieme e nella loro interazio~
ne reciproca potranno detinke il quadro ope-
rativo di cui ha bisogno la nostra economia
agricola. Il nostro Gruppo ha contribuito an.
che a fm sì che questo disegmo di legge rap-
presenti un salto culturale nuovo, volto ad
attenuare quella subalternità e separatezza
dei lavoratori delle campagne che è il ri~
flesso di un vecchio pluralismo che ha an~



Senato della Repubbltco. ~ 7177 ~ VII Legislatura

167a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 27 LUGLIO 1977

tiche e complesse origini culturali per un
verso nel mondo cattolico e per un altro
verso nello stesso mondo socialista. Noi ve~
diamo in questa legge uno strumento fono
dame:ntaJe per integrare l'agricoltura nel con~
testo de] n'Ostro sLÏstema economico genera-
le e gli agrkoltol'Ì nel tessuto della nostra
società civile e delle nQstre istituziond de~
mocratiche. (Applausi dall' estrema sinistra).

P R E S I D E N T E. E aseritto a par-
lare il senatore Fabbri. Ne ha facoltà.

F A B B RI. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, anche il Gruppo socialista è
profondamente convinto della importanza
del provvedimento che ed accingiamo ad esa~
mina:re. per le ragioni che li colleghi che mi
hanno preceduto haIliIlo già illustrato. Con
Ja nascita delle ~'ssociazJioni dei produttori,
delle loro uniO!IlÌ regional:i e nazionali, dei
comitati regionali e nazion.aH si inserisce nel
nostro 'sistema economico un soggetto to-
talme:nte nuovo, di rilievo politico almeno
potenziale enorme per gli effetti che la sua
attività può dispiegare :sull'assetto produt-
tivo del nostro paese. Queste associazioni di
produttori sono imatti strumento di ammo-
dernamento della mostra economia agricola
e della nostTa economia in generale, indi-
5pensabile per ÍIJ1:Serireil nostro settore agri~
colo nel contesto europeo; ma sono anche
e soprattutto nuovi organismi per una pro-
grammazione agricola ed alimentare fO/nda-
ta suHa partecipazione dei produttori.

Bruno Trentin ha recentemente pubblicato
un libro inNtolato: «La società dei produt~
tori ». Noi non possiamo non cogliere que-
sto aspetto innovativo nel :momento in cui
si comincia a riscopÔre il metodo della pro~
grammazione e ad individuare un interlocu~
tore nuovo della programmazione in queste
fornwe assoc1ative.

Pertanto, maŒ1ifestato questo consenso di
massima e confe:r.mata la nostTa valutazione
pog,itiva sulla legge che dI Parlamento si ac-
c'inge a votare, concentriamo la nostra atten~
zione su alcune consideraz!Íoni integrative
che co:rdspondono ad altrettante nostre
preoccupazioni dal mom(',nto che, come è
stato già sottoLineato, si apre un capdtolo

nuovo, che è però tutto da scrivere. Nella
legge ora all'esame dell'Assemblea, dopo il
lavoro della Commissione, vi 'Sono alcune di~
rettrici di carattere generale che le regioni
devono completare. In vista di dò, osservia-
mo subito che occorre operare perchè le as-
sociazioni dei produttoni e le loro unioni
non siano nuovi centri di potere verticistico.
Coerentemente con }a nostra impostazione,
che è di sociaLismo autogestionario e dal bas~
so, vogliamo che le associaziom dei produt-
tori esaltino il fenomeno di partecipazione,
che deve concretarsi nella pkoola dimensio~
ne. Abbiamo il timore che le unioni :nazio-
nali e forse 'anche in una certa misura le
unioni regionali possano in qualche caso
espropriare H potere decisionale, che deve
in larga misura ,rimanere ai produttori di
base. Ecco perchè non possiamo approvare
l'emendRmento proposto dal Governo che
conmsca il potere di intervento e di parte-
cipazione del singolo produttore agricolo
quando sia socio di una cooperativa; doh-
biamo operare ,sia come forze politiche, sia
jntervenendo nel dibattito che si deve aprl~
re su questo argomento, dal momento che
il dibattito è stato fino ad ora assélJi scarso
nel paese, nelle riviste di cultura, nella pub~
blicistica specializzata, perchè le leggi d'ap-
plicazione delle -regioni garantiscano questa
partecipazione e questo diritto d:i autodeci-
sione dei produttori, evitando la formazione
di processLi decisionali verticistici, perchè in
questo caso :si andrebbe in senso contrario
aUe Hnali.tà che sono propdedi questa le~-
ge. Sotto questo profilo, 'l'esperienza che si
è già realizzata nel mondo della cooperazio-
ne ci i:nsegna che è molto pericoloso disan-
corare le decisLioni che riguardano i produt~
tori associati dalla realtà territoriale, trasfe-
rendole ad apparati verticistici che si sosti-
tuiscono alle realtà di base.

Ecco perchè insistiamo per il collegamen..
to con la realtà territoniale ed esprimiamo
anche preoccupazione di fronte al rischio,
tutt'altro che ipotetico, che le nuove realtà
abbiano a comprimere i produttori ,singoli e
quelli che ritengono di non associarsi.

Il secondo argomento su cud desideriamo
attirare l'attenzione dei colleghi riguarda il
rapporto tra questi nuovi oTganismi e h
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rea-ltà cooperativa esistente. Abbiamo displ!~
tato a lungo in Commi'ssi(}lle agnicoltura per
stabilire se le associazioni dei produttori
debbono avere un.a funzione pTevalentemen~
te normativa ,e di programmazione o se in-
vece deve essere J0]10:r.iconosciuta aJIlche una
IUI11zioneoperativa sotto il pJ:1of.Hopratico,
commerciale. Credo che la disputa ;non ah~
hia ragion d'essere, a condiz.ione che siÏ.ah.
biano le idee chiare. Nessuno può pensare
che le associazioni dei produttori e le lmo
unioni debbano ,avere Ulna fun:zJÍiOnedi com~
mercializzaZJione in senso tecnico, proponen-
dosi come scopo l'o.rganizzazione della vendi~
ta anche a singoli acquirenti dei prodotti .del~
l'agricoltura. Le .associazioni dei produttori
devono eVlidentemente agire in una dimensio-
ne, per così dire, macroeconomioa, lascian~
do alle cooperative e ai loro consorzi l'atti~
vità pratica di commerdalizzaZJione; devono
c!oè .agire su larga scala, avendo di mira Ja
promozione delLa coJlocaZJione dei prodotti
agricoli sui mercati, curandosi di aprire nuo-
v,i sbocchi commerciali, di definire e orga-
n1Ìzzare meglio gli sbocchi oommerciaH: già
presenti, anche stipulando sotto questo pro-
mo contratti e convenzioni per la colloca~
zione di questi prodotti, ma sempre nell'am-
bito dena grande dimensione, :in modo da
niOndiventare orga:Thismidi pura commercia-
lizzazione.

In questa loro attività promozionale, jn~
tesa nel senso che ho cercato prima di defi-
nire, le associazioni dei produttOI1Î. devono
darsi carico dci problemi riguardaJIlti la qus~
1ità del prodotto e quindi la tutela dei pro-
dotti tipici.

Ma vi è un altro aspetto che forse non ab~
bi:amo suf£icientemente approfondito neppl.l~
re nella discussione svoltasi tin Commi'Ssio~
ne. Mi riferisco alla funzione che possono
esercitare le associazioni dei produttori in
collaborazione COlIlgli .organismi anche pub~
bHci, come ad esempio l'istituto per il com.
mercio estero, per promuovere la collocazio~
ne dei nostri pI'Odotti sui mercati esteri. Cre~
do che sia un aspetto abbastanza inesplora-
to, sul quale occorre che le regioni rifletta~
no prima di emanare le loro ,Leggi,ritenendo,
chi parla, che non vi possa essere una ade~
guata attività di promotion sui mercati este~

rl senza la partecipazione diretta delle as~
sooiazioni dei produttori, dal momento che
l'istituto per dl commercio estero si è rive-
lato fino a questo momento inadeguato in
relazione a-lle possibilità e agli sbocchi che
SJ aprono ai Illostri prodotti agricoli.

In Francia opera un istituto particolare
come la Sopea; da noi non è stato inventato
nuna al riguardo, anche se i programmatori
degli anlld sessanta avevano sottolineato 1:-1
esigenza di compiere nuovi sforzi per favo~
[ke l'export dei prodotti agricolo~alimentari.

Un ulteriore a:I1gomento che merita rifles-
sione ed approfondimento è quello che at-
tiene a-l necessarJo rapporto che occorre [n-
staurare, almeno concettualmente e iIJJell'am-
bito di una coerente pros~ettiva politica, fm
la rifOiTma che oggi realizz:iamo con la crea~
zjone dell'associazione dei produttori, ,la ri-
forma delI'AIMA e ~aggiungo -subito .senza
timore di essere tacciato di monoman'¡a) h
riforma della Federconsorzi. Senza un' AliMA
rinnovata le 'associazioni dei produttori
mancano di un i:nterlocutore indispensabile;
senza ~a riforma della FecLerconsorÛ, senza
la liberazione della nostra agricoltura dalla
pesante ipoteca della Federcœ1!sorzi, c'è il ri-
schio che le associazioni dei produtto:r.i sia~
no costrette o te...l1tate di Ìinsrtaurare aon
questo potente mastodonte un rapporto di
« gestioni per conto », simili a quelle iChe la
AIMA ha affidato fino ad ora all.a Federazio-
ne dei consorzi agrari o simili a quelle che
lo Stato le ha affidato in passato e per le
quali fh1almente la Corte dei conti chiede al
ragionier Mizzi quel rendiconto che non è
mai stato dato. Sappiamo che la Federcon-
sorzd è molto « cauta» nel ,rendere i conti,
tanto è vero che nel corso dell'indagine co-
noscitiva compiuta in vista del,la rifOJ'ma del~
l'AIMA a.bbiamo avuto reiterate promesse
della trasmissione di prospetti contab:ili, che
poi non è mai avvenuta EVlidentemente è
importa-nte il collegamento tra l',attività del-
le associazi'OIJ'i dei produttori e i singoLi con-
sorzi agrar.i, come ri,le~va moho beneil col-
lega Vdtale, ed anche con quegli ,impianti di
interesse nazionale che si prevedono nel de-
creto di attuazione della legge 382 recente~
mente varato dal Consiglio dei ministri.
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Ma la nascita delle associazioni dei pro-
duttori è anche -l'occasione per affrontare
il problema del rapporto tra questa nuova
entità operativa e la realtà i[ldustriale e com-
merciale del paese. In sostanza, le associa-
zioni dei produttori possono svoLgere un
molo utiHssimo per istituire un rapporto
nuovo e diverso tra agricoltura e industria,
Qui non enuncio i!nclicazjoni astratte: tut-
ti sappiamo qual è la realtà attuale. Ci ,S0Œ10
~1udi suna rivista di « Politica economica»
~ mi riferisco ad più recenti della Barbarel-
lae di Conte ~ che sottolineano il profon-
do cambiamento avvenuto [lena nostra indu-
stria agricolo-alimentare. Una volta le im-
prese di trasfol'illazione -lavoravano :soprat-
tutto i prodotti deHa nostre :agricoltura e
vi era un rapporto, al di là di ogni program-
nlazione, abbastanza equilibrato. Oggi inve-
.çe le grandi imp:œse trasformatrici, special-
mente le multinaÚOŒ1ali, lavorano 'su com-
messe e acquistam.o all'estero il prodotto
greggio, per cui si sono trasformate in orga-
nismi di commercializzazione; in :sostanza
predomina il cosiddetto « agribusiness ».Pre-
dominano le multinazionali mentre le azien-
de 'a partecipamone statale non sono in gra-
do di uscire da questa logica di capitalismo
selvaggio; ed ecco che le ¡associazioni dei
produttori, propJ1Ìo perchè debbono essere
in grado di oollegare la programmaziOŒ1e del-
Je produzioni agricole e il Joro migLioramen-
to con le arttività di trasformam011le, possono
determinare una evoluzione positiva, capace
di creare un rapporto diverso t:m agricoltu-
ra e 1ndustria.

Ma le associazioni dei produttori sono un
soggetto importante anche in vista deHa ri-
forma della ,rete distributiva e de1J'organizza-
zione del mercato. Anche a questo riguardo
11 nostro dibattito è stato abbastanza in-
sufficiem.te. Non abbiamo ad esempio posto
in rilievo ancora, nel momento in cui abbia-
mo stabilito che le assoÖazioni dei produt-
tori hanno la funZ'Ïone di concentrare rof-
ferta, che il Juogo naturale ;in cui deve av-
veniœ questa concentrazione di offerta è il
mercato polivalente, 'o mercato agricolo-aH-
mem.tare, che le Iregioni debbOŒ1'Oistituire e
in vista del quale .rI mio Gruppo ha presen-
tato quasi dall'inizio della legislatura una

proposta di legge molto precisa, che nOTI è
.:meora 'stata posta in discussione nelLa com-
petente COIlTImÏissione.

A questo punto si apre UiIl altro discorso,
anche questo finora :non sufficientemente
approfondito: il rapporto tra l'attività delle
associazioni dei produttori e una nuova po-
litica dei consumi. Abbiamo detto ~ Jo ha
ricordatu il sem.atore SaSSOŒlenel dibattit')
in Commissione ~ che le associazioni dei
produttOli devono servire non soltanto per
trarre i produttori agrico1i dall'irso1amelllto
(" per far rimanere in agricoltura il valore
aggiunto, ma anche per 8ISlsicurare prezzi
equi ed aocessibirli ai consumatori. Ecco, que-
sto aspetto della tutela dei consumatori at-
traverso la creazlorne delle associazioni dei
produttori. non è 'stato sufficientemente po-
sto in luce. Noi l'abbiamo £atto introducen-
do un emendamento che qui -riassumiamo
brevemente. Occorre garfilltire sia con l'at-
tIvità dei comitati, sia con l'attività delle as.
sociazioni dei produttoIiÌ un rapporto posi-
tÌvo e dj collaborazione, vorrei dire un mp-
porto privilegiato, tra le associazioni dei pro-
dUÌ!tori da un lato e la cooperazione di 'Con-
sumo, i gruppi di acquisto dei consumatori,
Je forme 'associative dei dettaglianti, in mo-
do che la nascita delle associazioni dei pro-
duttori sia anche roceasione per un'attività
di calmiere nel mercato agricolo-alimentare.

Evidentemente questo postula U:IJJanuova
politica dei consumi che si può estrinsecare
in tanti modi ~ :ne abbiamo indicati alcuni
nella nostra legge ~ anche COŒlnuove for-

me di pubbliciÍltà, utilizzando ad esempio la
RAI-TV per U!11apubblricità di Jtipo, non solo
di marca.

Tutte le osservazioni che sono andato svol-
gendo abbastanza r:apidamente sollevam.o
una questi'One di carattere generale che ho
adombrato all'iIl'izio e che è di enorme ri-
lievo poìitico. Forse, noi preferiamo varare
questa legge quasi in punta di piedi. :Ë giu-
sto attendere un periodo di sperimentazione
deIJ'attivltà di queste as~ociazioni dei pro-
duttori. Ma certamente la loro stessa nasci-
ta, insieme al problema di un diverso modo
di programmare con la partecipaziOŒ1e dei
soggetti dell'attività produttiva, solleva Ia
questione generale della funzi.one del mer-
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cato in una economia come quella che ab~
biamo nel nostro paese, cioè un paese a de-
mocra2JÎ:1 rappresentativa. e quimdi il pro-
blema dell'incidenza che la nascita di que-
sti nuovi soggettj può sviluppaTe \Sull'econo-
mia dj mercato.

Ebbene, noi [lemabbiamo timore di dire
che puntiamo su queste forme assoaiathTc
dei produttori per qualificare in senso nuo-
vo, avanzato, direi ~ mi si passi l'espressio-
ne ~ introducendo elementi di autogestio-
ne e quindi di socialismo, il mercato.

Voi sapete che c'è un dibattito in corso,
come ho detto, sulla funzione del mercato.
E credo che possiamo essere tutti d'accordo
nel concludere con l'economista liberale Ro.
bert Dahl che .:ricorda che « è ormai corretto
ipotizzare un socialismo di mercato basato
sul decentmmento dei proce!ss.i decisiona1i
e su Ulna programmazione flessibile}}. In so-
stanza almeno la mia parte politica 'ritiene
che per passare dal pluralismo liberaldemo-
erotico al pluralismo .socialista non occorre,
anzi non .si deve, 'statizzare tutta l'economia
nè sopprimere il mercato la cui eliminazione
è la fonte di quello che Uiil pensatore sociali~
sta i'sol:ato, Bruno Rizzi, chiamava .il collet-
tiVlÎsmo burocratdco che si è instaurato nel~
le società del1'Est europeo.

Quindi il mercato per noi ha runa funmo~
ne positiva e siamo d'accordo con un altro
grande ecemomista, polacco questa volta,
che taceva una osservazione di grande va~
lore politico; egli diceva che Viiè una forte
difficolttt a utilizzare, a fim.idi giustizia, qUiÎn~
di al servizio dell'uomo, la grande ricchez-
za sociale prodotta dal sistema di economia
di mercato.

E noi siamo a questo dilemma. O si :risol-
v-e questo problema o la civiltà industriale
s: estingue come le civiltà del passato che
furono incapaci .di raccogliere Ja sfida della
storia.

Le as<;ociazioni dei produttori introduco-
no un elemento nuovo in questa economia
di mercato che noi vogliamo salvaguardare,
d'accordo con .l'economista della Pr.imavera
di Praga ata Sik, secondo il quale occorre
unire il massimo di programmazione e di
pianificadone con il massimo di libertà di
mercato.

Ma allora, come operano le .assodazioni
dei produttori in questo contesto? Secondo
noi operam.o appunto introducendo questi
elementi di programmaziŒle, che non scal-
fiscono 'il principio deLla più ampia libertà
di mercato. E per farlo occorrono due con-
dizioni. Primo: debbono saltare i colli di
bottigliia, debbono cioè essere .rimossi tutti
gli ostacoli al dispiegarsi della concorrenza
(Federconsorzi ed altre forme oligopolisti-
che) perchè un'economia di mercato funziona
solo se vi è una seria legislazione antitrust,
come negli. Stati Uniti, per esempio. La se.
conda condizione è che protagonis1ti del mer~
cato non siano soltanto i soggetti classici
del caphalismo, le imprese capitalistiche,
ma siano anche altri soggetti: Je cooperative
che si muovono secondo Ulna logica che non
è quella del capitalismo selvaggio, le asso~
ciazioni dei produttori che non hanno fini
di lucro; aggiungo a..'1chele 'imprese a par-
t-eaipazione stata1e. che osservmo i criteri
della economicità ma che si adeguilllo alle
Hnee deJ1a programmazione. Sotto questo
profilo, le associazioni dei produttori sono
da noi viste almeno potenzialmente corne
strumenti di autogestione partecipi di qu('~
sto process.o programmatori o che esalta 1:1
fwzione del mercato ne11'i!nteresse dei pro-
duttori agricoli e dei consumatori.

Per questa -ragione ci -siamo opposti ad
ogni suggerimento che ci è venuto anche da
una diTettiva comunitaria diretto a stravo!-
gere la impostazione di questa nostra legge,
introducendo melle associazioni anche i com~
mercianti e gli iilndustriali. Noi dunque, \fiOTI
per ragioni di carattere corporativo, ma in
armon.ia con questa visione programmata
della concentrazione dell'offerta, 'anche in
armonia con gli sfarz;i e i tentativi di pro-
grammaÚone della domanda, siamo convin-
ti che le associazioni dei produttori non deb.
bano avere una composiÚone Imista.

Concludo pertanto sottoLineando anco-ra
la profonda carica innovativa del nuovo isti~
tuta. L'i1Justre economista del Partito comu-
nista onorevole Luciano Barca ha proprio
ipotizza:to questa modificazione dei protago~
nisti del mercato e l'inserimento di soggetti
Dnche pubblici rrella dinamirca del mercato.
L'onorevole Barca ha ipotizzato una sorta di
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programmaz¡ione deLla domanda compiuta
da comprensori, comunità mODJtane, quali
nuov,e realtà di base della pro~rammazione;
più valida pare ,a me l'.ipotesi di una pianifi-
cazione che saJe dal basso, attraverso !Leasso-
dazioni dei produttori.

Queste considerazbni sano ampiamente
sufficienti per motivare illIlostro VOltOfavo-
revole sul provvedimento; iUl1 voto accO'lTI-
pagnato da queste sottolineature che non
sono riserve ma soltooto preoccupazioni
proiettate verso il futuro, dal momento che
soltamto una fase di speri,mentazione deIJa
legge ci consentirà di adeguare il modello
d'intervento sul mercato, che ci accingiamù
a creare, a queste esigooze di sVi1luppoarmo-
nico della produ:z:ione agricola, di riforma
del settore commerciale, di programmazio-
ne dell'attiv~tà produttiva che ho cerca:to
di delineare.

Mi riservo, ono.revole IrappreselOtante del
Governo. di d.:ntervenire ~n sede eLiesame de-
gli emendamenti, soprattutto per quan/ta ri~
guarda la proposta creazione in questa sede
del CIPAA (Comitato .interministeriale per
la programmazione ag,ricolo-alimentare), per
motivare le ragioni che non ci consentono di
appoggiare la proposta del Governo.

Malgrado questa riserva confermo il giu-
dizio sostamzialmente posi1ivo SiUlla nuova
legge e il nostro voto favorevole suJ1a leg~
nel 'suo j¡nsieme. (Applausi dalla sinistra.
Congratulazioni).

P R E S I D E N T E. È 1SCrittO a par-
lare il senatore Bonino. Ne ha facol/tà.

B O N I N O. Onorevole Presidente, ono-
revole Sottosegretario, onorevoli colleghi, 'i
t:re disegni di legge :l1IIl.363, 544 e 561, i:l
primo d'iniziativa del senatore Fabbri e di
ail1JI1isenatori, il secondo d'iTIizia1JÎvadal Go.
VeIìllOe il terzo d'inizia:ti'V'a del senatore Vita-
le e di altri senatori, partono da presup-
posti ancora tutti da dimostrare (anzi
l'esperienza ci dimostra d1contrario): 1) che
le regioni siano in condi:z:ioni di operare con
prontezza e con serietà lÌ.<Il un settore tanto
frammentario q/llal è qUeillo dei pilOCold ¡pro-
duttori agrÎiCOi1i; 2) ridurre prima ed rurmul-
la:re poi 10 spirito individualista dal medio

e del piccolo agriooltore che ha 'UiIlalVisdone
I1Ïstretta dei mercati interni ed esterú. e che
è ¡legato aLle atawiche ,tradizioni faa:niMari e
alla nat'lllfalle, istintiVia soddisfaz¡ione di di
sporre liberamente deLl'dndkizzo ¡produttivo
e deilŒaconŒuzione del propmo fondo; 3) che
si !possa, anche se gradatamente, ¡PI1Ï1ffiari-
dunre ed a:nnwl.are ¡poi J'opera deLl'iÏnterme.
diario tra la ¡pmduzione e il consrurrno, sia
esso in funzione di mediatore o di i[])dUis1Jria
trasformatrice o sostituendo l'esportatore 3/1-
melOo b1lingue che è sempre aiLla ricerca di
nuovi sbooohi eLivend1ìa e in contatto e L..
rapporto conthmo con i merc<liti internazio-
nali che noo sono queLli deiIùa CEE e che
noo può essere certamente !Sostituito, C0II11ç
<liocennava p'Pima .iJIsenatore Falbbri, da1l'isÛ-
tuta del commercio estero; esportatore che
deve risolvere ogni sorta di problemi, da
queLlo dei trasporti via mare, via ferrata,
v,ia rtenra, via amia quando si tratta di pni.-
mizie, con tutte [e compŒioazioni di cara1ie-
re esecutivo, con ŒanecessÎ'tà di scet1te pron-
te e spess'O fulminee per precedere ~a con-
cor.nmza e non arm'Va:re in ,ritardo.

La stessa £rammentarietà, ila basISa siUlper-
fioie delle aziende italdane rispet'to a qrueLle
della ,Fraooia, ddla Germanda, dal Regno
Unito e degli altr'i Stati europei (accennava
dianzi il sen<litore T,ruz:z:iche Œeaz.ienJde Ha-
liooe rappresentano sOllo tI 40 ¡per cento del-
Je aziende della CEE) sta a dwostmre 'a
oomplessità de1:la lSÎ'tuazJÎonee come abbia-
no ,purtroppo faHito tutte [e ae:~gi, lÎII1CO!lTIin-
ciando daLla riforma Segni fino ai nOS:'ÌJ:'i
giorni, che hanno ag.gravato nsolamooto 'ill
cu.i gran. pa:rte dei piccoili pmcLuttOI1ÎilTensa,
per cui tfOlvano dif£i¡ooltà ad a:ffŒ'onta:reseal-
te di indinizzo coltura:le de.lle risp.ettiveazien-
de; incertezze ed isolamento dei qmuli in-
vece non soffre tuttora ~a grande proprietà:
basta dare una sfogliata al volume della as-
sociazione tra le società per azioni e posare
gli oachi sulle '~raTI!di aziende agrarie per
constatare come lie bonifiche rerraresi ad
esempio o come le aziende di Portogruaro
dei MarzoHo, l'azienda di Torre iÌI11 Pietra
degli Albertini hanno <livuto sempife r1sul1:a-
ti ¡positivd. e conoreti, mentre ailtre aziende,
con caratter1s,tiohe anailoghe, come la Mae-
carese a gestione statale, haI1lIlo regœa:rmen-
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te chiuso butti i bi1aooi coo mHiaI1clidi per-
dite amluaild..

La grande proprietà ha avuto la necessi~
sità di meccanizzarsi, di industrializzarsi
per pater ¡r,1dUlITei cosm, sopportare ill peso
della manodopera e 'il peso fiscaile ed ha
saputo creé\!r,siOII1gamJi,smi,di commercializza-
Úone che, se non sono perfetti, si vanno
man mano crazio.naJizzando e SOlnOpossibiJi
perchè basarti su ingenti quantitatirvi da VeIl-
dere ohe ICOiIlsentonodi !Sopportare l'organiz-
zazione e ÎlI relaâvo costo.

,Le difd:iicoiltàdel lamentato iÜsoilamenrtoso-
no di fatto attr1buibi!li aLla piooola e fram-
mentaria azienida agricola con lI1umerQlsecoJ-
ture, spesso con qUé\!n1.itàdi prodotti talmen~
te limitata che è im:possJ.biJleaN'VIiareai mer-
cati evi.ta,ndo N mediatore e ill commercian-
te che ne curano la raccolta in campagna
e provvedono ad avviarla ai mercati ¡locali. e
lontani.

Ad aggravare questa :SiituaZlÌ.one,ad addor-
mentare qualsiasi dniziativa dei piœOlli pero-
dutto.ri ha contribuito ~a ipOl!itica governati-
va che, d.i fcronte ailllaari,si, aíUa invOOldibiMtà
di alcuni prodotti di scadelJ1lte qualità le di
difficiile COI1Jservazione,è intervenuta con la
AIMA a ritirare per pagare e dilstmggere
Sl]Jesso 'l1Il1¡prodotto drrllVen:dibHee non sem-
pre del valore e nel peso del quantitativa
consegnato: J'AIMA è soggetta a tutti gli at-
tacohi; ne ha fatto stasera UIllOdŒsenMore
T,ruzzi, dichiaroodo che ,l'AIMA non ha fat-
lo certamente un'azione stimolante o edu-
cativa, come Sie l'AIMA funzionasse per ini-
ziativa propria. Bbbene, di questa 'stagna-
zione è facile, è comodo scaricare la respon-
sabilità sulJ'AIMA che non è neppure in con-
dizioni di difender.si perchè nOlIl ha voce, è
Mona e non è Illeppure d1fesa proprio da co-
loro 'Che in un ¡passato Illon molto 10000tano,
con d1rettÏive £rammentalI1ie, [e hanno fatto
commettere ffi'rol'i 'Che hanno aVlUtotail:volta
anche le apparenze degli scandali.

R.irpre.TI!douna frase crilevata ÌIIl un'illlteJ.1Vi-
sta deLL'onorevole mi.nistro MaJI1COra,data
recentemente a « Il Mondo », in cui afferma:
«Il problema è che questo paese deve di-
ventare rproduttiiVo. IJ 'SÌJstema de!H'impro-
duttività può dare 10 Stato assisrenziale e
le paghe a tutti, ma prima o poi i nodi ven-

gono aJ pettine. Ci sono ,due 'COlseche non
si possono assolutamente cooreggere e SQno
!'improduttività, lo StatIo Rssistenziale da una
parte e ill cOllSiUlmismoda ¡paese iÍndrust'r.iaHz-
zata dail['altra ».

Natu:raJmente il rpicco[o conta:dino 'Ohe ve.
de aMeggerite le conseguenze economiche di
UiTIacoTIlduzione agrko1a supemta è IDcorag.
giato a conti'TIiUareeon gIi ¡stessi I\"oochi ari-
teni, 'Con le stesse !Scelte sbagliate, cOTIIV.into
che, rdipetendosi le crilsi, sa:rà di nuovo 10
Stato a pI101VVedere,\Soprattutto q¡uaIlldo tal1~
tIi 'Piacoili agr.icOIltori, mobilHtati, diventano
D!umerosissMni 'e mina:cciüsi fino a bloccare,
ceme è accaduto per il pomodoro, le stmde
ferrate, Je stmde 'ComUiIlaili,aid assediacre la
Camera e il Senato. ,E cosÌ si sono srp:recati
li miHa:rdi. Oggi s.i tenta, !Si crede, si spell''}
di modif.ilcacre q¡uesto \StMo di 'Cose che è ol~
tremodo oneroso ¡per da co~lettività naziona,
fe e ;per Jo stesso biJla'lllOÍodellla CEE. Si av~
vemte ~ anÛ è Ja CEE a :segnala11lo ~ che

non è sempere possihlle dntervenicre per pa~
gare errori di fOlIldo, e s; pensa di provve-
dere con una legge che incoraggi le asso-
ciazioni di produttori agricoli per indudi a
areare orgalliismd di adeguate dfunensioni ~do-
nei a garantire, eOlIld'unitamietà deHa azione
coillettiva assicurata anohe con nor.me « vin-
colanti» per tlUtti g1i associati, irrudirizzi più
validi ,s'l111piano ddla ¡produzione e una re-
golamenta.zd.one dei meJ.1Cati, con il COIIlSC
!?Juente 'Vantaggio che ISolo da UIIla stabiJ;iz.
zazione di quesiti u1t1mi der.iva sia ai pro.
duN:olI'Î che ai consumatori.

Io aredo che ,¡JGoverno e d 'Proponenti dei
disegni di Jegge abbiano una vÌJsiOlIleottdmi~
s1.ica dell problema, ¡pe:ochè ¡per lI'aggiungere
le f.iiIlaùità eTIUIIlOiateŒacommerdaùizzaziolle
dovrebbe essere totaJle, dal cam¡po ail magaz-
zino del produttore, aL1a mensa del COiI1SU
matore. B1sognerebbe, per ottenere questo :ri-
su1tato, aholire qualunque iÏn:1term.ecLiazione
incomi.ndando dalle imprese Itrasformatrici
ohe tin allcUlIli oottori non possono essere
consider.ate Sipeculatrici, oome per esempio
tutte que!lile ges'tite daílil'IRI e da1!la stessa
SME, ¡per gJU!D:gerepoi sino aMa bottega SQ-
stituendola; ma con che cosa, al posto dei
tantWssimi nuaIei familiari, delil'ordine di de.
cine di mÍigHaia di fami~Iie che vendOillO
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prodotti deffilateDra? Se UIlleritenio del ge-
nere, wn indirrizzo di questo il:iipo dovessç
essere scelto, non vedo come si potrebbe
non estenderIo a tutti i settoni deUa COIITl-
meI1Ciailizzazione. :Ma in queSito oaso passe"
'l'emmo da urna cOIliduzione semiiliiberaJIede1la
nostra economia, per qruanto appesantita dal-
l'mdustrda di Stato, ad una oonduzione col-
Jettivistica alla base della quare, per realiz-
zaI1la e per ottenere d risultati che sono sta-
ti mggÙUinti nei paesi deJJl'Es'Ì (tanto per fa-
re UII1esempio, ,senza offenJde~i, egregd 001-
legh'i, in Polonia), si dovrebbe provvedere al
l'abolizione deìllla :proprr-ietà privata, il ohe
non è, rulmeno per ora, !11:ei:progmmmi dei-
l'eurooomunismo che sostiene quesito Gover
no; n.è mi è sembrato di sentir'lo drulila;voce,
per esempio, del 'senatore VHale che ha par-
lato oggi cOlme IUn 1iberale di sim.istJra. CO!íl
queste Jeggi, cioè, si ,vogliono fare [e cose
a metà, ma i ri,s:uil.ta:tisa:ranno fataJmente
neg¡a1Ó.vi.

Questa premessa, con 'la quale ho aperto
]1 mio intervento, è maturaI e che sia con1-
pJetata da alaune osservaziO!11:i,riserve e ori-
tiche su)! testo concordato dn CommiSisione
agdcoMu'l'a 'tra [e parti politiche che hamno
presentato a .suo tempo 'distim.ti d:üseglI1lÏdi
legge. Mi si consenta di affermare che, se
11testo goverI1!atÏ!vonella 'Sua prima stesura
non rappresentava Ja perfezione lIle1la SU¿¡
OOIIl1!p'lessÜà,ferme :tutte ile ITIÎIservesUli risul-
tati del10 stesso, ii testo concoI1dato tra i
vad proponenti non l'ha di oorto migliooato,
appesanteI1!dolo neLla sua fOI1muilazione, inse-
rendavi tam'te lIlorme dettagliate e precis.a-
zioni, chia:miamole, a memoda futura, da non
œndere più agevole nè la lettura nè U'Ila in-
terpretaÛone iplI'ocÍJsae autentica. Io mi ren-
do oonto de1la fatica, deLlo !Sforzo aJOOUJrato
e ÍJnte:l1igente e deNo spir.ito di adattame;a-
to dimostrato dal1 ¡relatare senatore Padni
nru compilare 1UIIltesto pendolare, me lo
consenta, più della torre di Pisa, il cui col-
Legio egli t8lllto degnamente ¡rappresenta, un
testo ohe !risponda al tira e molLla del1ileva-
rie ¡parti ;po¡]jJtkhe che vi hanno COlJ:1.COTSO.
E mi stupiva fino a mezz'ora fa [o spirito
di ras'segnazione del Gov:emo nelll'aœettare
U!I1nuovo testo. Però i 23 emendamenti che
ha ;presentato mi fall!l10 pensare che abbia

r,i£lettuto UIll po' sUILlagravità del testo che
g¡Liera s'tata presentato dai}la Commissione:
lo spirito di rassegnaIDone deìl Governo sem-
bra Wl po' !rie.r:rtrato. lil tes'Ìo ;presentato da:.-
la COIrurIlis'SlÍonemolto, se non tutto, ha vo-
luto ip['evedere dividendo tra IreIspOlllsabiJità
governativa e regionalle i molti compiti, le
complesse sOiluzioni che si dov,rebbero adot-
tM'e per ;raggdUi11:gerela meta di ¡produrre
meglio, di più e a prezzi più competitivi sui
meroati :mtemaziOTIiali e più modici ¡per il
nostro meI1Cato interno per riduJI1re la voce
{{vitto}} al consumatore italiano. Mentre

il testo concordato non può evidente-
mente prevedere l'ammontare degLi aiuti fi
nanziari deiNa CEE di cui si 'PM'Ja nel;l'arti-
colo 9, si riserva ai produttori aderent'i
aLle aJSlsociaZlÍon:Ïriconosciute la p:receden.za
nelJa concessione delle provvidenze finanzia-
rie pubbliche per H miglioramento e l'am-
modernamento delle Joro Ïimprese agricole.
Iil1:Oiltreviene stab.iilito uno stanZÍ'amento di
60 miliardi che, se erogati e disponibili in
un'unica soluzione, avrebbero potuto avere
un peso .notevolle per il'avviamento ai firu
previsti da'Lla legge, mentre di1uiti in sette
anni diventano un finaJllZiamento a piogge-
rella, aI1lOhese vo~l,i'amo tener conto deJ1'wlte-
dore stanziamento di 40 miùiardi per favo.
nlre fa costituzione ed il primo fumionamern-
to deLle unioni nazionaJli.

Assai complessa mi sembra poi Ja funzio-
ne del CIP AA chiamato a fare da media-
tore, di intesa con Ja Commissione iÏnrteI'ire-
g,ionale di cui alLI'articolo 13 deLla legge 16
maggio 1970, m. 281, per l1a ¡ripartizione dei
f.ondi p,revisti che sono modes,ti, mentre è
fatalle che saraIlillO formidabiJ,i gli a¡ppetirti
dei presidenti delle giunte de]le ¡regiO!l1i,nOŒl

~ intendiamoci ~ a titolo personale, ma per
poter poi ,registmre una 'VIÌt'toria poJitica.
in sede locaile.

A rendere burocraticamente complessa e
farragim.asa questa materia provvederaTI.!l1o
le regioni illel11e'Proprie Isedi lSeOOI1Jdo[e roo-
dallità disposte oon proprie Jeggi, iJsti,tuendo
comitati rôgionalli per cias'OUllO dei settoJ:"l

r

produttivi, in conformità alla tabeLla previ-
I sta dalla legge che ne elenca ben 19 1Ile.1te-

sto oniginaile e un numero diiVerso nel testo
concordato daJ1la CommiSlSiione e che ~wlreb-
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bero :potuto mvece essere Œ"alggro¡ppati.il prJ-
mi QJre,ad esempio, potevano essere <riuniti
in uno comprendente gLi aJi1evarrnenti bovini
da carne, gli allevamenti bovini da latte,
nonchè il lattiero-caseario il cui poten-
ziamento non può non essere complemen-
tare ed interdipendente. Così si poteva
accoppiare il settore dei Hari e del vivai-
sma con l'apicoltura che nel primo trova
ÍJI:suo miele quotidiano. Inolt,re si potevano
unireill frumento, ill tJ:1Í¡soed J cereaM fomg-
ger'i, che dove c'è l'acqua sono sostitutivi
fra di lara ed hanno una enorme impol'ta1n-
za perchè devono assicurare J'aJ:irnentazion~
non .goJo UiI11anama del bestiame che non
serve solamente a fonni're cuoio e concimi
e che incide per 2.000 mi1tartdi sWla lO.ostra
bÍJlancia commerciale. A me ,sembra questo il
vero settore ail quale cOllIVieNebbe dedicare
maggiore impegno e aura, formullaŒ"ep1ani eli
programmazione che sono di faciJle alterna-
tiva e di modesto impiego fii:nanÚaŒ"io,con
possibili risultati favorevoli a breve scaden-
za trattandosi in prevalenza di co1turre au-
nuaùi.

I settori dove siamo ca'I'eillime diSOr1dinati
e che pesano con i ;loro 'Problemi, con le
10Œ"0rivolte sociali e con ,gLi:impegni fÏ¡nau-
ziar.i che hanno comportato !Sono queJ¡li del-
'la f.rutta, degtli ortaggi, dove è compIeSIso
e d1ffici:le fare una selezione e giUiI1gere ad
un piano organico di produzione che non
può, come d'al1Jron!de tutti d pi.ani agricoli,
non essere sottoposto aLla prima sentenza
che è queLla del tempo, deUe condizioni cli-
matic:he. L'agI1icoiltura non ipToduœ sistema-
tkamente pezzi finiti e commeociabHi Con1C
l'industria al coperto dalle intemperie, quin-
di tutto è fatalmoo.te roLativo, ma ja} t1arghi
settori correggibiJ.e, non daJI1ìdo~ e qui S'ta
il punto ~ più ailcun aiuto nè diretto nè in-
cliretto a chi produce male e mette a dispo-
sizione prodotti scadentd e inconservab.iJli.

Si può cOI1JOOdereJa moratoda di UOlOo
due armi. So,lo ÍJn questo caso d'agrÍJColtorc
aguzza Il'ingegno e oorre :da solo ai dpari,
orientando lIa pŒ"Oduzione!Secondo gli inte-
ressi generaJi e le reaùi possibi:lità di voo-
dere.

Questa ,legge, a mio modes/to arvviso, na-
sconde ,un sottiile disegno: sanzionare che
sino al momento attuale de associazi<mi de-

gli agr:koŒtori non hanno a!derito a:I¡loro com-
pito come avrebbero voluto i ¡poLitici, per cui
le si vorrebbe sostituire con organismi po-
litici .più cO'lltrollabild per arvenli a diretto
conf.ronto, non ,soltanto come gI1UippO econo-
mico e sociale con gli altri settori economi-
ci, ma 'amIChecon Je autorità ¡politiche in
momoo.ti in cui queste ultime aSlsUJmO'110de-
cisioni che Ji niguaJ1dano; finalità estrrema-
mente complesse e pericolose che non pos-
sono evidentemente trovarci consenzienti.
Questa legge speciale con alcune norme con-
tenute nell'articolo 4 ~ testo concordato dal-
la Commissione ~ introduce princìpi larga-
mente 1imit'a:tivi deLla Jibera attività, &tabl
Jendo efficacia vincolante anche nei confron-
ti dei produttori non associati in caso di
gravi necessità dichiarate tali dalle com-
petenti autorità iIlaziona1i e ¡regionali. :È fa~
cile prevedere come U!lla norma di ques to
genere, espressa Ïin il1D:afOI1ffia tanto gooe-
dca quanto larga e improoisa, si presti poi
al momento opportuno ad arhitrid locali, e
oome sta agevale creare e consoHidare mono-
pali c:he fino ad ora erano appaŒ"s,ipesanti,
ma che domani potrebbero divenire perico-
losi per ogni Hbera 'ÍiIlIiziativa mcLirvi,duale.
Questo 'stesso pericolo Œoha avvel1tito N S'è-
natare Lazzari in Commissione e ne ha
parlato sfiorandolo, e com. questo dubbio e
peI'pilessità ha chiuso o,ggi m suo iÏntervento.
Tutte Je ¡premesse per raggiungere questi
risultati emergono dallo spirito di cui è im-
beVUito fintera articolato [leiLle1O.000meelen-
cate sotto rul ,titolo: « ¡'stituzione dell'albo
regionale e delle commissioni consultive re-
gionali delle associazioni» dove è facile pre-
vedere ill sopravvento, fuIpeso detemninante,
il potere effettivo delle federaziom.i deLle
cooperatirve agr.icole ¡facenti parte deLle orga-
niz:z¡aziOlIlicooperative Œ"Ïcom.osoiute,00II1tut-
te ŒecOlllseguenze che lIle deri,verebbero: i
singoli saranno, .perchè mdifesi, caJlamitati
dalle organizza:z¡joni cooperative rdcOlIlosciut<.-
preesistenti, che sono tutte di un colore ben
defmito. La grande Feooragricoltura sarà
sV1Uotartain reaJItà di ogni mfJuenza decisio-
nale e politioa e il vivaio dei voti modefalti
sarà così Ullteriormoo.!e akcosaritto.

Gli errori di fOJ]dosi ¡pagano e chi il:i Con1-
mette, come dlIl q/Uesto caso, dimostra di
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non conoscere Œospir.ïto, ~l carattere relati-
vamente debole e spesso [a rassegnazione
del ¡piccolo agricoltore ita:lirano. Lo StMo, il
Governo, anche con attuazione della lege-
ge n. 382, con l'accordo programmatico, è
il grande mutilato di domaJni ail quale ne'S-
suno sarà più .]n g;rado di :rîcostil';lu1re~i arti
di cui 'V'ienepÔvato e ai quali ha iDJConsC!la~
mente rmunziato, i>1ludendos,Ïdi COiIlJserv'are
un potere che !Siva dJ1iVecedissolvendo, crean-
do per di più sospetti am.che sulLl'avveni;re
in questo campo del !l10S1TOpaese.

Con questo dubbio non vogliamo assu-
merei la responsabilità di votare una leg-
ge che abbiamo ill sospetto che !t1iasconda un
trabocchetto politico e che non cOl1!trib'l11Îsce
certü a1l0 sviLuppo futUl1'OdeUa nos1:Jra agri-
coltura. (Applausi dalla destra).

P R E S I D E N T E. :È:iscritto a par-
.Jare il senatore Caocrno:li. Ne ha facoltà.

C A C C H IOL I. Signor Presidente,
onmevole rappresentante deil Gorvemno, 0!t10-
revorri col,leghi, J'articolata e approtfondita
relazione del senatore Pacini 1Ì11Ih.1istraCOIl
esaurienti motivaÚoni [a portata e Œe im-
plkazioni di ordÎlile ¡politico, sociale ed eco-
nomi:co del plI'ovvedimento su cui ['Assenl-
blea del Senato è chiamata ad esprimere il
suo voto. H testo ÎIil esame prevede le CQll-
dizioni per favori,re /U!I1apiù razionale rego-
la:men:tazioTIe dei :rapporti 'bra i soggettiÎ in-
teressaH ana pll'oduzione agricola e aMa sua
commerciaJizzazione, nOlilchè que1le per rea-
lizzare 'l1I11'uŒtelliore,truppa neM'attuaziO!t1e dcl.
l'lntegraziooe deilŒanosÌ'm OCooomia neil con-
testo europeo.

L'associazionirsmo ,tra i pŒorduttord si coJo
loc'a qu1111dicorne elemento sig¡nifircativo nel
qUaldro deMa prograrmmazione nazionale e
come £attore essenzial,e al1la realizzamone dl
una poiliti.ca algrkdlo-ail1men:ta:re, che rappre-
senta uno deg1i obiettivi fondamentali da
persegui're. Ma netl p:rüvvedimento iÏJ1 eSall:l1C

si sottolinea ~l concetto di renJdere colncre-
ta la partecipazione del produttore algricolû
a1le varie fasi del proces:so ecoo.OIITlico che
interes'sa ill rapporto ,impresa e mercato.
Pur imdividuando infatti quale finalità ipl'i~
maria quella dell' ordinato sviluppo delle

produzioni e deMe esigenze di mercato, JLl
pI'OIV'Vedimento offre un ampio ~o ope-
rativo agli imprenditori aw,ilcoH associati,
'Consentendo ,loro di concentrare J'of.fenta e
di adeguarla alle richieste di mercato, al fi-
ne di :impedire i~ .fo:rmwr.s,Ïdi operazioni spe-
CUilative a loro danno e pemnettere COISÌdi
di,sciplinare ŒaproduziOJ1e e ~a commercia-
1izzazio.ne dei prodotti ¡per Ja iI'egolaI\izzazio-
ne dei prezzi.

Da questa impostazione che caratterizza lÌ
contenuti del disegno di Œegge dn esame,
discende una !Serie di facoltà attuati:ve :rko-
nosciute ai produttoIÙ agricoli associati. Essi
possono adottare :regolamenti e programmi
di produzione e di commeroializzazione vin-
collanti tper tutti gli associati; st1purrare con-
venzioni e cont,ra.rtti con operatori agricoli
SrIDgo~io ,associati, privati o pubMici, per
Îil !TitÎll'o,Jo iStoccaggiü e ~'imn:nÌlssione dei
prodotti nel mercato; promuovere program-
mi ,di rice:oca e di rs¡perimenrtazione agraria
nonchè favorire miz1a1Jive di rrcolliverr:sione
e razio.nalizzaziOlile ¡produttiva delle aniende
assocra:te; C1..1Jrareinf.ÎIile la -rtlevazione e Œa
divulgazioTIe dei dati e de1le i.nformazionriÎ
per ill mÎiglioramentü de]le oondizioni di of-
ferta dei prodotti, utiIlizzaTIldocenÌ'ri ed ds-m-
tuti pubblici e .pdvati tper ricerche di mer-
cato.

,Le f'aICOIltàricOInos'CÌJuteai ¡produttori agri-
coli potranno conoretamente attuall'si attra-
verso una serie di incentivi che il testo in
esame p;revede. L'artioolo 9, infatti, stabi-
1isœ ohe .sia :r1ÎJservatoun ItraÜamento pre-
ferenziale allIe organizzazioni riconosciute dei
produt1ori associati ad fine di dnœn1Jil\T,a;re
la partecipazione dei si>ngo1iaiLla program-
mazione eCOlilomÎC'ae qUÎrnldi di attivare lo
dmpegno neNe iSceMe di produziooe, di tlra-
sformaÚooe e commercializzazione dei (pITo-
dotti stessi. In armonia aiLle iìina:Htà che Œa
~egge pensegue è ¡prevista per l'avviamento
dclle as'sociazioni :riconosciute um.a utj¡lizza-
zione .di spesa di 60 miŒiaJrdi da .riparti:rs:i
per cÏasOUlI1anno £ÎIilanziario dal 1978 ail
1984.

Questi :sintemci ll'iferimenti riguaJrdantli. le
facolrtà prev1ste a favore dei produttori agri-
coli assooiati dimostrano :ill malo e ['impor-
toom che 'Coo d>lpresente provvedimento SIi
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intende comer.ire aLle associazioni dei pro-
duttori. Bsse si articolano per settori ;pro-
duttivi e per grop¡pl omogenei sia a ILivetNo
regionale che nazionaJle; questa loro diversa
caratterizzamQ11e influisœ &Ulltlanatura e sUil-
Ja portata dell provvedimento sotto illl pro-
£Ho i:stituzionaàe ed ha lfichÏes,to ai membri
de1Ja Commis'sione un approfondito esame
suillle :competenze da attnihUlire aLlo Stato
e a:1le ¡regicmi.

Questa esigenza oi ¡sembra 'slia stata !posi-
tivamente iIJJtetDpretatae J'impostaz1one adot-
tata nel prov:vedimento si a/Uua attraverso
l'indivirduaziùIle deNe f.imillità e dei cmter[
generaill di inrdiriÌzZJosenza ISconf.Lnare dm.di.
sposizioni partkolarj al nine di rÏi5pet,tare
l'autonomia organizzativa deLle regioni.

In questa üogica spetta alJ.a Œegi,Sllazione
regionale iel cO'ill.ip'Îtodi determinrare [e di.
mensioI1iÌ delle assooiazioni da Ificonoscere
e le condizioni e i criteri :per j¡l ¡rkan:os'C'Î.-
mento delle unioni regionaài. Spetta ad essa,
d:noJtre, &1potere di stabi:lire [e modruLità
per l'iÍ/stituzione di Wl apposito ailho ¡regio-
nale in cui siano iscritte Je associaziOtl1lÎdco-
nOso1ute e i criteri per la Îlstituzione deNe
commissioni lregionailii, mentre aJl Micnisltro
dell'agricoltlUrra e foreste è riservato ill com-
pito di ricono.scere, mediante decreto, Je
unioni nazionali che rappresentino almeno
una quota non inferiore aIlS per cento degli
associati e della produzione organizzata del
settore.

Le modaíHtà richieste per il IrÌ:conosCÎlmen-
to delle as'sociazioni e ~a [oro artiJoolaziO'1le
a Hvello Ifegionale e nazionale ¡presuppon-
gono che uno degli obiettivi di fondo della
struttura organizzativa che il disegno di
legge viene a creare consista nel piluraJI'i,Sffio
associativo. Ciò s.ignifica che la futura aegge
su1le aJssooÌiaZJÍonidei 'produttori dovrà per-
meHe:œ aggregazioni spontanee ed omoge-
nee anche se non è escluso che nella realtà
tale proces:so s'ia maggiormente UTIJificante
di quanto oggi è dato di prevedere.

Su taŒÏ ¡presupposti rdi s.pontaneità e di
omogeneità è giustamente articoù.ato iUIIl uil.
teriore processo orgarnz:z¡ativo che, come alb-
biamo già dlevato, si lSiVliJl:Ulppaa Hveno re-
gionale e ilJJazionaàee che consente ['a sinrtesi
unitaria delila lI"ap.presentanza e delila ;pro-
grammazione dei settori.

La 1JraJduZJÌonein CODJOretodi tale tipo di
organizzazione ed dn ipCIirticolare del ¡pImraJli-
sma as,s:odativo :di base è condizionata daJJle
dimensioni che aa a'egge regionale fisserà si/a
in teJ:1IIlÌnidi produzione che per ill numero
delle aziende. È chiaro inbt1Ji che mI¡plura-
[iStmo associativo potrebbe essere vanificarto
daLla fissazione di dimensioni dnaideguate,
così come è evidente ill pericolo di lUillaete-
rogeneità dei liveLLio:rganizza:tivi tra œgi:o-
ne e 'regione, non esistOOldo aLlo stato attua-
,le neil disegno di Jegge un plUnto di riferi-
mento. cODlOreto. Queste ipotes.i potrebbero
suggoo1re r oppor-tunità di p.roponre che Je
dimensioni mÎlThÌimedeLle associamoni da ['j-
conoscere fOiSsero già determinate daJLlaileg-
ge nazionaàe al fine di 8'ssiooralfe aù.mooo
un minimo di omogeneità orga:I1lizzativa deJ-
le srtrutture 'associate. Così ,cLkasi per aa
omessa prevJsione ìnel te8'to in esame del co-
mitato intermitD:isterialle per la programma-
ZJione ag¡rkolo-aHmentare, srtTUlffiento :SUIlla
ClUiimportanza e :Dualo 'sembrano concor-
daire tutte ~e forze ipOllitlicihe.Sarebbe stato
appOl1tuno a mio avrvis:oaffìrontare :ill plro-

Wema del CItPAA nel ¡presente disegno di
legge, in qUMlIto le nOJ'lffiecontenute 1m.eslso
hanno certamente un'intima connessione 00IIl
la nOlI'IIlat:Ïva prevista ,da1la riforma dell-
l'AIMA che, come è a ¡tutti ¡noto, taJe stlfu.
mento di coordinamento ¡prevede.

Ma il di \là di queste brew osservazioni su
a:loone esigenze emendatÏtve rimane ~a VMU-
tazione positÎlVa del .tes'to :nel suo iÍJnsJeme
che ha, come abbiamo precisato, nart'UJYadi
Ilegge~quadro lin quanta stabi,l]sœ prinJCÌpi
generraíli cUli dOVlranno uniformarsi le regio-
I1iÌ neHil'emanazione ,di Jeggi particmari di
attuazione e comporta -l'avvio di un plfO-
cesso aSisaciatÌ.vo che non mancherà di de-
terminare ¡positi'Vtie:Dfertti,su~l'economia del
paese e dn ¡palftioolare ¡per i ip'roduttOlfi agri-
coli interess'ati. lLa conteSituaLità .œ tali pre-
vetdib:iJlirisultati ha favor.ito IÍnCommi'Ssione
un ,reSlpoIJJs'abiil.e€Id appro£'andito dibattito
tra le 'V'arie forze poiLiti:che, conclusosi con
ampie cOllver-genze di mdi:dzzo e di solu~
.mone. L'ap.provazione del provvedimenrto se-
gna 'la conclusione di un ~ungo iter parla-
mentare .su11'assooi:azionismo, lÌ\nÌzia1:ocon
altri disegni di fegge durante Je plreceldenti
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legislature, e rappresenta una valida rispo.-
sta ad una domanda ¡pom.ticaormai u!1gente.

Queste sono allicune consdiderazioni attra-
verso cui si esprime la valutazione favore-
vOlle sw. disegno di legge ail nost:ro esame
nclJ:a certezza che eSlso promuova ed attui
concreti e 'V'aH/distrrumenm capaci di stimo--
lare una più razionale e qualificata produ-
zione agricola neilil'Ú'nteresse genera:le deílJa
economia del paese ed aniChe :LnqueùJlo par-
ticOllare deg1i operatOlri agricoJ.i dcl settore.
(Applausi dal centro. Congratulazionz).

,p R E S I D E N T E. :Ë 1ÍslC:rittoa pM'-
iliare i,l 'Sooatore Balbo. Ne ha facoltà.

B A L B O. Signor PreSlidente, signor Sot-
tosegretario, onorevoli colleghi, come è noto,
è 1:n avanzata f.ase di :redazione presso la
Comunità economica europea un progetto
di legge sUl~le associazioni dei produtrtori per
11 quaJJ:e es1ste l'ümpegno deLla Comm1S1sione
ad ua:ra Ta¡pida 'e def1n~tiva approvazione.
L'a;ttuaile conHgurazione del progetto di [eg-
ge che lI'j¡caLca per grandi [i:nee [e :preceden-
ti esperienze \regolamentari comunÍta:I1Ìe SIU!l-
}a matelI'Ìa del settore ortOlfìrutticalo, del Muip-

pedo, deLla bachicoltura edail.,tro è portatrr,i-
ce di una concezione organizzaiiva che è
propria della Comunità e che, se non s'i di-
scosta malto daJ¡l'attuaJle impostazi,one del
disegno di legge in d1souSJsione, ,tuttaVlÏa pre-
senta alcune differenziazioni non ¡pUlI'ao:neo:lte
di dettaglio.

Dobbi1aJillo !drtenere ohe !Sia illlldrs;pensabi-
le che i,l disegno di \legge naziOlI}ailesi \raJe-
cordi e ,si s1ntonizzi ne:lla matrice organizza-
tiva e dunque neWIeg¡rM:\'dilinee delll'imdi'riz-
zo associati'Vo a11'im;postazione (jhe dilscende
daillle norme comurritaJrie amIche ail [me di
evitare ohe un dom'ani si pos1sa essere chia-
mati a :riSlipondere di difformità sostanzi3Ùi.

Nai IlibelI'aM,siÍamo 1m lÏmea di maSlSima,
come ho g.ià dilohiarato in CommislSione, ra-
v:orevoili aiMa sipi'!1Ïto di questo disegno di
legge in qtuanto condividiamo il palrere fa-
voreIVole nei cODJfcrOThÌ'ÎdeM'associazionismo
in agricoltura. Quesito associaziomismo deve
eSlsere intanto distiiJ1Jto dama cooperaZiÌone,
fenomeno quest'ultimo certamente da ineen-
tivé\!re, specie neJlJa nostra é\!gricolt'l1ra in oui

lIa coo;perwione è così ca:rente, ma da t\rat-
tare in sede diversa. L'associazionismo, pro-
prio per queste condizioni pecUlliÌa:ri deWla
agrÏ!C0)1tUlraital1ana specie nel1ilezone più de-
presse, può fungere da incentivo alla coope-
razione nellla misUlra :in oui esso è !inteso
in ,senso mOlderna ed europeo secondo Je
indicazioni che 'Oi :vengono daJ1la normativa
comunitéllria in matelria. Questa nŒ1ITlativa
è, come ho detto, iÍn fase di :reaJizzazione
nell'a:mhito deLla CEE. Ai rpri:ndpi ai qual1i
si i'srpilI'anoi dobbiaJillo gUéll!1darese :voglia-
mo reailizZalre gli obiettivi in:di'cati dail cdI-
Jega senatore ,Pa'C1ni ne1ila :sua rdazione a
queSIto disegno di legge, obiettivi che sono
pienamente condivisi da noi. Dice 11senatore
PaCÎrni neL1£\ 'Pé\!rtecen:traJle deLla sua ¡rela-
zione: «In aJ1tri Stati deLla Comunità sono
st,ati fatti péllssi più avanti rispetto arl [la-
stra; non 'Voglio addita:re quei paesiÍ come
esempio ma intendo sempLicemente so1il.eci-
téllre la ,g'emsibHità dei1le forze 'POIlit:ùahee so-
ciali per un più vivo impegno nei con:£ronti
deLla Comuni1tà, aJffinohè si ;passa giru:ngere
a¡]la emanazione di norme comunitarie swl-
J'associazianismo dei ;prooottOiTi a \S'trotta gi-
ro di teo:n;po». ,Pä:n qui H senatore ¡Pacini.

Queste alfife!1mazioni deI nostro \rel:atore
non sano Isolltanto sot1oSlCriviÍbilima a ¡p:ropo-
sito di esse va detto che dobbiamo proprio
prendere esempio da paesi che hanno più
e'sperienza di noi in questo CaJffipOper ¡pa-
ter fare am:aI1oghi¡pass,i:ùn avanti ::ùl più ¡ra-

pidamente passibile IsuLla strada dell'aSlso-
ciazionismo.

Il senatore Pacini, dopo aver fatto le os-
servazioni prima riferite, dice anche nella sua
relazione che «H idis,egno di [egge cihe è og-
gi a111'esame del1l'Aissemblea stÎ collJloca nel
contesto delila pOllitica agricola comunitaria
precedentemente ricordata e che !Siè allida-
ta evo1ven:do in questi aJIlrni». Nod siamo
oontemti di questa af,fepmazione di ;priTIlCi-
pio e la sotrtoscrriviamo arnrohe se dobbiamo
faire oSrservarre che questa ad'fwmazione [lom
è perfettamente corrispondente al vero, al-
meno per quall1Jtoconcerne aa matelI'ia atti-
nente ail.presemte disegno di ~egge dm quan-
to, come prima si è detrto, ~n siede comum:i-
taria è dm elaJborazione iUna normativra ne[
oampo dellle a!SiSociazioni dei produttori che
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non coincide perfettamente co:n quelila che
ci apprestiamo a discutere. Tail.e nOlI'matilVa
comunitaiI'ia \Si ispira a concetti di governo
deMe singole produzionä che manCaa10 nel
nostro tes,to e che saJI'ebbe bene immettere
in eSlso per aumentare ['effettivo potere con-
trattuale dei produttori. IiI nOSDrOsforzo di
legiSllatord deve infatti essere voJto a migil.io-
rrure Je possib:iiHtà di governabiJdtà de!!.mer-
cato aa1Che da parte dei prooottori agrioolL
E non vi lSemhri S1tram:Oche tail.i affermazio-
ni v'engano proprio da prurte Hberale. Noi
liber:ail.i non abbdamo nuJ1la contro commer~
cian'ti ed iÌnJdUlstri,ali,ma in untregime di
mercato libero e aperto tutti i protagonisti
deJIa ;v]œnda mercaJI1tÏi1edebbono essere mes-
si in pari,tà dd condiÚoni perc:hè possa eser-
citait'si in conoreto da Hbera concorrenza.

I pToduttorti. agricd1i sovelI1Jtesi ttrova;no,
proprio petr Ja estrema divÌisione prurtice1Jla-
re deLla quantità di ¡prodotto offe:rto, dn con~
dizioni di Ïinferiorità. T'ail.e:iJnferjorità coŒpi~
see:in prurt!icooare i piocoli e piacoHssdrni coŒ-
tiva'tori con trifiJ..essinegativi anche S!UIlJaof-
ferta debla media impresa.

,Per combattetre taite fenomeno ohe iÎnlCide
negam'Vamente sui redditi ~grÌicOiHoccorre
certo <un incremento ddl'a cooperazione, co~
sa alla quale, come prima ho detto, siamo
tutti fa;vorevO/li, ma aIllche UQ1silsterna di
associaziO!I1Í di ¡produttori ohe non abbiano
esoJ..usiVlamente poteri norrnativi c{)Iffie in
gran patrte sono ipomzzati nel dÌ/segno di
legge aù. nosttro esame, ma anche, sia pure
cautamente e parzialmente, Operati'Vi.

Neslsuno ~ e tanto meno noi ~ 'VI!1œto-
gliere a cié\JSCUQ1o:11suo mestiere. Facciamo

i IsingOlli pl'O/duttori, le oooperative ed i con-
soni ila loro parte, i s'Oggetti attivi de[ IDeII'-
cato, lia cantrOipaTte, gili acquirenti industlt'ia-
li e commer:cdili, ma nel quadm di UlI:lapo-
litica di orientamento e d'intervento d~Me
é\JS1sociazioni dei produttori che non dovreb-
be escJUldere in certi casi anche U!J1'azdollle
di d.mrnÌ!ssione dd prodotti suil mercato.

In fondo perohè noi italiani non ïrÍiUlSda-
rno é\JdutiJizzé\Jre in ,pieno glLis'Drumenti della

politica comunitarda? Peochè lIlon dÌ/sponia-
ma del presupposto 'essenziale sul qué\J1e si
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basa la fisOlloÍ'ia ,di questa politica, che è
oostituito !PfOipIìioda queJùe associazioni di
produttori operanti ill mol'm paesi nO'S.tri
partners, come ha messo in rilievo il rela-
tore Pacini nel passo che ho prima citato.

Queste associazioni, in opera íÍinalltri paesi
e la cui regolarnentazione in sede comunita-
ria prende tLngran patrte spunto prOiptrio daJ-
le esperienze che questi paesi hanno fatto,
costi1Ju¡Ì!scono:LIpr,imo ed essenziale regoJato-
re del meroato a cui fa lJ:'dferimen10 ogni
azione delJa pOIlitica dei prezzi.

Noi liberali, che orediamo fermamente IIldl-
la Comunità economica europea, lIlon pos-
siaJmo non preoooupé\JI'Ci di ciò e, ribaden-
do iJl nostro voto fa;vo,reVlOleail disegno di
legge che certamente segna un prrimo pasIso
in avanti sulla strada non certo facile dello
associazionismo, presenteremo alcuni emen-
damenti soSitanziaJ.i che ci paiono migliorati-
vi ai fini dell'effettiva operatività delle asso-
ciazioni, dd! loro pLuraHsmo lSos'taJnziaJe,de!!.-
la utiHtà che [e decisioni ;prese a ma;ggiO['aIll~
za i"appresentino anche J'effett1va maggio-
mnza delila quantl1tà di prodotto e siano q¡U1Ïn-
di operative in COTIicretosUll mercato.

Ins:istiamo paJri!:iCOllarmenteche la [egge aJ

nos'Ì'ro eSé\Jffiepossa oper,atre con OIpIportuni
maggiori Jncem.tirvi neilile zone più sfavorite
ohe proprio perchè !taai non possono resta-
re eternamente lÏa1 stato di inferiorità.

Isip1randoci a questi con:cetti :restiamo net!
sornco del['economia sociale di mercato che
è bandiera del moderno liberalismo, i cui
prinCÌpi S0lI10 ampiamente aoco¡].>tà dail.Ja !po-
litica comunitaria dalla quail.e non dobbiamo
discos'tarci neanche im questa circostanza se
vog\1iamo veramente faJre gli interessi degli
agrillcoltori, dei conté\Jdini itaJliaJTIiad quali più
che i'TIlUtileprotezioniSlIDo dobbJamo dMe
strumenti concreti, moderni, a [¡;veJiLoeuro-
peo per aiìfirantare il dibero s'camooo da cui
non possiaJIDO escludere in eterno ila lIlostra
agricolI tJUlra.

P R E S I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Resta da svolgere un ordine del giorno.
Se ne dia lettura.
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MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Il Senato,

vista Ja proposta modificaJta della Com-
missione CEE sul Regolamento concernen-
te le Associazioni di produttori e relative
unioni;

considerato che tale provvedimento non
dispone di ailcuni aspetti fondamentali, come
quelli dellla sviluppo dell' economia contrat-
tuale, peraltro presenti in precedenti pro-
getti della Commissione;

rilevata ,la li;mitatezza della proposta
sulla disponibiHtà finanziaria e sulle indica~
zioni di copertura per :i diversi settori pro-
duttivi;

preso atto che J'articolo 5 della propo-
sta prevede la possibilità di costituire A'sso-
ciazioni di produttori anche con ,la parteci-
pazione di operatori non agricoli;

constatata la nuova metodologia intro-
dotta dalla Commissione con il regolamen-
to CEE 355/77, non certo favorevole ad un
aumento del potere contrattuale deJI'agri-
coltura,

impegna il Governo:

ad ottenere, presso il Consdglio dei mi-
nistri della CEE, i:l massimo grado di com-
parabilità del progetto comunitario con quel-
lo in discussione, riaffermando il principio
fondamentale deLla esclusiva presenza di
operatori agri'coli neLle Associazioni e relati-
ve unioni, condizione determinante per la
realizzazione de11a capacità contrattuale dei
produttori agricoli, a cui deV'O[)iOtendere il
provvedimento in esame e l'iniziativa comu-
nitaria;

ad estendere la possibilità di costituire
Associazioni di produttori e rellaJtive unioni
a tutti i prodotti compresi nell'allegato 2 del
trattato istitutivo deUa CEE;

ad aumentare il concorso finanziario
della Comunità neLla paJ:ltecipazione alle
spese imputabild. agli Stati membri, a soste-
gno del:le Associazioni, nelJa fase di avvia-
mento;

ad operare in modo che nell'accesso ai
crediti FEOGA previsti dal Regolamento

355/77, siano consentite adeguate priorità
ai progetti presentati dalle Associazioni di
produttori e relative unioni.
9.544. 1 BERSANI, TRUZZI, FOSCHI, SCAR-

DACCIONE, MAZZOLI

BER S A N I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER S A N I. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, l' ordi:Qe del giorno tende a
sottolineare un' esigenza di fondo in questa
materia, vista anche la colleganza con la
disciplina comuni,taria che da molti anni
è in gestazione e che si profila con alcune
caratteristiche delle quali credo dobbiamo
tutti essere preoccupati. Il regolamento-qua-
dro comunitario, infatti, destinato a disci-
plinare le associazioni dei produttori agri-
coli, tende ad inserire come componenti del-
le associazioni stesse i ceti commerciali e
i ceti industriali. Esiste certamente il pro-
blema del cOIllegameJ1!tofra i ¡produttori agri-
coli e gli operatori degli altri settori econo-
mici; tali relazioni tendono, anzi, a farsi
più intense e più ampie, sia a livello nazio-
nale che comunitario. Le associazioni dei
produttori, tuttavia, in quaIllto tali, debbono
mantenere integra La 10m fisionomia di as~
sociazioni tra soli produttori agricoli. Sa-
ranno poi siffatte associazioni, come del re~
sto è previsto dalla normativa che stiamo
per votare, ad avere rapporti organi.ci con
gli altri settori economici, senza però alte-
rare la fisionomia tipicamente agricola delle
associazioni dei produttori.

Ciò è ben chiaro nella normativa naziona-
le al nostro lesame. Non altrettanto lo è, a
livello CEE. Con l'ordine del giorno invi-
tiamo pertanto il Governo e le nostre rap-
presentanze nelle sedi comunitarie ad ado-
perarsi affi.nchè questo punto fondamentate
possa essere adeguatamente salvaguardato.

P R E S I D E N T E. Chiedo al sena-
tore Bersani se non ritenga di sostituire la
frase l( ad ottenere, presso il Consiglio dei
ministri della CEE, il massimo grado di com-
parabiIità » con La frase « ad adoperarsi af-
finehè il Consiglio dei ministri della CEE rea-
lizzi il massimo della assimilazione ».
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BER S A N I. Sono d'accordo, signor
Presidente.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rel&tore.

* P A C I N I, rdatare. Signor President<:;,
onorevole Sottosegretario, oEorevoli colle-
Shi, poche notazioni di replica agli inter-
venti dei colleghi. che ringrazio per il con-
Ü-ibuto che hanno portato prima in Com-
mis5ione e poi in Aula ana definizione clel
diseg)10 di legge suU'associazionismo dei
produttori agricoli; brevi notazioni perchè
non s"Jlo l'ora, ma gli impegni che abbia-
mo non ci consentono di dibattere ulterior-
meDte gli argomenti che sono legati al prov-
vedimento che stiamo esaminando.

Tutt&via mi corre l''Übbligo di fare alcune
pœcisazioni e di fornire alcuni chiarimen1i.
Tl disegno di legge che stiamo per appro-
vare lion è ~ e in questo senso debbo una
precis::lzione all senatore Bonino ~ una fa-

ticosa mediaÚone fm tre disegni di legge
diversi e contrapposti, ma è una conver-
genza sui princìpi di fondo che ispirano
ques,to disegno di legge, convergenza che ab-
biamo verificato all'interno della Commis-
siOlle agricoltura e che mi auguro, nono-
stante l'opinione del collega Bonino, si ve-
rifichi nuovamente in Au.la.

Vorn~i aggiungere che ques.to disegno di
legge, proprio per la facilità con Ja quale è
stato possibile trovare una convergenza sui
suoi princìpi informa:tori, meriterebbe forse
qualche valutazione di più, e non cOmunque
soltanto dal punto di vj'sta economico, ma
soprattutto (chiamiamoli con una parola for-
se un po' grossa) per i valori culturali che so-
no all'interno della filosofia che .10ispira. For-
se abbiamo trascurato troppo i valori cultu-
rali che sono legati all'ambiente e al mondo
dell'agricoltura. Se teniamo oonto anche di
questo aspetto e se valutiamo il tipo di
esperienza presente all'interno deBa Com-
missione agricoltura, possiamo rilevare (del
resto questo aspetto è stato sottoJineato da
tutti i colleghi) che questo disegno di legge Sii
colloca neJJ'ambito dell'a politica agrioola
europea, intende segnare un passo su que-
sta strada e quindi qualificare la politica

agricola italiana in questo senso, ma è an-
che un provvedimento che non casca nel
vuoto, oome è apparso in un certo senso nel-
l'intervento del collega Fabbri, perchè è in-
timamente legato aLl'impegno politico che
abbiamo riscontrato essere presente nell'ac-
cordo sul programma firmato !recentemente
dai sei partiti. Quindi, collocandosi llinquel-
l'ottica, con quegli obiettivi, illdisegno di leg-
ge abbraccia, e comunque potrà abbracciare
eon tutti i provvedi'men1i successivi i proble-
mi che qui sono sta:ti affacciati dal collega
Fabbri, il quale in qualche momento del suo
intervento più che un tono ottimistico ha
usato un tono pessimistico che io non con-
dilvido del tutto.

Accennavo alla convergenza, all'interno
della Commis'sione, sui princìpi is:pifa!tori
che sono stati i seguenti. Anzitu1to l'indivi-
duazione degli scopi deJ.Ia associazíÏone; ed
è importante rilevare come su questi ci sia
stata concordanza. Rileggendo attentamente
iJ disegno di legge, che alcune volte ho il
dubbio non sia stato attentamente valutato
nella sua ispirazione e neLla sua articolazio-
ne, ci si rende conto che, avendo formulato
gli scopi dell'associazione così come li
abbiamo formulati, ahbiamo inteso dare
delle precise indicazioni in una linea che
1Jirene eonto principalmen1e del rapporto
(e questo è un altro scopo) fra l'asso-
ciaZiionismo dei produttori agricoli e la coo-
perazione: un rapporto che abbiamo inteso
precisare, che abbiamo inteso qualificare,
che abbiamo voluto che divenisse un punto
iU'lportante di crescita all'interno det! mondo
agricolo. Infatti questo rapporto ~ associa-

zione dei produttori e cooperazione ~ è cer-
tamente il binario sul qual'e potrà cammi-
v.aœ spedi1Jamente 10 sviluppo economico
deHa nostra agricoltura nellà misura in cui
c'è chiarezza di impostazione nei due set-
.tori e nella misura in cui taile chiarezza con-
tribuisce a far sorgere -le associazioni e a
rafforzare il movimento cooperativistico.

Un altro principio è quello di dare re-
sponsabilità all'uomo agricoltore, al produt-
tore agricolo come all'individuo che deve
partecipare al,la progmmmazione naziOll1ale
e regionale, come alla persona che deve es-
sere uheriormente responsabilizza1a proprio
per incentivare, migliorare, rendere più effi-
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dente il mondo dell'agricoltura, la produ-
zione, i rappol'ti fra la produzione, 1a indu-
stria e il mercarto. Un altro principio è quel-
lo di determÏJnare gli incentivi attraverso i
quaJi favorire la partecipazione dei produt-
tori agricoli alle associazioni, ed un altro
ancora quello di rispettare le competenze
regionali e ulteriormente que1lo di definire
la partedpaÚone delle associazioni alla pro-
grammazione region:;)jle e nazionale. Questo
è il quadro dei princìpi sui quali si muove
il disegno di legge al quale, ripeto, fa soste-
g¡no ill tipo di esperienza italiana che pur-
troppo nel passato non è stata del tutto
positiva in questo settore, ma che ci augu-
riamo di aver avviato con questo disegno
di legge V'erso una soluzione positiva.

Io credo che nel momento in cui abbiamo
approvato il disegno di legge abbiamo dato
prova di realismo. Non si è trattato di un
sogno utopistico, ma ci siamo calati nena
rc::Ùà italiana adattando ad essa questa nor-
mativa. Certo il problem2. dei rappol'ti tra
8ssociazioni dei produttori e coopera'lÍone
può 8.i1COraaver bisogno di puntualizzazio-
ne, mé) credo che questo possa essere fatto
in futuro, tenendo conto che questo disegno
di Jegge rappresenta la prima esperienza
valida nel nostro paese. Pertanto come tutte
le esperienze essa avrà bisogno probabilmen-
te di essere rivista anche sotto questo pro-
filo.

Proprio per questo non mi sento di poter
condividere l'opinione del collega senatore
Bonino, ill quale ci accusa di ottimismo. Mi
sembra che egli nasconda forse la paura
dell'avvenire, la preoccupazione che questa
novità che si inserisce aLl'interno del mondo
arrdcol0 modifichi ulteriormente certi equi-
Jibri che invece con questo disegno di tegge
Ì11tendiamo modificare. Naturalmente abbia-
mo visto queste associazioni in prospettiva
e ci rendiamo perfettamente conto che nni-
zb di queslte attività sarà difficile. Però se
esso sarà sostenuto daNa volontà delle for-
ze poHtiche e sociali che hanno approvato
questa inizi,ativa, credo che le difficoltà ed i
problemi potranno essere superati.

Ritengo che tali considerazioni dovranno
spingere i colleghi ad approvare questo di-
segno di legge. Ringrazio, tra l'altro, 1:1col-
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lega Bersani ed il senatore Truzzi di aver
presentato J'ordine del giorno che caratte-
rizza in senso ancora più europeistico que-
sto nostro dibattito e per 'il quale esprimo
senz'altro parere favorevole.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Onorevole Presi-
dente, onorevoli senatori, il Governo ritiene
doveroso dare atto aUa Commissione agri-
ooLtura della sollecitudine con cui ha pro-
ceduto all'esame dei disegni di legge sul-
l'associazionismo dei produttori agricoli pre-
sentati uno dal Governo ed altri due dai
senatori Fabbri ed altri e Vitale ed altri,
pervenendo all'approvazione ed aUa presen-
tazione aLl'Assemblea di un testo elaborato
con grande impegno, cayacità e COill,petenza
dal relatore senatore Pacini; in questo testo
Gano coní1uiti disposizioni e princìpi cÜ1Ilte-
uuti anche nelle proposte parlamentari.

La legge che istituisce le associazioni dei
produttori agricoli si colloca in uno spazio
moho più ampio di quello definito dai soli
scopi economici per i quali le associazioni
sono chiamate ad operare. Questo, infatti,
è detenrunato dall'impegno che il Governo
ha assunto di predisporre un piano agri-
colo-alimentare, nonchè da quello di rendere
piÙ attiva la partecipazione degli interessi
agricoli nell'a definizione delle politiche ad
essi rivo1te.

Le :associazioni dei produttori appaiono
come le sedi competenti per materia, netle
quali maturare lIe 1ndicazioni. per i vari set-
'tori produttivi che le singole regioni sono
chiamate ad esprimere. Le associazioni dei

I produttori sono cioè d.estinate a rappresen-
tare per il 'proprio settore di competenza,
e in riferimento al territorio in cui esse
openmo, le sedi dalle quali partono con-
crete indicazioni di bisogni e di possibilità
e alle quali arrivano gli stimoli de1la poli-
tica agraria per essere applicati in aderenza
alle singole situazioni.

Per questi motivi, ben si può dire che la
Je~ge istitutiva delle 'associazioni dà soI'u-
zione al primo dei prohlemi che il piano
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agricolo~aJiiffientare evoca, cioè al problema
di organizzare l'interlocutore della program~
mazione. Alla l'uce di un' azione programma-
ta, talune perplessità che !potrebbero insor-
gere circa i comportamenti delle associazio-
ni in materia di autocontrolla quantitativa
e qualitativo detl'offerta vengono a cadere.
Sarà il programma che esprimerà gli indi.
rizzi cui le assoÓazioni oonformeranno il
proprio comportamento e trarranno regole
di governo ddla propria offerta. Ma la col-
locazione della legge sulle associazioni, che
va fatta nel quadro del piano agrico]o-ali~
mentare, aHontana anche ogni possibile
preoccupazione che si possa dar luogo con
essa a modelli istÍituzi.onal'i di tipo corpora~
tivo. lil ralppOI1to tra programma e associa~
zioni garantisce che queste si presentino,
sì, come strutture competenti per !nateria
di cui, specie in agricoltura, si avverte il
biso[no per una prospettazione dei proble-
:11i meno generica di quella di cui solita-
mente si dispone, ma non come strutture
di interessi coalizzati e in conflitto con la
realtà che li circonda. Certo, questa cOl1figu~
razion~ potrà essere raggiunta dalle associa~
C'ioni se i produttori agricoli sentiranno che
~ttraverso esse possono esprimere, e rice~
":ere udienza, l'e loro istlli'1ze e se imprendi~
tori agricoli e operatori pubblici riconosce-
rallino in esse il ¡luogo naturale del loro in~
contro.

Impegno non meno delicato e difficile di
quello che si 'prospetta per i produttori in-
sorge per i pubblici poteri: anche essi han-
eo bisogno di imparare a dialogare e a con-
siderare i loro interlocutori non più come
semplici destinatari di provvidenze. Non sa~
rà quindi tanto sugH incentivi, sulle mano~
vre al loro rialzo e alla loro proroga che gli
operatori pubblici, e prime fra tutti le re~
giani, dovranno contare per far sì che Je
associazioni dd pl'oduttori diventino il mo~
do di essere e di esprimersi degli interessi
agricoli, ma su una costante opera di pro-
mozione, di informazione e di divulgazione,
nonchè suBa dimostrazione che l'e intese ma-
turaJte in seno alle associazioni vengono ri-
spettate nei modi e nei tempi pres1tabiliti.
U"la prospettiva di questo genere è tale da
legittimare il giudizio secondo cui la legge

per le associazioni costituisce un fatto di
aJ¡tissima portata 1nnovativa, un fatto che
può infonnare di sè tutta l'azione politica
in campo agricolo delle regioni nei prossimi
anni.

I fini sottesi ad tUla ¡legge sull'associazio-
nismo agricolo sono quelli di prov,ocare una
auto capacità di regolazione dell'offerta, sì
da consentire uno svolgimento più ordinato
dei mercati agricoli, di indurre nei produt~
rari una sensibilità a gestire le proprie pro-
dm.ioni in funzione dei requisiti dell'a do~
manda, di creare, attraverso Je associazioni,
gli .interlocutori privilegiati Iper la formula-
ziore dei piani e programmi indispensabili
alla condotta di una politica agraria non
occasionale.

Poichè l'esperienza insegna che finalità del
genere non sono oitenibili ]n forza di un
imperativo proveniente dall'esterno, preoc-
cupazione ddla ¡legge deve essere quella di
presentJarsi come fattore allettante per il su~
peramento degli individualismi e per il ma~
turare di nuovi convincimenti sulla validità
del principio che l'unità fa l'a forza.

La legge dispone le condizioni di favore
affi'1chè lIe organizznioni si formino; da lo~
ra ip.POmozione spetta all'assistenza tecnica,
a1J'informaziürne e quindi alle forze in gra-
do di esprimere tali unioni. Ruoli determi-
Llanti nel momento attuale devono essere
quindi quelli svoLti dagli enti di sviluppo,
dalle cooperative, dai sindaoati.

Se gli scopi delle organizzazioni dei pro-
duttori sono quelli indicati, dovrebbe cadere
ogni riserva circa il rischio che le orgaJniz~
zazioni siano un qualcosa di interscambia-
bile con le imprese associate ed in partico-
lare con le cooperative.

Ciò ehè si attende dalla legge è un nuovo
clima più favorevole appunto all'espandersi
della cooperazione. Le regole che le orga-
nizzazioni dovrebbero essere gradualmente
in condizioni di introdurre dovrebbero in~
fatti rimuovere molti degli osúacoli che han-
no costituito finora uno dei più gravi impe-
dimenti allo sviluppo cooperativo. Dalle in-
novazioni che saralllllo introdotte dall'asso-
ciazionismo, e dalla nuova legge sulla coo~
perazione che presto sarà discussa in Parla-
mento, anche l"organizzazione cooperativa
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dovrebbe prendere un nuovo vigore nel con-
testo generale del rUanda deLl'agricoltura.

La preoocupazione che associazionismo e
cooperazione possano interferire tra loro
creaado situazioni di turbativa nei due set-
tori non dovrebbe aver seguito. Diversi in-
fatti sono i campi dI operativltà delle due
forme associative. L'é'.ssociazionismo ha il
compito, oltre che di partedpare alle scelte
programmatiche, di regolamentare la pro-
duzione e il collegamento con il mercato
I1appresentando gli interessi degli aderenti
come gruppo economico-sociale. La coope-
razione ha la funzione di curare su un piano
di operativ1tà immediata la produzione e
la commercializzazione; quest'ultima può
cOJ}siderarsi quindi l'O strumento operativo
dell' associazionismo.

La stessa legge prevede la preferenza alle
cooperative Rderenti alle associazioni nella
concessione delle varie provvidenze per l' ac~

quisizione, realizzazione e gestione di im~
pianti destinati a11a oonservazione, trasfor-
~azione e commercializzazione dei prodotti.
È evidente quindi che l'organizzazione dei
DI'C.elEttOri,aUorchè dovr~t attuare un inter-
~ento si avvarrà di norma delle attrezzature
e de~li impi::tnti delle cooperative ad essa
aderenti, se.aza peraltro escludere in via as-
soluta che le associazioni :in alcuni casi, pe,r
la natura dell'intervento da svo,lgere, non
potendo servirsi in tutto o in parte della
cooperazior.e, per una carenza di questa
nello specifico campo, debbano agire in
proprio.

La legge, giustamente, non esolude questa
possibilità per non privare l'associazionismo
di una facoltà operativa che ne garantisoa
in ogni caso la funzionalità e Ilo sviluppo.

L'importanza ddla funzione della coope-
razione in agricoltura e insieme ta necessità
di una sollecita approvazione delle norme
sune associazioni dei produttori è stata
esn1id1.amente sottolineata nell'accordo pro~
gr~mmatico tra i ¡partiti. C'è unanime con-
senso cioè ~ e questo indubbiamente ha
sotteso anche i lavori del Senato ~ sulla

necessità. di giungere presto a mettere in
mO'to i meccanismi senza i quali i program~
mi ed i piani per l'agricoltura rischiano di
vanificarsi.

Analoghe sollecitazioni all'urgenza di pro~
cedere su questa via sono riscontrabili in
sede comunitaria. Come è noto, è infatti pre~
vedibile che sia presto approvato un rego~
lamento comunitario sulle associazioni dei
produttori e ~e relative unioni. Fin dal 1967
era stata presentata una proposta di rego-
lamento, modificata poi nel 1970 e nel 1971,
che non ebbe altro seguito nonostante l'im-
p~.'Sno dei milnistri dell'agricoltura nel mag~
gio 1971 ad attuare un'azione comunitaria
nel settore.

Molte sono sta:te ~ come è noto ~ le vi-
cissitudini di tali inizia.tive comunitarie do~
vute soprattutto alla notevole disomogeneità
tra !le situazioni esistenti nei vari Stati mem-
bri per qU3JI1toriguarda la struttura dell'of-
ferta dei prodotti agricoli e l'a conseguente
diversa signifioatività e applicabi.Jità sulla
normativa comunitaria.

La nuova proposta di regolamento, pre-
SE'ntata il 31 maggio 1977 alla Commissione
e al Consiglio, è indirizzata esplicitamente
all'l,ualia e aUe altre regioni della Comunità,
da definire, nelle quali è urgente incentivare,
mediante lo sviluppo dell'alssociazionismo, un
miglioramento dell'organizzazione del mer~
cato dei prodotti agricoli.

È da riI'evare che nella proposta di rego~
lamento si afferma tra l'altro che le caren-
ze strutturali dell'offerta interessano l'intero
territorio italiano e che insieme alle altre
carenze strutturali costituiscono un ostaco-
lo alla realizzazione degli obiettivi dei trat~
tati di Roma in materia di agricoltura. Il fat-
to che l'iniziativa comunitaria sia destinata
in modo diretto al nostro paese sta a di~
mostrare il divario con gli altri paesi e
l'improrogabile necessità di avviare 1a con-
creta realizzazione dell'associazionismo in
agricoltura, processo che inizia con l'appro-
vazione di questa legge.

La legge crea dunque grandi speranze; va
però consideI1ato il carattere innovativo del
provvedimento e quindi valutata l'importan~
za de11'apporto che l'esperienza concreta da-
rà per una migliore messa a punto delle
norme. Molto dipenderà cioè dal modo con
.cui i princìpi iSlpiratori della }egge verranno
concretamente applicati. Certamente le for-
ze imprenditoriali agricole sapranno coglie-
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re appieno il significato di rinnovamento
gestionale della nostra agricoltura che si
intende conseguire con esso, rendendole, at-
traverso le loro organizzazioni, artefici e pro-
tagoniste deHe scehe degli indirizzi di po-
litica economica che le riguardano, facendo
ar..lpio ricorso allo strumento che viene loro
affidato.

La legge è concepita ne1la piena salvaguar-
dia deHe attribuzioni regionali ed è auspi-
cabile che le forze politiche, a livello regio-
nale o nazionale e nell'ambito deUe rispet-
tive competenze dalle quaJi dipende l'appli-
oazione della nuova normativa, pongano
ogni l'oro cura perchè la formazione delle
nuove organizulzioni venga agevolata e so-
stenuta dato che il beneficio che ne deriva
va nOil1solo 811mondo agricolo, ma anche
alla coJlettività intera.

I punti fondamentali su cui poggia la nor-
mativa proposta sono in primo luogo la for-
mazione alla base di associazioni cui viene
attribuita la personalità giuridica, alle quali
sono 8.ffidati compiti inerenti a:lla discipHna
della produzi'One e della commercializzazio-
ne, composte unicamente da produttori agri-
coli e da loro cooperative di un settore o di
un gruppo omogeneo di settori produttivi
elencati in apposita tabella allegata aHa leg-
ge, escludendo la possibiHtà che ad esse
possano aderire appal1tenenti ad altre cate-
gorie imprenditoriali che ne compromette-
rebbero la reale rappresentatività degli in-
teressi agricoli e potrebbero pregiudicarne
la funzionalità per contrasti che si determi-
nerebbero neHe scelte operative.

Non si è posta una limitazione numerica
alla costituzione di tali associazioni, deman-
dando alle regioni il compito di stabilire le
dimensioni minime che esse debbono avere
in modo che possano svolgere una efficace
azione nell'ambito territoriale in cui opera-
no garantendo in ogni caso il pluralism'O
associativo al fine di assicurare all'agricol-
tore la possibilità di effettuare una scelta
dell'associazione cui aderire.

Perchè i nuovi organismi abbiano una
struttura il più possibile unif'Orme s'Ono sta-
ti altresì stabiliti i criteri cui dovranno atte-
nersi 'i relativi statuti, tra i quali meritano
di essere ricordati quelli dell'assenza di fina-

lità di l'Ucro, del rispetto dei diritti delle
minoranze e della fissazione di una maggio-
ranza qualificata per ,}'assunzIone di impe-
gni di particolare importanza.

Giova a questo punto precisare che sulla
formazione di tale maggioranza il Governo
non condivide appieno la proposta di limi~
tarla al 50 per cento degli associati, ritenen-
do che debba essere considerato anche il 50
per cento del valore della produzione asso-
ciata. Ma su tale punto, come su altri sui
qua1i i,l Governo ha una visione diversa da
quella proposta, esso si riserva di proporre
8.11'Assemblea gli emendamenti che riterrà
opportuni.

È inoltre prevista :la vigilanza sull'operato
dell'e costituende associazioni da pacte deUe
regioni, ivi compresa la £acoltà di revoca
de! riconoscimento in caso di perdita dei
,equisiti richiesti per la costituzione o di
ripetute gravi infraziòni alle norme comu-
nitarie e nazionali relative al seHore inte-
ressato.

Tali associazioni convergono poi in unio-
ni regionali per .Ja cui costituzione sono ri-
chiamate, in quanto compatibili, le norme
previste per 'le associazioni. Si ritiene di do-
ver far presente a questo punto che occor~
rerà che siano ri<prodotte l'e diSiposizioni gJà
figuranti nel disegno di legge governativo
relative alla vigilanza nelle unioni suddette
e soprattutto alIa individuazione dei 10ro
compiti e alla ,loro legittimazione alla par-
t~cipazione ed attuazione della programma-
zione regionale.

Le unioni regionali danno poi vita ad
unioni nazionali chiamate tra l'altro a con~
correre a.Jla formazione dei programmi na-
zionali in agricoltura, anch'esse dotate di
personalità giuridica come quelle regionali.

Sia le unioni regionalli che quelle nazio-
nali sono rappresentate unitariamente da
appositi comitati i quali hanno, tra l'altro,
jn particolare il compito di favoriré un ap-
posHo rapporto tra le associazioni, le unio-
ni c le organizzazioni industriali per i reci-
proci programmi produttivi e le condizioni
di scambio e di disporre gli indirizzi ed i
criteri generali per lo svolgimento, da parte
delle unioni, dei loro compiti istituzionali.
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Una particolare menzione meritano le dl-
sposiÌz1oni le quali prevedono, al fine di fa-
vorire la costituzione dei nuovi organismi,
il riconoscimento ad essi di trattamenti pre-
ferenziali nell' attuazione degli interventi di
mercato e di programmi di sviluppo dei ri-
spettivi settori e alle cooperative e ai pro-
duttori ad essi aderenti nella concessione
di provvidenze finanziarie pubbilichè nonchè
l'erogazione ai detti organismi di contributi
di aVVliamento (che nel testo governativo
erano limitati a'i primi tre anni e che ora
vengono proposti per cinque anni), la con-
cessione di agevolazioni fiscali e l'estensione
LleUe provvidenze creditizie e fideiussorie
previste dalla cooperazione.

Nè vanno taciute inoltre le partioolari
no~-me finali e transitorie che regolano il
passaggio dalla vigente disciplina aHa nuo-
va per le assooiazioni attualmente esistenti
prevedendo specificatamente per quelle orto-
f~-¡;tticole il mantenimento, in quanto com-
palibHe, della normatIva ora in vigore, la
formazione dei comitati regionali e nazio.
nali nei primi anni della nuova disciplina,
nonchè la possibilità per le associazioni ora
esistcüti di far parte nel quadriennio succes-
sivo all'emanazione della ,legge, in attesa del
riconoscimento, in base aHa nuova discipli-
na, delle unioni nazionali.

Segnalate le prindpali caratteristiche del
provvedimento, si invita l'Assemblea a pren-
dedo in esame e ad appmvarlo nel più breve
tempo onde possa concludersi rapidamente
il suo corso e divenire legge ddIo Stato.

Irl Governo, come già accennato, su aJcuni
punti ha una visione diversa da quella pro-
spettata nei disegno di legge e pertanto si
riserva di proporre gli emendamenti che ri.
tiene opportuni, i quali peraltro non intac-
cano le linee essenziali del provvedimento
ma aspetti che non possono considerarsi di
rilev~mte importa::1za e che si ritiene vada-
no comunque affrontati e risolti per assicu-
!'are al provvedImento una più completa
rispondenza aLle finalità che si intendono
perseguire.

P R E S I D E N T E. Onorevole Zurlo,
la invito ad esprimere il prurere sull'ordine
del giorno presentato dal senatore Bersani

e da altri senatori, a'/vertendo che il propo-
nente ha faito ril!;;òvare che va modificato
anche il penultimo comma, dove si deve leg-
gere, anz'ichè {( ad aumentare il concorso fi-
nanziario », « ad adoperarsi affinchè sia au-
mentato il concorso finanziario ».

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Il Governo accetta
l'ordine del giorno come raccomandazione,
con le modifiche indicate dal Presidente.

P R E S l D E N T E. Senatore Bersani,
insiste per la votazione dell'ordine del
giorno?

BER S À N I. Non insisto, signor Pre-
sidente.

P R E S I D E N T E. Passiamo aH'esa-
me degli articoli del disegno di legge n. 544
nel testo proposto dalla Commissione. Se
ne dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI.
M O N A, segretario:

Art. l.
(Finalità della legge)

ALlo soopo di favorire fordi.n:ato sviluppo
de1le produzioni e del mercato agricolo la
presente legge promuove la formazione deJ-
le organizzazioni dei produttoJ1i agricoli e
ne disoipHna !te modaHtà di riconoscimento,
anche ai fimi deLla partecipazione delle pre-
dette organizzazioni aMa programmazione
agJ1icola nazionale e regionale.

(È approvato).

Art.2.

(Organizzazioni riconosciute)

Per il raggiungimento delle finalità di cui
al precedente articolo sono riconosciute, per
settori produttivi e per gruppi omogenei in-
dicati nella tabella allegata alla presente
legge, alle condizioni e con le modalità pre-
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viste dal successivo articolo 4, le associa~.
zioni costituite da produttori agricoli che
abbiano lo scopo di:

a) concentrare l'offerta di prodotti e
adeguarla alle esigenze di mercato in armo-
nia con la programmazione regionale e na-
zionale;

b) disciplinare la produzione e la com~
mercializzazione dei prodotti per la regola~
nzzazione dei prezzi.

Tali associazioni di produttori agricoli ri~
conosciute possono essere costituite da:

a) produttori singoli od associati;

b) produttori singoli od associati e c()(}o
perative di produttori;

c) cooperative di produttori agricoli e
consorziÌ di cooperative di produttori agri- I

coli, costituiti per la trasformazione, conser-
vazione, lavorazione, commercializzazione
dei prodotti.

Sono altresì riconosciute, alle condizioni
e con le modalità previste rispettivamente
dai successivi articoli 6 e 7, le unioni regio-
nali, costituite dalle associazioni di produt~
tori riconosciute di cui al precedente com-
ma, e le unioni nazionali costitute dane pre-
dette unioni œgionali.

Le Regioni a statuto speciale e le province
autonome di Trenta e Balzano disoiplinano
la materia oggetto della presente legge ai
sensi deLle rispettive norme statutarie.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Al primo comma, sostituire le lettere a) e
b) con il seguente periodo: ({ ooncent:rare
l'offerta dei prodotti agdcoli e di 3Jdeguarla
alle esigenze del mercato, sia disciplinando
la produzione e la commeocializzazione dei
prodotti con norme :comuni di produzione,
di conferlmento e di immissione sul merca.
io, sia ,efferbtuando l'immiss:ione sul mercato
deLla produzione dei soci, a Loro nome e

per loro conto, oppure per 101'0 conto ma
a proprio nome, oppure a nome e per conto
proprio ».

2.1 BALBO

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

({ Tali associazioni di produttori agricoli
riconosciute possono essere oost<ituite da pro-
duttori singoli, produttori associati, coope~
rative di produttori e consorzi di produt-
iori agricoli. oostituiti per la trasformazione,
lavorazione, commercializzazione dei pro~
dotti ».

2.2 IL GOVERNO

B A L B O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L B O. Lo scopo del nostro emen~
damento è essenzialmente qudlo di raccor-
dare le funzioni delle associaÚoni che si an-
dranno a costituire in Italia con le funzioni
previste per esse dat regolamento comuni~
tario in via di approvazione.

A nostro giudizio questo maggior potere
che si dà alle associazioni dei produttori
può risultare utiHssimo per la regolamen-
tazione di mercato alla quale esse sono chia~
mate onde mettere in condiÚoni di ,parità
soggetti certamente più deboli sul piano
mercantile, quali sono i produttori agricoli.

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Domando di par~
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Signor Presidente,
l'emendamento presentato dal Governo ten~
de a dare un oontributo di chiarezza a que~
sto articolo perchè, così com'è formulato
attualmente, sembrerebbe possibile costitui-
re tre tipi di associazioni di produttori. Con
l'emendamento proposto si chiarisce che
possono aderire alle associazioni dei pro-
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duttori i singoli produttoI1i, le cooperative
e i consorzi delle oooperative, fermo restan-
do che l'organismo che si va a costituire,
cioè l'organismo di base ~ l'associazione ~

è un organismo unico comunque ad esso
partecipino produttori singoJi o associati,
cooperative, consorzi di cooperative.

P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

* P A C I N I, relatore. Per quanto riguar-
da l'emendamento del senatore Balbo, che
tende a sostituire le lettere a) eb) dd pri-
mo oomma dell'articolo 2, ritengo franca-
mente di dover insistere sul testo predispo-
sto dalJa Commissione perchè è più chiaro
e più .lineare. Di conseguenza la mia opinio-
ne è che dovrebbe essere respinto l'emenda-
mento del senatore Balbo.

Per quant.o riguarda invece l'emendamen-
to prOlposto dal Governo, mi rimetto al pa-
rere deH'Assemblea.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sull'emendamento 2.1.

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Condivido l'orien-
tamento espresso dal relatore.

V I T A L E G I U S E P P E. Domando
di padare per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I T A L E G I U S E P P E. Signor
Presidente, vorrei fare una dichiarazione di
voto sull'emendamentü del Governo. Siamo
contrari a che i consorzi dei produttori agri-
coli costituiti per la trasformazioner la tavo-
razione e la commercializzazione dei prodot-
ti siano riconosciuti come associazioni dei
produttori. Ci sembra che questo stravolga
il criterio generale della legge. Questa inclu-
sione dei consorzi dei produttori agricoli
aprirebbe la stura a tipi di associazione di-
versi da quelli ipotizzati in tutti gli altri
articoli della legge. Quindi siamo contrari.

F A B B RI. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facO'ltà.

F A B B RI. Signor Presidente, anche
noi siamo oontrari a questo emendamento
per le ragioni che ha esposto il collega Vi-
tale. Nel dichiarare il nostro voto favorevole
ana legge abbiamo insistito sulla circostan-
za che le associazioni dei produttori abbiano
un carattere di pluralismo, ma siano nellla
stesso tempo associazioni di base dei pro-
duttori agricoli: i quali debbono avere di-
ritto di voto anche se aderisce alle associa-
zioni la loro cooperativa. Ma estendere rade-
sione ai consorzi per la trasformazione, la
lavorazione e la commercial:izzazione dei
prodotÜ significa aprire dei varchi molto
ampi, contraddicendo il contenuto dell'ordi-
ne del giorno che abbiamo votato: perchè,
assieme alla cooperazione, introduciamo le
imprese di trasformazione, e fìnan-::o la Fe-
derconsorzi. lil senatore Vitale non 1.0 ha
detto, ma il pericolo c'è; io sono molto meno
garbato di lui e lo dico senza mezzi termini.

Quindi senz'altro voteremo contro l'emen-
damento e invitiamo il Governo a riflettere
sulla ,presentazione di questo emendamento:
esso infatti ha una efficacia perturbatrice di
tutta la filosofia del disegno di legge, almeno
c0sì come lo abbiamo oompresa; per cui si
potrebbe anche mettere in forse ill nostro
giudizio suU'intero impianto della legge.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 2.1 presentato dal senatore
Bwlbo. Chi l'approva è pregato di alzare la
lnano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2.2, presen-
tato dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

Essendo dubbio il risultato della votazio-
ne, chi non approva l'emendamento 2.2 è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.
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Chi l'approva oggetto uno dei settori pmduttivi o gruppi
omogenei elencati nella tabella allegata alla
presente legge;

2) -che la facoltà di associarsi sia ga~
Passiamo a1J'esame deH'articolo 3. Se ne ramtita a tuNi i produttor.i del settore inte~

dia lettura. ressato e del territorio in cui opera l'asso.
ciazione o di territori limitrofi, ad eccezio.
ne dei produttori esclusi da altJre associa~
zioni a norma del successivo punto 8);

3) che ciascun socio non possa far pa:r~
te di altre assodazioni del medesimo settore
neno stesso territorio;

4) che, non avendo ['associazione s~o~
po di Juera, gli investimenti siano specifica-
tamente o1'Ïentati alla realizzazione delle fi~
nalità p~r cui viene costituita l'associazione;

5) che per le associazioni pr.eviste dal
secondo comma dell'articolo 2, lettere a),
b), c), nell'assemblea spetti un voto a cia~
scun singolo produttore, associato ditretta~
mente o come membro di organizzazÏiOne
cooperatlva. Sulle materie oggetto di deli-
berazioni da parte delle associazioni previ-
ste dalla presente legge cui partecipino ovga~
nilzzazioni cooperative, queste ultime si
astel1ranno dall'adottare preV'tm:tive proprie
decisioni; le deliberazioni delJe associazioni
avranno, con decreti emessi dalla Riegione
o dal lVUnistero dell'agricoltura e delle fo~
reste per le rÍ'spettive cOrlTIpetenze,efficacia
vincolante anche m.ei ccmflionti dei produtto-
ri non associati in casi di gravi neœssità
dichiarate tali dalle competenti autorità re~
rrionali o nazionali;

6) che sia gC\Jrantita negli organi diretti~
vi ed esecutivi dell'associazione la rappre~
sentanza deHe minoranre;

7) che l'assooiaÚon,e, con delibera del-
l'assemblea assunta a maggioranza assoluta
degli associati:

Con legge regionale sono determinati 1 a) adotti regolamenti e programmi di
requisiti e le modalità per il dcoIJ:1oscimen~ produz:ione e di commercializzazione, ivi
to delle associa:rioni dei produttori, di cui comprese le trelative norme di qualità, Vi11-
al primo comma del precedente artdcolo 2, colanti per gli associati medesimi, al fine di
con l'osservanza di quanto disposto dai suc- vendere il prodotto alle condizioni di ce."~
cessivi comma. sione stab1lite e controllate dall'assodazio-

Ai fini del riconoscimento, gli statuti del- I

ne, ovvem secondo contratto collettivo di
lE"predette a,ssociaziolllidebbono prevedere: : coltivazione stipulato dall'assodazione, ov-

1) che l'attività de11a associazione, di vero secondo contratto interprofessionale di
durata non inferiore a died anni abbia per cessione dei prodotti, stipulato dalle asso-

I\¡ictto ai voti l'articolo 2.
è pregato di alzare la mano.

:È approvato.
i
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MAFAI
MOt,rA,

DE PASQUALE
segretario:

Art.3.

(Produttori agricoli)

Agli effetti deUa presente Jegge sono con~
siderati p;roduttoI1i agricoli ~li imprenditori
singoli o associati, che producono per il
mercato, siano essi proprietari, enfitueti od
usufruDtuari, assegnat'ari, affiittuari, migLio-
ratari, mezzadI1i, coloni parziari, comparte~
dpanti o titolavi comunque di una impresa
a~ricola anche in forma associativa ed ab-
biano la disponibilità totale o parziale del
relativo prodotto.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
non sono stati presentati emendarc.enti. Per~
tanto lo metto ai voti. Chi l'approva è pre~
8ato di alzare la mano.

:È approvato.
I,
I

I

I

S I ~ I
J
i

Passiamo aU'esame dell'articolo 4.

MAPA! DE PASQUALE
M O N A, segretario:

Art.4.

(Riconoscimento delle associazioni
dei produttori)
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ci azioni o dall'unione cui ]'a:ssociaz~OJle ade~
risee;

b) stipuli convenzioni e contratti :'1
rappresentanza dei propri soci, con opera-
wri agricoli sill1goJi o associati, privati o
pubblici, peT il 'ritiro, 10 stoccagg~o e l'im~
missione dei p'J:1Odottinel mercato e curi la
esecuzione delle operazäoni relative;

c) decida in merito all'adesione ai
contrat,ti, ane cor.venzioni o agli accordi sti-
puJati dalle unioni nazionali o regionali del
settore, su1la base di quanto previsto dal
successivo articolo 7.

d) decida ÌIl1merito all'adesione, ai
&e1lsidel successivo articolo 6, ad una unio-
ne regionale del settore;

8) che all',associaÚOIl1c spetti la facoltà
di vigiJare sulla osservanza, da parte degli
associati, degli obblighi assooiati:vi, nonchè
di disporre sanzioni e, illl caso di ripetute
gravi infrazioni, l'esclusione del sooio ina~
dempiente;

9) che s,ia prevista .la f.acoltà di ciascun
associato di recedere daU'assodaziOJle non
prima che siano trascorsi tre anni dalla sua
adesione e salvo, comunque, preavviso non
inferiore ad un ,anno;

10) che adotti misure anche di caratte-
re finanziario al fine di agevOllare l'apporto
ed il ritiro daHa vendita dei prodotti degli
associati;

JI) n divieto del \l'icorso alla delega per
il voto in a'Ssemblea, 'salvo che non sia a
favore di un componente 11nuoleo familiare;

12) la rappresentanza negli organismi
pubblici ai fini della pmgrammazione agri-
colo~alimeI1!tare e neUe commissioni previ~
ste ai successi'Vi articoli;

13) che si promuovano progmmmi di Iri-
cerca e sperimell1tazione agraria, di ricOll1ver-
sione e rarionalizzazione produttiva delle
aziende ~-tssociate;

14) che si promuova la costituzione di
imprese cooperative o di altre forme associa~
tive per la realizzaz10ne e la gestione di im-
pianti col1ettivi di stoocaggio, di lavorazione
è di trasformazione e commercializzazione
dei prodotti;

15) che si curi la rilevazione e la divulga-
7ione dei dati e delle infol1mazioni per il mi~
gìioramento delle cOll1dizioni di offerta dei
prodotti in collaborazione coi competenti ser-
vIzi regionali e utHizzando centri e istituti,
pubbJici e privati, per ricerche di mercato.

L'accertamento dei requisiti è effettuato
dalle Regioni entr.o 60 giorni dalla presenta-
7ione della relativa istanza da parte delle
associazioni. Nel caso :Lncui il provvedimen-
to formi oggetto di ricorso da parte delle as-
sociazioni interessate, esso deve essere im-
pugnato dinanzi al tribuna]e amministrativo
regionale, nel termine di 30 giomi.

Le associazioni dei produttori £t1iconosoiu-
te hanno personaJ.rl.tà giuridica.

P R E S I D E N T E. Su questo articoJo
sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

MAPAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Al secondo comma, numero 3), in fine,
aggiungere le seguenti parole: «o di coope-
rative o di altre forme associative aderenti
sia direttamente che tramite consorzi alla
associazione stessa o ad altre del medesimo
settore nello stesso terdtorio ».

4.3 IL GOVERNO

Al secondo comma, n. 4), sostituire la pa~
rala: «avendo », con le altre: «potendo
avere ».

4.4 IL GOVERNO

Al secondo comma, sostituire il n. 5) col
seguente:

«5) che nell'assemblea spetti un solo
voto la ciascun produHore associato diretta-
mente o come membro di organizzazione
cooperat!v.Ìistioa o di altra fo:rma associati-
va. I voti spettanti ai produHori membri di
cooperative od alttra forma associativa SOIl1.;)
espressi dal legale rappresentante dell'orga-
nizzazione stessa; quelli dei produttori mem-
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bri di cooperative consorziate sono espressi
dal legale 'rappresentante del relativo oon-
sorzio, che dispoo.e di tanti voti quanti sono
i soci aderenti aMe ooop~rati've stesse. Per
Ja validità delle deliberazioni assembleari
concernenti Lanomina degli or-gani dell'asso.
daziorne ed altre, per le qualli è richiesta
dal,la legge o dallo statuto Ulna maggioranza
qualificata, dov,rà ,essere valutato 'anche il
volume della produzione vincolato da cia-
scun produttore alla disciplina dell'associa~
zione ».

4.5 IL GOVERNI)

Al secondo comma, al numero 7), dopo la
parola: «associati» aggiungere le altre:
«che rappresenti almeno H 51 per cerna
de~la produzione associata ».

4.1 BALBO

III secoy!do comma, n. 7), dopo la paro-
la: «associati» aggiungere le altre: «che
rappresenti almeno il 50 per cento del vo-
lume della produzione organizzata ».

4.6 IL GQVERNO

Al numero 7, lettera a), in fine, aggiungere
le seguenti parole: «tali regolamenti e pro-
grammi devono altresì prevedere norme
particüilari dilrette a favorire un pos:itivo
rapporto con le cooperative di consumo ed
i loro consorzi, nonchè con ¡¡,eforme asso-
ciatwe dei dettaglianti e dei consumatori; ».

4.2 FABBR!

AZ numero 7), lettera c), dopo la parola:
({adesione» inserire l'altra: «preventiva »,

4. 7 IL GOVERNO

Al secondo comma, numero 10), dopo la
parola: «che» inserire le altre: ({l'associa.
7Jone ».

4.8 IL GOVERNO

Z U R L O , sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z U R L O , sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, sembra al Governo che
per realizzare quanto previsto dal provvedi-
mento, cioè che i soci naIl possano aderire
a più associazioni nel medesimo territorio,
sia nece<;sado aggiungere al pun"to 3) del se.
condo comma dell'articolo, dopo le parole:
«neHo stesso territorio» le parole: «o di
cooperative o di altre forme associative ade-
re:lti sia direttamente che tramite consorzi
aHa associazione stessa o ad altre del mede-
simo settore nello stesso territorio ». Altri-
menti si potrebbe verificare che un socio ade~
risca a una stessa associazione prima diret~
tamente e poi in quanto membro di una coo-
-;Jerat1va; in questa ipotesi egli aderirebbe
due volte alla stessa associazione. Riteniamo
quindi opportuna la precisazione proposta
con l'emendamento 4.3.

L'emendamento 4.4, che suggerisce di so-
stituire la ¡parola ({avendo» con le parole:
{(potendo avere », ha un valore rafforzativo.

L'emendamento 4.5 comporta invece un di-
scorso più complesso. Occorre precisare in
primo luogo, secondo il Governo, che spetta
un solo voto a ciascun produttore singolo
associato direttamente o come componente
la cooperativa. Inoltre in secondo luogo
sembra non chiaro se i soci delle coopera-
tive siano o meno rappresentati dai legali
rappresentant'¡ delle stesse: è quindi neces-
sario esplicitare tale punto. Sembra 'Poi Jo-
gico che per la nomina degli amministratori
e sindaci ~ come per la formazione di
maggioranze qualificate richieste dalle leggi
e dagli statuti ~ sia valutato anche il valore
della produzione organizzata. Per quanto ri-
gU9.l'da il voto l'interrogativo è questo: men-
tre itl socio che aderisce direttamente aHa
associazione dispone personalmente di un
voto, nel caso di un socio che aderisce aJ-
l'associazione attraverso una cooperativa
questo può essere rappresentato dal presi-
dente della coopera'tiva stessa? Se la rispo-
sta è sì, come noi riteniamo, è chiaro che
il presidente deve 'Poter esprimere in sede
di votazione tanti voti quanti sono i soci
della cooperativa perchè costoro devono pe-
sare nelle decisioni nella stessa misura neUa
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quale influisce e pesa 11 singolo socio ade-
rente.

Questo emendamento, se acoolto, modifica
in pallie anche altri articoli ed è di rilevante
importanza. Su di esso pertanto il Governo
chIede di conoscere il pare:re dell'Assemblea.
Dd resto già in Commissione il Governo ha
avuto modo di far presente 11 suo orienta-
meI}to su questo articolo che è stato il più
sofferto, visto che si è arrivati aHa sua ap-
provazione dopo una lunga serie di discus-
sÍo;1i. La Commissione stessa infatti al ri-
guardo ha tenuto per molti aspetti un atteg-
giamento problematico, giungendo poi a con-
cor-dare questo testo che il Governo sugge-
risce di modificare per renderla più ade-
rente aJllo spirito del ,provvedimento.

L'emendamento 4.6 è implicitamente mu-
,;'.rat0. Ho detto prima che 11 Governo ri-
tic:~'.e che p;;;r le decisioni, laddove è neces-
sarb. una maggioranza qU2.lificata, non si deb~
ba far rjferimento solo al numero dei voti,
ma anche alia produzione organizzata.

Per quanto concerne l'emendamento 4.8,

"i tratta di una modifica formale. Riteniamo
che p~r rendere più chiara la dizione del pa-
ragrafo 10) sia opportuno aggiungere, dopo
la parola: {(che», la parola: {(

l'associa-
zione ».

B A L B O. Domando di panlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L B O. Noi comprendiamo che il
voto del sing010 ha la sua importanza, ma
in questo caso pensiamo che serva a 'Poco
per~hè in materia economica una semplice
maggioranza numerica alla quale non cor-
risponde una maggioranza degli effettivi de-
ter;tOl"l del pI1Odotto non ha senso.

PCI' questo con l'emendamento 4. 1 propo~
niamo che la maggioranza asso~uta degH as-
sC'dati. rappresenti almeno iJ 51 per cento
della produzione associata. Questo non solo
per rendere effettivamente operante la nor-
ma, ma anche per consentire la partecipa-
zione della base produttiva alle scpJte ch~
coinvolgono il prodotto.

F l' B B RI. Don'ando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A B B RI. L'emendamento 4. 2 è mol-
to chiaro. Proponiamo che Je associazioni
dei produttori nei loro regolamenti e nei
10I'0 programmi prevedano norme partico-
lari dirette a favorire un positivo rapporto
con le cooperative di consumo ed i loro con-
sorzi, nonchè con le forme associative dei
dettaglianti e d~i consumatori. Riteniamo che
su questo viÌ sia una carenza nella legge a11a
qua'le si può supplire con il nostro emenda-
mento cui si ooLlega quello sucoessivo che
prevede che i oomitati debbano determina-
re gJi indirizzi per attuare queste forn1e di
collegamento.

P R E S I D E N T E. Invito il rdatore
ad esprimere il parere sugli emendamenti
in esame.

* P A C I N I, relatore. Per quan,to riguar-
da l'emendamento 4.3, sono favorevole in
quanto esso ¡precisa megl'io H contenuto del-
la norma approvata dalla Commissione. So-
no anche favorevole all'emendamento 4.4.
Per l'emendamento 4.5 del Governo, ho già
fatto riferimento, anche in sede di relazione,
alle difficoltà che si erano presentate nel
formulare questa norma. In effetti, J'emen-
damento presentato dal Governo affronta un
problema che abbiamo lungamente discusso
all'interno ddla Commissione, arrivando al-
la conchls.Íone oon H testo che abh:üamo pre-
5entato. Nell'emendamento 4.5 vi SOTIIOmo-
tivi di validità, ma bisogna tener conto che,
avendo predisposto il testo suna base di una
ipotesi diversa, esso rischierebbe di modifi-
care sostanzialmente l'impostazione del di-
segno di legge che stiamo discutendo. Pur
rendendomi conto della validità delle moti-
vazioni addotte dal Governo, tenendo però
conto delle difficoltà che facevo precedente-
mente presenti vorrei pregare it Governo, se
lo ritiene opportuno, di ritiraJ1lo in modo da
consentire, magad nella fase ulteriore del-
l'iter parlamentare di questo disegno di leg-
ge, un approfondimento che consenta una
soluzione piÙ adeguata del problema che è
stato qui affrontato.
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Sono contrario all' emendamento 4. 1 del
senatore Barba e di conseguenza wl 4. 6 del
Governo perchè introducono un elemento,
quello della produziorne, neJl'ambito delle va.
tazioni assembleari, che la Commissione non
ha accolto e non ritiene di dover introdurre
neanche in questa sede. Sono favorevole in~
vece aWemendamento 4.2 del: senatore Fab-
bri, al 4. 7 e a14. 8, ~ntrambi del Governo.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad espJ:11mereil parere.

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Per gli emenda~
menti 4.1 e 4.2 mi rimetto al parere del
relatore.

BRU G GER. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

BRU G GER. Vorrei chiedere una de~
lucidazione al relatore per quanto riguarda
il punto 3) e l'emendamento del Governo:
quando nel territorio dell'associazione c'è
un proprietario con due aziende, e con una
egli è socio di una cooperativa mentre con
l'altra no, che cosa avviene se egli vuoI es-
sere associato all'associazione con tutte e
due le aziende?

P A C I N I, relatore. Domando di par~
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facol'tà.

P A C I N I, relatore. Con l'articolo 4
abbiamo inteso evitare che un produttore
aderisse a più associazioni e l'emendamento
presentato dal Governo intende ulteriormen-
te definire questo concetto, per cui il caso
presentato dal collega Brugger impone al
produttore agrioolo di fare una scelta tra
l'una e l'a!lrtra cooperativa; non c'è altra pos-
sibilità.

P R E S I D E N T E. Se mi permette,
onorevole relatore, la domanda del senatore
Brugger non mi parre che fosse esattamente
questa; egli supponeva che il proprietario

per un fondo rosse associato ad una coopera-
tjva, e per un aJltro non fosse associato ad
;:¡lcuna; C{uindi non è che Jebba scegliere tra
l'una o l'altra cooperaMva.

M A C A L U S O. Se è associato ad una
sola cooperativa, il 'problema non si pone;
il senatore Brugger ha fatto l'ipotesi che
questo produttore si associ in due coopera~
tive.

P R E S I D E N T E. Senatore Brugger,
vuole interpretare autenticamente n suo
Densiero?

BRU G GER. Il signor Presidente ha
esattamente interpretato il mio pensiero: se
L11npropdetado con un'azienda nOTI è as-
sociato ad alcuna cooperativa e con un'altra
azienda è associato ad una cooperativa, in
sede di assooiazione, ha solo un voto, men-
tre ne dovrebbe avere due.

P R E S I D E N T E. Assumiamo que~
sto intervento de] senatore Brugger come
una dichiarazione di voto sulI'emendamen~
to 4.3.

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Domando di par~
lare.

P R E S J D E N T E. Ne ha facoltà.

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
I l'agricoltura e le foreste. Onorevole Presi-

dente, 11 relatore ha chiesto al Governo di
, ritirare gli emendamenti 4. 5 e 4. 6, ricono-

sceado che ci sono dei motivi di validità in
tali proposte di emendamento e suggerendo
quindi aUo stesso Governo, eventualmente,
di approfondire e di ripresentare questi

,
emendamenti nel seguito deLl'iter del'la di-
scussione parlamentare sul provvedimento.

Il Governo ringrazia il rela tore e accetta
questo invito. Ritira pertanto gli emenda~
menti 4.5, 4.6 e gli altri che seguiranno e
che si riferiscono a questa materia partico~
lare, cioè all'espressione del voto e alla vo-
tazione quallificata con la valutazione deUa
produzione organizzata.
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P R E S I D E U T E. Passiamo alla vo-
tazione degli emendamenti.

Metto ai voti l'emendamento 4.3, presen-
tato dal Governo. Chi l'approva è pœgato
'll alzare la ma..T1O.

È approvato.

IvlEXcoai voti l'emendamento 4.4, presen- I

tato dal GOV8rno. Chi l';o¡pprova è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

L'c:'1~ndameJlÌ'D 4.5, presentato dal Go-
verno, è stato ritirato.

SCl12.tore Balbo, insiste per la votazione
deill'emendamento 4. 1?

B A L B O. Il1s~sto.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'e~T;.c;1Llame.nto 4.1, presentato dal senatore
Balbo. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

NOll è approvato.

L'6íYlcndame:!lto 4.6, presentato dal' Go-
verno, è stato ritirato.

Metto ai voti l'emer..damento 4.2, presen-
tc1.to dal senatore Fabbri. Chi l'approva è
preg;8.Lo di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti J'emendamento 4.7, presen-
tó:to dal Governo. Chi l'approva è 'pregato
di alzare Ja mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 4.8, presen-
tato clal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzare .la mano.

È approvato.

P R E S I D E N T E. Passiamo alla vo-
Ü'tZÍone dell'articoJo 4 nel suo complesso.

BER S A N I. D.omando di parlalre per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE Ne ha hco1tà.

BER S A N I. Dichiaro (.he t't terò cnD-
1m q:'i:e-sto articolo, soprattutto PE' quamlo
;n esso è prevlsto circa il voto dei soci delle

-cooperative all'interno delle associazioni. JI
lesto ch~ ci accingiamo a votare (e mi ram-
marico che il Governo abbia ritirato il suo
emendamento) in reahà fa regredire note-
volmente la pos:izione dene cooperative ri-
spetto alla Slirtuazione che abbi,armo avuto fi-
no ad oggi, almeno per guanto riguarda le
associazioni di produttori realizzate ~ per-

chè pos::.ibili ~ fin qui. Viene 'risolta infat~
ti in modo negativo una questione 'Che si
trascina da moLti anni sul modo con cui le
cooperative possono e debbono staœ dentro
l~ assoc1aZJioni dei produttori. Non è solo UQ
problema italiano, ma anche europeo.

n nostro œlrutore ~ di cui sottolineo an-
ch'io lo sforzo particolarmenrt:e 0'neros'O e
:mpegnat'Û ~~ ha parlato di un .associazioni-
sma che cammina su due rotaie, entrambe di
pad. dignità e responsabilità: le associazioll1
c le cooperative. Le soluzJioni proposte, :in-
vece, prevedono un'ipotesi che, me]J'ampio
quadro delle competen,ze atltribtúte al,le ae;-
sociazioTÜ dei P110duttori, assegna alla coo-
perazione un nlOlo oggettivamente subalter-
no. Temo fortemente che, 'Íl.nvece di .inooot:-
vexe un sistema as'sooiativo vigorosamente
artÏ'Colato in entrambe le direzioni ~ ,ed è
1Lmgi da me un'idea riduttiva deLl'associa-
zione dei produttori ~ sd metteramno in mo-
i o effetti negrutivi nei confronti dell'.orga-
nizzazione oc,operativa, che purtuttavia 1]
provvedimento diohiara di voler Í!noentlivare.
La cooperazione ~ ,ed il collega Fabbri po-
trebbe: ricordare a me il retaggio di P,ranl-
poJini, Vergn:ianini, Nullo Baldini, Massa-

l'enti e di 'tanti aJtri, non meno importante
di quello di Grundvigt, Gide, Luzzato o Rez-
zara ~ non è solo essenziale come stru.
mento di orga!11;izzazione economica, ma co.
me forza dI autogiOverno democrat:iJco, ,scuo-
la vivente di responsabilità, momento di sin-
tesi di valoT!i personalistici e di valmi co-
IDurI.1:itar1che ne £aa.mo Ja .forma più evoluta
dell'assoc1azionismo, specie ':Ì!11agricoltura.
Se vogliamo favorire l'espansÍione della coo~
perazione e delle sue libere f.orme consol'-
Lili dobbiamo riconosœre ad esse, in quan-
~o tali, una rappvesentanza p.:œai,sa e specifi-
:.::. Prevedendo, 1mvece, che esse si annulli.
no proprio "el mome-nto essenziale della dé'-
':~i.r>': :'.S~f.fy)::']l';aresembra che si vogliono
prÎ'vileg.iar.e gli aspetti discipJinruri prevalen-
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ti in larga parte delle competenze delle asso~
ciazioni dei produttori. Ciò era stato ben ao]~
to dal Governo, come risulta dall'emenda~
mento purtroppo tardivamente presentato e
poco fa ritirato, e in ogni modo è stato ooho
molto bene da una larga parte del moVtimen~
to cooperativo anche nella recente conferen~
za nazionale sulla cooperazione.

Le cooperative hanno in larga misura di~
feso il criterio a cui ho fatto r:iferimcl1Ito CJI)~
me essooziale per la salvaguardia delle ca~
ra¡tteristiche della cooperazione e del senso
specifico della Joro convergenza nel quadíO
delle associazioni di produttori.

Sono questi i motivi per cui, signor P,reSl~
dente, con speaiHco riferimento a questa
parte, voterò contro l'articolo 4.

F A B B RI. DOffiamJdo di parlare per
dich.i:arazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoLtà.

F A B B RI. Voglio dichiarare che vo~
tanda in favore di questo articolo non ill1~
tendiamo affossrure la cooperazione nè tradi~
re lo spirito dei grandi pionieri della coope~
razione ed il loro insegnamento. Crediamo
anzi di operare in quella direzione e !11onin
contrasto con la stessa.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticalo 4 nel testo emendato. Chi l'~pprova
è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 5. Se ne
dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 5.
(Istituzione dell'Albo regionale

e delle Commissioni consultive regionali
delle associazioni dei produttori)

Con legge regionale sono determinate al~
tresì:

a) le dimensioni delle assOtCÌ'azioni da ri-
conoscere, in modo tale che esse siano lin gra-

(lo di svolgere nell'ambito territoriale in cui
operano, in relazione al volume deLLa pro-
duzione e al numerodelle aziende del setto-
re interessato, un'efficace' aZLone di migHo-
ramento e di disciplina deHa produzione e
della oommercializzazione dei relativi pro-
doHi gamntendo in ogn:i ('.aso j} pluralismo
associativo;

b) le modalità per la istituzione di un
apposito albo regionaJie in cui s:irano [SICritte
le associazioni riconosciute e per l'esercizio
della vigilanza da parte delle Regioni, preve~
dendo, in particolare, che possa essere dispo~
sta con atto mot,ivato la ,revoca del ricono-
scimento quando vengano meno i requisiti
previsti dall'articolo 4 ovvem, previa diffida,
quando l'associazione abbi.a compiuto -ripe-
tute e gravi ,infI1azioni ane nlOrme comuni-
t::trie e nazionali .relative al settore interes-
sato;

c) le modalità per ['istituzione di Com~
missioni consultive regionali cui partecipi-
no rappresentanti delle associazioni e delle
unioni di produttori riconosciute, delle orga-
nIzzazioni professionali agricole 'e delle fede~
razioni della oooperaziOille agricola facenti
parte delle organizzazioni cooperativistiche
riconosciute, maggiormente -rappresentative
~ul pian0 nazionale, designati 'tmmi.te le ri-
~petûive sezioni regionali; le Commissioni
medesime sono chiamate ad esprimere, in
particolare, pareri sulle domande di ricono-
scimento, sulla concessione 'di contributi,
sulla revoca del riconosoimento.

P R E S I D E N T E. Su questo artico-
lo sono stati presentati due emendamenti.
Se ne dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Aggiungere alla rubrica: «Fissazione del~
le dimensioni delle associazioni ».

5. 1 IL GOVERNO

Al punto a), sostituire le parole: «garan~
tendo in ogni caso il pluralismo associati-
vo », con il seguente periodo: «Al fine di
garantire il pluralismo associativo, il rico-
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noscimento .deve essere, in ogni caso, con-
cesso alle associazioni di produttori che sia-
no in possesso dei requisiti previs.ti dalla
presente legge, e che rappresentino almeno
il 15 per ,cento del volume globale di pro-
duzione nella zona di operatività dell'asso-
ciazione, ed associno almeno 50 produttori ».

5.2 BALBO

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. L'emendamento 5. 1
è molto semplice: con esso sí chiede di com-
pletare la titolazione dell'articolo.

B A L B O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L B O. Signor Presidente, siamo fa-
vorevoli al pluralismo associativo previsto in
questo articolo, ma appunto per questo rite-
niamo che sia necessario garantire questo
plural'ismo in maniera concreta, senza peral-
tro polverizzare l'associazionismo in modo
da renderla inefficiente. Da ciò deriva il no-
stro emendamento che concede il riconosci-
mento alle associazioni che abbiano il min'i-
ma di 50 produttori associati e che rappre-
sentino almeno il 15 per cento del volume
globale di produzione nella zona in cui opera
l'associazione stessa.

L'emendamento tende anche ad evitare di-
sorgan'icità tra le diverse regioni.

P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.

* P A C I N I, relatore. Sono favorevole
all'emendamento 5.1 e contrario al S. 2 per
i motivi che già precedentemente ho riferi-
to circa la questione della produzione.
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Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Sono d'accordo con
il parere espresso dal relatore.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 5. l, presentato dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5.2, presen-
tato dal senatore Balbo. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti ¡l'articolo 5 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

~ approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 6. Se ne
dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 6.
(Riconoscimento delle unioni regionali)

Con legge iI'egionale sono determinate le
condizioni e Je modalità per .il riconosci-
mento delle unioni regionali, ohe siano costi-
tu1te esolusivamente da associazioni di pro-
duttori :I1iconosciute 'dalila Regione, con ros-
SeiI'vanza eLiquanto previsto dai successivi
commi.

Il ,riconoscimento delle unioni è disposto
su richiesta di 1m numero di associazioni
rappresentativo della produzione regionale
nel settore.

Ai fini del riconoscimento, gli statuti delle
uni'Ûni dev'Ûno prevedere:

a) il diritto di adesione di tutte Le as-
sociazioni riconosciute del settore e della
Regione in cui opera l'unione;

b) un numero di voti spettante a cia-
scuna associazione aderente, proporzional-
mente al numero degli assooiati;

c) tutte le norme, in quanto compati-
bili, stabilite per il riconoscimento delle sin-
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gole associazioni di produttori di cui al pr~-
cedente articolo 4.

Le unioni regionali ,riconosciute acquista-
no la personal:ità giuridica.

P R E S I D E N T E. Su questo artico-
lo sono stati presentati alcuni emendamen-
ti. Se ne dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Al secondo comma, sostituire le parole:
« rappresentativo della produzione regionale
nel settore» con le altre: « che rappresen-
tino almeno una quota pari al 20 per cooto
deI.la prodUZIÎlOneorganizzata neI.la Regione
e comunque non inferi9re al lO per cento
deHa produzione totale regiomlile nel set-
tore ».

6. 1 IL GoVERNO

Al terzo comma, lettera b), dopo la paro-
la: «associati », aggiungere le altre: « e al
volume deUa produzione da essa orgam.iz-
zata ».

6.2

b) le forme e le modaLità con cui le
unioni regionali riconosciute partecipano
alla formazione e aLla attuazione dei pro-
grammi regionali in agricoltura ».

6.4 IL GoVERNO

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Signor Presidente,
i tre primi emendamenti vanno ritirati per
le ragioni dette prima: è presente anche qui
il discorso relativo alla valutazione della pro-
dUÚone; c()J!lseguootemePíe ai motivi già
esposti riten'iamo che i parametri stabiliti
debbano esse:re modificati Tutto il problema
quindi sarà riproposto.

Pertanto ritiro gli emendamenti 6. 1, 6.2
e 6. 3 e suggerisco di voler completare il ter-
zo comma dell' articolo 6 inserendo la formu-
lazione che è stata suggerita dal Governo
con l'emendamento 6.4.

IL GOVERNO P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull' emendamen-
to 6.4.

Al terzo comma, dopo la lettera b), inseri-
re la seguente:

{( . . .) che spetti all'unione di disporre gli
hxlirizzj e i crÌlteri generali per lo svolgimen-
to da parte delle associazioni aderenti dei
compiti ,istituzionali ed il loro coordina-
mento ».

6.3 IL GOVERNO

Dopo il terzo comma inserire il seguente:

« La legge regionale determina altresì:

a) le modalità per l'esercizio delIa vigi-
¡lanza sulle Uinioni riconosciute da parte del-
Ja Regione, nonchè per la revoca del rico-
nosdmento nei casi previsti dal precedente
articolo 5;

* P A C I N I, relatore. Signor Presidente,
per quanto riguarda l'emendamento 6.4, sa-
rei tendenzialmente contIiariQ ~ comunque
mi rimetto a:lI'Assemblea ~ perchè all"artico-
lo 7, ail comma nono, prevediamo appunto
le questioni relative alla vigilanza e di con-
seguenza mi sembrerebbe una aggiunta che
non s'inserisce esattamente nel testo del di-
segno di legge.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 6.4, presentato dal Governo e
per il quale la Commissione si è rimessa al~
l'Assemblea. Chi l'approva è p.regato di ai-
:za,re la mano.

Non è approvato.
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Metto ai voti l'articolo 6. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 7. Se ne
dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI"
M O N A, segretario:

Art.7.

(Riconoscimento delle unioni nazionaU)

Con deoreto del Minist.ro dell'agricoltura
e delle foreste, sentita la Commissione in-
terregio.nale di cui aLl'articolo 13 de1la legge
16 maggio 1970, n. 281, sono ¡riconosciute le
l.mioni ([la:èiona1i che siano costituite esclu-
sivamen1:e da unioni regionali ¡riconosciute.

Il riconoscimento è disposto su .richiesta
di più unioni regionali del settore tnteres-
sato che rappresentino, comunque, una quo-
ta non inferiore al 15 per cento degli asso-
ciati e della produzione oI1garnizzata nel set-
!OIfe.

Ai fini del riconoscimento, gli statuti deH~
unioni devO'l1o disciplinare i compiti delle
stess'e e i loro rapporti con le unioni ¡regio-
nali aderenti, osservando. tn qUaIlito compa-
tJbili, le n.orme di cui al terzo oomma del I
precedente artioolo 6.

:

Le unioni nazionali ri:conosciute possono ¡

stipulare convenzicmi ed accordi con opera-
tori economici pubblici o privati, a'l1!cherap-
presentati dalle ,Joro organizzazioni profes-
siona:li per la utilizzazione e 1a vendita dei
prodotti agricoli.

Le convenzioni e gli accordi di cui al pre-
cedente comma, possono, altresì, riguardare
i contratti di in1:egrazione, intendendo co-
me tali quelli conclusi daLle associazioni ade-
renti con una o pilt imprese industriali o
commerciali, pubbliche o pr.ivate, che com-
portino ì'obbligo reciproco di fornitura di
prodotti o di servizi.

Ta.Ji convenzioni od accordi debbono es-
sere stipulati di intesa con le unioni regio--
nali e le associazioni di base.

I contratti, Je convenzioni e gli accordi sti-
puLati dai soci delle associazioni e relatóNe
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unioni regionali, in contrasto con le norme
stabilite nei precedenti commi sono iIlulli. I
contratti. le con~enz10n.i,gli accordi di cui
ai precedenti commi debbono essere appro~
va'ti dalle assemblee deLle unioni naZJÍonaJi
con almeno due terzi dei voti dei presenti.

Le unioni regionali debhono prevedere ([lei
loro statuti norme adeguate per l'attuazia-
ne di quanto pr.evista aJi cornmi p.recedenti.

Il MÍŒ1iisterodell'agricoltura e delle fore~
ste provv.ede aLla vigilanña suLle unioni na~
zionali rkonosciute. Con decreto motivato
del Ministm ¡può essere disposta da iI'evoca
del riconosoimento qualora venga meno uno
dei requisiti stabiLiti dal presente artioolo
per il r~aonoscimento stesso, ovvero, previa
diffida, quando J'uniOlrle abbia compiuto ri-
petute e gravi inf.razioni aLle norme cornu-
nitGlirie e nazdonali relat~ve al settO!re inte-
ressato.

Le unia.ni nazionali riconosciute concorro-
no alla formazione dei programmi nazianali
in agricoltura, secondo le procedure p.reviste
da1le leggi relative.

Il .comitato intiermi'llLsteriale per la poli-
tica agricolo-alimentare presso il CIPE, può
disporre .che le norme di qua1i1tà siano rese
vincola,nti per tuW i produtto.ri di una dei
settori indicati nella tabella Glillegata, \Senti-
te le unioni nazionali interessate e sulla ba~
se del comitato di cui 311successivo arti-
colo 11.

Le unioni naÚonaJ.i riconosciute acquista-
no la personaJità giuI1Ídica.

P R E S I D E N T E. Su questo artico-
lo sono stat'i presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI~
M O N A, segretario:

Sostituire il secondo comma col seguente:

«Il riconoscimento è disposto su richie~
sta di pilt unioni regionali del settore inte-
ressato ».

7.1 IL GOVERNO
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Sostituire il settimo comma col seguente:

«I contratti, le convenzioni, gli accordi
di cui ai precedenti commi debbono essere
approvati dalle assemblee delle unioni na-
zionali con la maggioranza del 50 per cento
dei voti delle unioni regionali che rappre-
sentino almeno il 50 per cento del volume
della produzione organ'izzata ».

7.2 IL GOVERNO

All'undicesimo comma, sopprimere le pa-
role: «presso il CIPE ».

7.3 IL GOVERNO

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Per quanto riguar-
da l'emendamento 7.1, non si condivide il
parametro indicato nel secondo comma del-
l'articolo 7, che, almeno nella fase iniziale
dell'att'ività dell'associazione, rischia di ren-
derla non funzionante. Si chiede quanto me-
no di ridurre il 15 per cento previsto al 10
per cento o, altrimenti, di tornare al testo
originario del disegno di legge governativo,
come proposto appunto con l'emendamento
in esame. In sostanza riteniamo che aH'ini-
zio dell'attività dell'associazione illS per cen-
to proposto difficilmente si potrà raggiun-
gere: quindi o si riduce il parametro allO
per cento o lo s'i elimina completamente e si
torna al testo del Governo che si riferiva ge-
nericamente a più unioni senza stabilire pa-
rametri.

Per quanto riguarda l'emendamento 7.2,
si fa presente che la prima parte del setti-
mo comma andrebbe abolita in quanto appa-
re in contrasto con ÎlI princip'io della tutela
della buona fede del terzo. Si ricorrda che ne-
gli statuti deve essere prevista una sanzione
per chi non rispetti gli obblighi associativi.
Potrebbe in tal caso preveders'i anche la rifu-
sione dei danni e una penalità.

Con l'emendamento 7.3 si chiede di sop-
primere, all'undicesimo comma, le parole:
« presso il CIPE ». Nel testo del Governo si
faceva riferimento al CIP AA. La Commissio-
ne ha considerato opportuno riferirs'i all'or-
ganismo agricolo-alimentare costituito pres-
so il CIPE perchè il CIP AA non è ancora
formalmente costituito. Poichè il Governo ha
presentato un emendamento per l'istituzione
del CIPAA, che consiste in un articolo agg'iun-
tivo al disegno di legge, si suggerisce di mo-
dificare la formulazione: «Il Comitato inter-
ministeriale per la politica agricolo-al'imenta-
re presso il CIPE », nella sper.al11zaohe l'As-
semblea voglia approvare l'articolo aggiunti-
va per !'istituzione del CIPAA.

P R E S I D E N T E. Invito la Com-
mIssione ad esprimere il parere sugli emen-
dament'i in esame.

* P A C I N I, relatore. Onorevole Presi-
dente, prima di esprimere il parere ho biso-
gno di un chiarimento. Il testo dell'emenda-
mento 7.1 propone di sostituire il secondo
comma con il seguente: «Il riconoscimento
è disposto su richiesta di p'iù unioni regio-
nali del settore interessato », che è identico
alle prime tre righe del secondo comma del-
l'articolo 7. Vorrei quindi sapere se si inten-
de che l'emendamento abbia il significato di
sopprimere Œealtre righe del secondo comma.

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Certamente.

P A C I N I, relatore. Allora non sarei
del tutto favorevole perchè, pur ricOl11oscemdo
le ragioni che adduce il Sottosegretario, tut-
tavia sembra opportuno stabilire almeno un
minimo d'i produzione per dare riconoscimen-
to giuridico alle associazioni. Sarei quindi
più favorevole a ridurre quel15 per cento ad
un 10 per cento.

C'è poi l'emendamento 7.2, tendente a so-
stituire il settimo comma. Esprimo nuova-
mente parere contrario perchè s'i introduce
l'elemento della produzione. Sono invece fa-
vorevole all'emendamento 7.3 che è collega-
to all'articolo aggiuntivo proposto dal Gover-
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no per quanto riguarda la costituzione del
CIPAA.

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Domando di par~
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Sono favorevole a
che H secondo oomma dell'articolo 7 ,te.r.mi-
ni alle parole: «del settore înteressato ».

L'emendamento 7.2, per le ragioni che ab~
biamo detto prima, viene ritirato. Per quanto
riguarda l'emendamento 7.3, vi è il proble~
ma del CIPAA: attualmente questo Comitato
interministeriale, in effetti, non esiste. Sem-
bre:rebbe però opportuno, all'undicesimo
comma per i motivi esposiJi, sopprimere le
parole: « presso il CIPE ».

P R E S I D E N T E. Onorevole relatore,
come lei ha udito, il rappresentante del Go-
verno mantiene l'emendamento 7.1. Ritiene
di dover a sua volta mantenere la proposta
di riduzione dal 15 al lO per cento?

P A C I N I, relatore. Signor Presiden-
te, la mantengo.

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z U R L O. sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Si tratta di una
formula alternativa valida, come del resto
av~o detto anche nel mio intervento.

P A C l N I, relatore. Allora iil 'Slecondo
comma dell'articolo 7 dovrebbe suonare co-
sì: «Il riconoscimento è disposto su richie-
sta di più unioni regionali del settore inte-
ressato che rappresentino comunque una
quota non inferiore al lO per cento degli
associati e della produzione organizzata nel
settore ».

P R E S I D E N T E. Onorevole Sotto-
segretario, è d'accordo?

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Sono d'accordo e
pertanto ritiro l'emendamento 7. 1.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento proposto dal relatore, te:n:deiIl-
te a sostituilre, al secO'Ildo comma dell'artico-
lo 7, le parole: « 15 per cento» conJe altme;
f( 10 per cento ». Chi l'appmva è pregato di
¡:¡lzare la mano.

È approvato.

L'emendamento 7.2, presentato dal Go.
verno, è stato ritirato.

Passiamo alla votazione dell'emendamento
7.3.

F A B B RI. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A B B RI. Poichè è evidente, come ha
detto il Sottosegretario, la pregiudizialità del
proposto articolo aggiuntivo che 'istituisce il
eIP AA, credo che prima occorra votare lo
emendamento 13.0.1 che istituisce il CIPAA
perchè, se non viene istituito il elP AA, Te-
sta senza significato il voto su questo emen-
damento e resta senza significato l'un.dice-
simo comma dell'articolo 7.

Comunque annuncio il nostro voto con~
tmrio aJl'ememdamento, perchè s,iamo con-
lra l'altro emendamento che istituisce il
CIPAA. Ad ogni modo, mi sembrerebbe phI
logico votare prima l'emendamento istituti.
vo del CIP AA piuttosto che un emendamen~
to che è connesso a questa istituzione.

P R E S I D E N T E. L'emendamento
'7.3 resta accantonato. La sua votazione, e
consegu~ntemente quella dell'articolo 7, avr,'}
luogo dopo la votazione dell'emendamento
aggiuntivo 13. O. 1.

Passiamo all'esame dell'articolo 8. Se ne
dia lettura.
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MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 8.

(Finanziamento
delle organizzazioni riconosciute)

Le associaZ!ioni dei produttori e le loro
unioni regionali e nazionali riconosciute, peo:-
il finMlZJÎamento delle lo.ro attività statum-
rie, dispongono deLle entrate demvanm:

a) ,dai contributi oI1dinar.Î degli associa-
ti ne11a misura stabtlita dai rispettivi sta-
tuH;

b) dai contributi e concorsi finanziaíI''Í
pubblici;

c) da ogni altro provento relativo alle
attività svolte.

Per i servizi per conto di enti pubblici la
contabilità dovrà essere tenuta separata.

I b.i1anci delle organizzaZ!i:on11r.iconosciute
sOlnopubbHci e sottoposti :alla vigilanza del~
le Regioni e del Mi:nistero deLl'agricoltura
e delle foreste per le rispettive competenze
territoriali.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Nell'ultimo comma, sopprimere la parola:
« territoriali ».

8.1 IL GOVERNO

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Il Governo ritiene
che la parola «territoriali », contenuta nel-
l'ultimo comma dell'articolo, sia inutile e
propone di sopprimerla.

P R E S I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sull' emen-
damento in esame.

P A C I N I, relatore. La Commiss'ione
è favorevole.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 8.1, presentato dal Governo
èd accettato dalla .commiss1one. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare ,la maJl1¡o.

~ approvato.

Metto ai voti l'articolo 8 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

~ approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 9. Se ne
dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

!Art. 9.

(Trattamento preferenziale delle organizza-
zioni riconosciute dai produttori associati)

Le .8IssoOÍiazionidei pmduttori e le ~oro
unioni. lI1ioonosdute sono prefenite neLl'at-
tuazione degli iÍinterventi slUilmercato agri-
ooIlo-<aŒÍIIl1enrt:,a,re'PreVi1~1:d daJ1Jle [lOI1me comu-
nitarie e !lJ:azion:aH, iD'onooè nel1'attuaZiiÍiüne
di piTogrammi di !S'ViÌI1U1ppO,rilloonrvers:ione e
qual1ificaziOlne delLLarproduÚone del settore.
Le assooiaziond e Je UJD!iolliÍmiconosaÎ'U!te col-
[abOITallO aiLle attiVlhà di !StUldio, lI'iceroa, di-
IVUiI,gazione, propagaTI!da, oon1Jro1l.i di qruai1ità
'mgumdan1:Ji l:a produzione ed dil mercaw
agr.icollo alltimeiOJtare.

Le associazioni dei produttori e le loro
unLcmi riconosciute sono comunque a:biHta-
te a ricevere aiuti e finanziamenti dallla CEE.

Le cooperative e [.oro oonsorzi adereiDJti
ad organizzaZJÎani Il1Íconosdute sono ipTefe-
dte neLla concessione \deLle ¡prorvvddenze m-
nan.lz'.ÌamÎe pubbJáche dest.im:arte a favocire Ja
aoqui'sizione, [a realÏZZJazione e \la gestione
di impianti co\JJlettlÍVlidi oonservazione, 'tira-
s£ormaziolIle e oOil11J1lerciallizzazione di pro-
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dO'ttti agriooH, ohe riem.trmo nei programmi
deLle assodazä,oni medesiÏme.

I ¡pIiOiduttomiaJderoDitiad aSisooiaziOlnirico-
nosciute hanno /la precedenza ne1JLaCOTICeS-
iSlone deilile provvidenze fiilJlatIlziaJI1ie¡pubbH-
ohe, per iJ migiliioraJmeruto e d'aJmmoderœ.-
mento de/LIe [ara IÎmrpœse a~oo~e, nOlIlChè
degi1iwLûr.iimcenbi'Viaili1apl'oduziOil1e, in quan-
to rienrûr.ina nei prOlgI'ammi deiJJle associa-
zioni rmedeSÎIme e 'siano richiesti ¡per lÍIlJoro
tramite.

P R E S I D E N T E. Su quest'artioolo
è stato presentato dal Governo l'emendamen-
to 9. 1 tendente a sopprimere l'ultimo
comma.

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Onorevole Pres'i-
dente, la disposizione contenuta nell'ultimo
comma dell'articolo 9 fa sorgere qualche per-
plessità: il fa'Vorire una particolare catego-
ria di cittadini potrebbe essere in contrasto
con il dettato costituzionale. Quindi il Go-
verno propone la soppressione di tale com-
ma.

P R E S I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il pwrere sull'emenda-
mento in esame.

* P A C I N I, relatore. Onorevole Presi-
dente, la Commissione ha approvato all'una-
nimità l'ultimo comma dell'articolo 9, non
ritenendo che vi fossero argomentazioni di
carattere costituzionale tali da renderIo non
valido. Infatti con questo comma non stab'i-
liamo una preferenza: noi diciamo che i soci
delle associazioni di produttori nella conces-
sione di provvidenze finanziarie possono ave-
re una precedenza. ti. una forma attraverso
la quale si incent'iva l'associazionismo dei
produttori, e non si intaccano, secondo l'opi-
nione della Commissione, norme di caratte-

re costituzionale. Pertanto mi dichiaro con-
trario all'emendamento del Governo.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti 10
emendamento 9.1, presentato dal Governo e
non accettato dalla Commissione. Ch'i l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articola 9. Chi l'appŒ"ova è
p'I'egato di alzare Ja. matIlO

~ approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 10. Se ne
dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

AIrt. 10.

(Contributi per l'avviamento
delle organizzaz.ioni riconosciute)

Le Reg.ioni pravvedono a cancedere contri-
buti esenti da qualsiasi imposta seconda i
criteri e neilJe misure stabilite con proprie
leggi, al fine dì favoIìÍre la costituzione e m
primo ftl[lzionaJmooto delle assooiaziOJJJÌ dei
produttari e deLle ~ora unioni ¡regionali.

A tale scopo è autorizzata [a spesa di lire
60 miUar.di da iÍscriv,ers.i in aumento dcl fon-
do di cuiÍ all'articolo 9 de1la legge 16 maggio
1970, Jl. 281, in ragione di lire 6 miliardi nel-
l'anno finanziamo 1978 e di Ure 9 mi:1iardi.
per oiascuno deg.Ji anni finanziari dal 1979
al 1984.

La predetta somma è ripartita tra le Re-
gioni con delibera deLla Commissione inter-
regionale di cui all'articolo 13 della citata
legge n. 281, d'intesa col Comitato inter-
ministeriale per la politica agricolo-alimen-
tare. Con la stessa delibera sono definiti
anche gli indirizzi ed i criteri generali per
la concessione dei contributi.

AI fine di favorire la costituzione e il prima
{tl[lzionamento deJJe unioni nazionaLi è auto-
rizzata La spesa di lire 40 miliardi da iscri-
versi nel bilancio del Ministero de.lJ'agricol-
tura e delle foceste itIl ["agiane di. ~Íire 4 mi-
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liardi nell'anno finaJlZiario 1978 e di Mre 6
mi.liardi in ciasouno degli anni finanziar,i dad
1979 al 1984.

I contlrihwtd esenti da qf\.laJLsÌia!Sidrmposta
SOThOooncessi, con dooreto del MiI1::uistlro del.
r~g¡ricOlltu.m e dei1Jle foreste, sentita [a pre-
detta CommÌiSlSlÌone dnterregiOJ:1alle, nei pri-
mi cinque aIill1:i<SlUICCeS'siÌJVQa qiU.e1Jlo del trÏea-
noscime.nto de1lJ'lllll'Íone, iÜn miSlUJI1anon SiU-
ipeniore iper da primo arrmo affil'1 iper cento,
:per iJ sec()¡]]jdo amn,o 3112 iper ctmto e dJa¡¡
terzo all quinto aJI1JIlOail 3 per cento dea.
vMoOre de\11a ¡produzione effettivamente or-
ganizzaJta.

I contlr.iJbutJi associ.atiw oormiSipOsti dag1Li
adwe:rutIi ailile ass~oni ed u.n:Íi0!I1Ìdi oud.
ailila presente ¡egge, anche se detemninlati sta~
rt:utariamente ÌlI.1 base ai costi dei diversd
<servizi da queste forniti, sono esenti da
ognd iÏmposta. Gli art:lticosrtdtU!td:v1Ì,gld staturti
ed i ill1bri sociallii de1Jle a;ssooiaziond e deillle
uniOl1JÌ di cui ailila presente [egge bencliiciano
delJ1e stesse esenziond e riduzioni JiIIlmateria
dà imposte :imd.Ï!rette e di rosse prewS'te per
[e società cooperative.

Le ipiliowidenze areditizie e frudejussoc.ie
plrevds1te dal1Jle leg:gi vigemti per Je coopera-
t1ve ed i [mo consorzi SOinO estese, per [e
f.ummOllli prev,1ste daJila ¡presente [egge, aMe
associazioni dei proOO1JtOI1Ïe ,relative lUII1IÌOni
¡riconosClÌute.

P R E S I D E N T E. Su questo artico-
lo sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Al terzo comma, sostituire il primo pe-
riodo col seguente: «La predetta sœru:na è
ripaTtita ira ,le RegiO'lli con ¡delibera de1
Comita1/:o intClI'II1:inisteria:le iper [a program-
mazione agricola alimentare, d'intesa con
Ja Comm:Ï!S'sione:interregionale di oui aLl'arti-
colo 13 deilila citata 1egge 16 maggio 1970,
n. 281 ».

10.1 IL GOVERNO

Al terzo comma, in fine, aggiungere il se~
guente periodo: «Tenuto ronto de1Ja oppor-

tunità di favorire Je associazioni di produt-
tori di zone sval1itaggiate ICdi agevolare ul~
teriori aggregaziond. delle associazioni di pro-
duttori riconosciute al 2° e 3° grado, non-
chè di limitame la entità per le associaziom
preesistenti, o derÏivanm da organizzazioni
preesistenti, all'entrata in vigore della pre-
sente legge ».

10.3 BALBO

Al quinto comma, sostituire le parote da:
« per ]1 primo)} fino al punto con le altre:
«per il primo anno al 3 per cento, !per ID
secondo anno al 2 per cento e dal terzo al
quinto anno ~dl'l per cento del valOlre della
produzione effettivamente organizzata e co-
munque non superiO'Te al 40 per cemto per
ia primo anno, a'l2S per cento per H secondo
ed allS per cento per gli anni SlUccessi'Vii
delle >spese prevÏ!ste sul bilancio generale ».

10.2 IL GOVERNO

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Signor Presidente,
iJ testo della Commissione, riservando alla
commissiOlIle :Íl11Jtenregionaledi cui all'art:-
colo 13 della legge n. 281 il compito di ripar~
tire la somma tra le regioni, modifica lo spi-
rito di detto articolo che non riconosce alla
commis<;ione inter.reg10nale pa:-esso ,il CIPE
un potere ,deliberativo. Pertamto riteniamo
che l'artkolo debba essere modificato affidan-
do il compito della ripar1izioTIJe al comitato
interministeriale di cui si è detto prima, cioè
al CIPAA, o in sua mancanza al CIPE, sentita
,la commis,silone ilnterregiOl1lale, alla quale co-
munque non può essere dato un potere che
l'articolo 13 non le riconosce.

Per quanto concerne l'emendamento 10.2,
riten'iamo che il rapporto stabi:lito nel quin~
to comma debba essere invertito. La Commis-
sione ha deciso che i contributi siano con-
cessi in misura non superiore: per il primo
anno all'l per cento, per il secondo anno al
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2 per cento e dal terzo al quinto al 3 per cen-
to della produzione effettivamente organiz~
7ata. Siamo invece dell'a'VViso ohe si debba
fare H contmrio, iniñiando cioè dail primo
anno con il 3 per cento e passando alI2 ed al~

l'l per cento, tenuto conto delle spese di av~
viamento e quindi delle maggiori necessità
connesse con l'in'izio dell'attività.

B A L B O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L B O. :Ë dovere del legislatOlre
incentivare, nello spirito di una costante le~
gislativa che è stata sempre presente nel no~
stro Parlamento, le zone più sfalVorite. Per
questa ragione abbiamo presentato l'emen~
damento 10. 1 che si raccorda con le norme
comunitarie in materia d'i associazioni di pro~
duttori, favorisce le zone svantaggiate e la
concentrazione progressiva dell'offerta e dà
contributi in modo particolare alle associa~
zioni di nuova formazione.

R I C C I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

R I C C I. Signor PresIdente, desidererei
fare una proposta di ordine metodologico o
una mozione d'ordine (definitela come me~
glio ritenete). Questo disegno di legge, per
quello che mi risulta dalla lettura degli atti
parlamentari, è stato discusso per molti me-
si dalla Commissione di merito, presente e
partecipe il Governo. Mi sento, come parla~
mentare, in estremo disagio, essendo sola~
mente un ascoltatore e non un attore della
vicenda legislativa, nel vedere che questa
sera ci troviamo di fronte ad un permanen~
te contrasto tra il Governo da una parte e la
Commissione dall'altra.

La Commissione ha elaborato un testo che
è stato approvato a maggioranza o all'una-
nim'ità, presente il rappresentante del Go~
verno, e quindi debbo presumere con la col-
laborazione e con la possibilità da parte del
Governo stesso di apportare le modifiche ne-
cessarie. Il testo viene ques.ta sera alm.ostro

esame, con l'urgenza, come sempre succede,
della vh?:~l:i!adi ThIlavvenimento che sembra
simile aHa fine di una legislatura; ma assi~
stiamo a questa specie di dialogo tra ,sordi:
il Governo propone emoodarnenti che la
Commissione non ha avuto l'opportunità
di valutare e di apprezzaJre e .la Commis~
sione ,difende il proprio operato che è
frutto di lungh'i mesi di lavoro. A questo
punto io, trovandomi a disagio nel dòver
prendere posizione e nel votare, mi asterrò
dalle votazioni successive; però mi permetto
di chiedere a lei, onorevole Presidente, se non
ritiene, considerando che stiamo In prima
lettura e non in seconda, di far sospendere
questa penosa vicenda e di rinviare davanti
alla Commissione il dibattito perchè si con-
cordi un atteggiamento comune.

P R E S I D E N T E. Prendo atto della
sua dich'iarazione di astensione, senatore Ric~
ci, ma ovviamente non posso a questo pun-
to sospendere l'iter legislativo che stiamo
percorrendo.

Invito il relatore ad esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.

* P A C I N I, relatore. Sulla base dei chia-
rimenti espressi dal Sottosegretario c'irca le
competenze della Commissione interregiona~
le, di cui alla legge n. 281, mi dichiaro favo-
revole all'emendamento 10.1; non sono in-
vece favorevole all'emendamento 10.2 del Go~
verno proprio per ragioni opposte a quelle
presentate dal Sottosegretario. La Commis~
sione cioè ha ritenuto, trattandosi di associa~
zioni che cominceranno 'ad esistere non appe-
na approvata questa legge, che non abbia~
no immediatamente bisogno dei finanziamen-
ti mentre invece, man mano che esse si po-
tenziano e aumentano la loro attività, avran-
no bisogno di essere maggiormente sostenute
anche sul piano dei contributi. Per le moti~
vazioni addotte dalla Commissione quindi,
che vanno in senso opposto a quelle esposte
dal Sottosegretario, 10 pregherei di non insi~
stere nel suo emendamento.

. Circa 'il 10. 1 del senatore Balbo lo preghe~
rei di ritirarlo perchè non mi sembra op-
portuno; infatti abbiamo dato questa compe-
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tenza al comitato interministeriale della pro-
grammazione agricola e alimentare di intesa
con ;la commissione mterregionale, per cui
le competenze previste nell'emendamento
del collega Balbo verrebbero in qualche ma-
niera a modificare il contenuto della legge
n. 281.

P R E S I D E N T E. Invito il rappre-
sentante del Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento del senatore Balbo e poi
a dirci se accoglie l'invito rivoltogli dal re-
latore.

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Signor Presidente,
mantengo il primo emendamento 10.1, su
cui N rehtome ha espresso parere favorevole;
mi rimetto al parere della Commissione per
l'emendamento 10.3 del senatore Balbo e ri-
tiro il lO. 2.

Voglio con l'occasione precisare che pro-
prio il fatto che l'iter di questo provvedimen-
to è stato lungo sta a dimostrare che non ci
sono state delle convergenze immediate. Ab-
biamo avuto una fase abbastanza laboriosa e
diffidle nella preparazione di questa legge e
purtroppo non si è potuto pervenÈre ad un'in-
tesa definitiva e oompleta, iill particola1re per
quanto si riferisce agliaJI'ticoli 4 e seguenti
D'altronde Jo stesso senatore Pacini, nell'in-
vitare il Governo a ritirare alcuni emenda-
menti, ha riconòsciuto che 'in essi c'erano ra-
gioni di validità.

Il Governo ha espresso comunque in par-
tenza un giudizio favorevole su questo prov-
vedimento; riconferma questo giudizio favo-
revole pur riservandosi un ulteriore appro-
fondimento e l'eventuale ripresentazione dei
suoi emendamenti nel corso dell'iter del
provvedimento stesso. Questa è stata ¡la chia-
ra posizione del Governo fin dall'inizio. Mi
dispiace che il senatore Ricci non fosse qui
presente quando è cominciata la discussione;
d'altro canto anche nella relazione di pre-
sentazione del provvedimento il senatore Pa-
cini ha preannunciata questa posizione del
Governo, che è di differenziazione su alcuni
particolari di questa legge.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 10.1, presentato dal Govemo
ed accettato dalla Commissione. Chi l'appro-
va è pregato di aJlzare la mano.

:È approvato.

P R E S I D E N T E. Senatore Balbo, in-
siste per la votazione dell'emendamento 1O.3?

B A L Ba. Per le ragioni esposte dal
relatore, lo ritiro.

P R E S I D E N T E Ricordo che lo
emendamento 10.2 è stato ritirato dal Go-
verno.

Metto ai vot'i l'articolo 10 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

:È approvato.

Passiamo aH'esame dell'articolo 11. Se ne
dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

AlIt. 11.
(Comitati regionali e nazionali)

Le Regioni provvedono ad istituire, secon-
do le modaJità disposte con ¡proprle leggi,
oOiillitatd regiOll1lat1iper cia:sau:no dei settoni
ipiVOOUittdrvde gruppi omogenei di cm aiL1ata-
beJl¡1at3J1Jlegarta,composti da mppresem:1:ail1rtJ.
deill1eiUJrri.ond.:niconosû1ute a no:rnna deilila pre-
sente [egge.

I oomitaJti sono :im.tegra:ti da rappresen-
talIltd, aNenti ,v:oto oonsultivo, deil.!leo:rgaa::riz-
1Jazicmip;roressionaù:i agrrole maggio:nmente
[t'ruprpresentative, a iliivrolo nazionale, cJ.ascu-
na deillleqtU~ ipJ:1OlV'Vooea designare, tramite
[e ¡proprie IseziOil1iregiOI1Jalli,un proprio ,rap-
presentante, nonchè deBe centrali coopera-
tive riconosciute designati dalle r-ispettive
sezionJ ¡regionaJli.

Spetta ai comitati regiona1i il compito di
<rappresentare ;uni,tariamente Je un:ioni re~
gionaJli che li compongono e di coordinare e
svHuPPaJr.eJ'attivJtà delle unioni stesse. I co-
mitati Lfegionali durano in canica due annd.
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III MimlilstiI"ode1tl'agrTIiOo!l1JuJra e de/Lle foreste
pmV<Velde ad '~stituÏire, per ciasCun:lO deli set-
tOlä produttivi o groppi omogooed di cui
aLla tabeilila aùŒegata, un comitato lJ.'1aZíÌon.a1le

di settore composto dad. tra¡ppresentantd delllle
unioni !l1azio11ialliriconosciute ~n muneropro-
porzionale ai produttori delle organizzazioni
riconosciute ad esse aderenti ed integrato da
un rappresentante, con voto consultivo, per
ciascuna delle organizzazioni professionali-
sindacali dei produttori agricoli maggior-
mente rappresentative 'sul piano nazionale,
nonchè per ciascuna delle centrali cooperati-
ve giuridicamente riconosciute.

I comitati hanno lo scopo di rappresenta-
re unitariamente le unioni nazionali ricono-
sciute, coordinandone l'attività e lo sviluppo,
partecipando aiLle pliOcedme ¡per la {OlIDa-
:z¡Î.one dei progr.a:mmi n!az:tona1l1Ìirii~uamda!l1ti
illlsettore, ¡secondo ile modalliità prev,iste dailJe
leggi vigentd.

I comitatd, .ID partioolare, dowanŒ1o:

a) favorire un positivo rappooto me-
dirunte acoordi ia:rte.nprofesrS!icmaiU tira aSiSO-
c1az¡ione dei produttoI1i e re\latlilVe unioTIJi ed
oI1grunizzazioni illdustriaJl:i iI1ÏguaI1dJa!l1¡tiiÎ re-
dprooi programmi ¡produttivi e Je cOiJ1.JdJi-
~iond di 'S¡oamooo deLle :del1r.ate agricoJe e dei
mezzd tecmiai.;

b) <svolgere iUTIi3f'U!l1zÎone cOlllisU;ltiLvaper
quanto COlllicerJ1!e[a 'Concessione e ita revoca
del ¡pubbŒioo irÌIConosdmento, lÌ rnnoo.zia-
menti, J'affllidame.nto di oompiti ed illl!ter-
vooti a1lù.e UiI1JÍOII1!ina:zJionai1i;

c) propOllìfe e parteclÎpare aŒŒadefm:i-
,zione di :programmi pUibblliiciper la forma-
:zione IptrorfessiOI1!aàedi qruadri tOC!l1icie diri-
genti per Je a:ssooiaziond e Je ¡reilative UJl];iO!l1i;

li) formuùare pa;reI1Ï e proposte drca,le
norme ¡dà qUaJL:ttà,di cui ail ¡precedente ar-
tioolo 7;

e) diÏ!S!pOlìfe,gli i:nidiDizzied i c:fiiteri ge-
ne:Gaili per ,lo SlVoil¡giJffie!l1toda ¡pa:rte dejMle
unioni dei loro tCompiti isti,tuziOinali.

I
Con decreto del Presidoote della Repub- i

blica, da emanarsi ptrevia deliberazione del
¡

ConsigLio dei ministri su proposta del Mi-
nistro dell'agricoltura e de1le foreste e sen-
tita la Commissione interregionale di cui al-

27 LUGLIO 1977

l'articolo 13 della legge 16 maggio 1970, nu-
mero 281, ,sono stabiHte le modalità per l'isti-
tuzione ed il funzionamento dei comitati
nazionali.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE
I M O N A, segretario:

S I -

Al primo comma, in fine, aggiungere le
seguenti parole: «ID a:lJume,roproporzionale
ai ¡produHori deMIeassociaziODli aid e'Siseade-
renti ed al ,voiliume,deHa 'produzione da esse
effetrtilVamente ol1ganizzata ».

11. 2 IL GOVERNO

Al secondo comma, sostituire le parole:
«delle ceniraJli cooperative riconosciute»
con le altre: «delle federazioni della coope-
razione agri:cola fa;centi patrte delile organiz-
zaz¡ioru cooperativi,stkhe riconosciute mag-
giormente xap¡presootati'Ve sul piano nazio-
nale ».

11. 3 IL GOVERNO

Al quarto comma, dopo le parole: «ad es'se
dderenti », inserire le altre: «ed al volum,,~
deUa pmduzione effet'twamente da eSiSe 0['-
ganizzata ».

11.4 IL GOVERNO

Al quarto comma, sostituire le parole:
« centrali coorperatilVegiur1dicamente ricono-
sciute» con le altre: «Feiderazio:rui deBa
cooperazione agrkola facenti parte delle or-
ganizzazioni cooperativistiche riconosdIute
maggiopmente i"a¡ppresentative !Sulpiano na-
Ûonale ».

11. S IL GOVERNO

Dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

({ f) determinare indirizzi e criteri gene-
rali per favorire l'instaurazione di positivi
rapporti fra le associazioni dei produttori
e le loro unioni regionali e nazionali da una
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parte e la cooperazione di consumo e le
forme associative dei dettaglianti e dei con-
sumatori dall'altra ».

11. 1 FABBRI

Z U R L O , sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Domando di par-
lare.

,p R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. L'emendamento
~1. 2, per le ragi'Ollliespresse prj¡ma, viene ri-
'tJÏrato.

L'emendamento 11. 3, che mamtengo, è una
precisazione che chiediamo venga fatta nel
provvedimento. Si parla di centrali coopera~
tive riconosciute; ci semb:m una formulazio-
ne poco chirura, per cui preghiamo di d:efio:rid;
così: «delle federazioni della cooperazione
agricola tacenti prurte delle organi¡z.zazioni co-
operativis,üche ,riconosciute maggiormente
rappresentative sul piano na2JÍOnaJe».

Ritiro l'emendamento J1. 4 per le 'ragioni
già espoé>te e mantengo <l'emendamento 11. 5.

F A B B RI. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

FA BB RI. L'emendamento Il.1 è il ne-
cessario completamento deHa proposta che
ha già trovato accoglimento per quanto ri~
guarda le associazioni dei produttoI1i. Così
come abbiamo stabiLito che Je associazioni
dei produttori instaurino rapporti particolari
e positivi eon le forme associative dei det~
taglianti e dei consumatori e con le coopera-
tive di consumo, così ¡prevediamo con l'emen~
damento ailla lettera f) che i comitati nazio-
nali e regionali abbiano a determinare inddriz-
zi e criteri per favorire J'irnstaurazione di
questo rapporto.

P R E S I D E N T E. Invito la Commi:s-
sione ad esprimere tÌ1parere sugli emenda~
menti in esame, tenendo conto che soma stati
ritirati gli emendamenti 11. 2 e 11. 4.

* P A C I N I, relatore. Per quanto riguar~
da l'emendamento 11. 3, queHa preSlell1tata dal
Governo è una formulazione che chiar-isce,
ma in senso restrittivo. Comunque può an-
che eSiSere accolta, per cui N relatore si ri-
mette all'Assemblea.

Lo stesso discorso vale per l'emendamen-
to 11.5. per cui mi rimetto a1lI'Assemblea. So-
no favorevole ,invece all'emenda,mnto 11. 1.

P R E S I D E N T E. Invito ill Governo
ad esprimere il parere sull'emendamento
11.1.

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Mi rimetto al pare-
re del relatore.

V I T A L E G I U S E P P E. Domando
di parlare per dicJ¡iaramone di voto sul-
l'emendamento 11. 3.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoJtà.

V I T A L E G I U S E P P E. L'emenda-
mento Il. 3 sOStituŒScela diziome « delle cen~
trali cooperative riconosciute », ohe è COiI'ren'
te in molte altre leggi, con l'altra equivoca,
a mio parere, « deBe federazioni della coope-
razione agricola facenti parte delle organiz~
zazioni cooperativistiche riconosciute mag-
giormente rappresentative sUlIpiano Inaziona-
le ». Intanto non tutte le cenJtrali cooperati-
ve SOll1'OOIrganizz~Üe<sulla base di federazio~
ni di settore. In secondo luogo c'è una sotti-
gliezza IÍlIlguistica ,che però diventa un equi-
voco giuridioo, quando si dice « facenti par~
te delle organizzazioni cooperatiV'jstiche ri-
conosciute maggiormente rappresentative ".
Vorrei sapere se si ¡tratta delle centrali cà--
operative già riconoscute per -legge, oppure
di organizzazioni :che verrebbero riconosciu-
te. come maggiormente rapprosenta:tÌ've agli
effettJÏ della legge in discussiome.

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Sappiamo tutti che
Je federazioni non sono riconosciute, bensì
solo le confederazioni e quindi se si parla
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di organizzazioni riconosciute maggiormen~
te rappresentative si intendono le confede~
razioni.

V I T A L E G I U S E P P E. Siccome
la formula mi sembra equivoca preferÍTei
queiJ:la semplice più volte usata di «centrali
cooperative rioonoscute ». Quindi SO[1'Ocon-
tramo al cambiamento.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 11. 3, presentato dal Governo, per il
quale j¡}relatore si rimette all'Assemblea. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano. Essen~
do dubbio il risul,ta:to deLLa votazione, chi
non approva ll'emendamento 11. 3 è pregato
di alzare ,la mano.

Non è approvato.

Ritengo che l'emendamento 11.5 debba :in-
tendeI1si precluso. Comunque cnredo il iPare~
re del Governo.

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Signor Presidente,
è senz'altro precluso però :r.itengo che per
questa votazione sia mancato un sufficiente

, chiarimenrt:o. (Proteste dall'estrema sinistra).
:t: stato chiesto il mio parere sulla preclusio-
ne dell'11. 5 e credo quindi di poterIo dare.
L'obiettivo ohe si voleva raggiUll1gere è 110stes-
so: fare in modo che il riferi:rnento fOSiSefat-
to alle organizzazioni coope¡ratiViistiche rtico-
Iì,osciute, che non sono le fede['azioni, ma le
confederazioni.

PR E S I D E N T E. Metto ai votiŒ'emen-
damento 11.1. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

:È approvato.

Metto ai voti 'l'articolo J1 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

n approvato.

Passiamo all'esame degli articol:i successi-
vj, Se ne dia lettura.

MAPAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 12.

(Disposizioni finali)

Con l'entrata in vigore della presente Jeg-
ge cessano ¡di applicarsi le norme contenute
in leggi vigenti relative al riconoscimento o
aIr~scrizione in appositi elenchi nazionali di
organizzazioni o di associazioni di produtto~
ri, ivi comprese le associazioni e le unioni
di piscicultori.

Le organizzazioni del settore ortofruttico~
lo sono disoiplinate daUe disposizioni della
presente legge iIlonchè daJlle disposizio.ni di
cui alla legge 27 luglio 19ó7, n. 622, e dal re-
golamento di esecuzione approvato con de-
creto del Presidente deLla Repubhlica 21 feb~
bmio 1968, n. 165, in qUallto compatibili.

Ent'ro dodici mesi dall'entrata :in vigore
deLla presente legge, Je assooiazioni di pro-
duttori :riconosciute e [scritte in ~ppositi
elenchi nazionali su1Ja hase di Jeggi vigenti
adeguano li loro statuti alle norme della stes~
sa e a quelile che saranno emanate daMe Re-
gioni in oonformità agli articoli precedenti.

Entro 6 mesi dall'entrata in vigore della
presente legge il Ministro per l'agricoLtura
e le foreste istituisce i comitati nazionali di

,
cui al precedente articolo 11, chiamando a

I fame parte per i primi due anni, in man~

!
canza delle unioni nazionali riconosciute, le

Iunioni naz'Ïonali esistenti maggiormente
¡ rappresentative, le quali siano costituite con
I; atto pubblico ed i cui statuti non siano in

I
contrasto con le norme della presente leg-

I ge. Nel caso in cui, al termine dei due anni,
¡ le unioni nazionali non fossero state rico-
! nosciute, queste potranno essere confermate

I
ancora per un anno e fino ad un massimo

I

di due anni.
I

I

I
1/

(È approvato).

Art. 13.
(Norme transitorie)

Le assocIazIOni e le unioni operanti alla
entrata in vigore della presente legge potran-
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no continuare a svolgere la loro attività,
purchè questa non sia in contrasto con le
nuove dÌisposizioni.

Per i primi 4 anni dalla entrata in vigore
della presente legge e comunque fino al ri~
conoscimento delle unioni regionali di cui
all'articolo 6, i rappresentanti delle associa~
zioni attualmente riconosciute partecipano
ai comitati regionali di cui all'articolo 11.

Per il medesimo periodo di tempo le as~
sociazioni attualmente riconosciute, in at~
tesa di ottenere il riconoscimento ai sensi
dell'a presente legge, o di costituirsi in unio~
ni regionali, potranno aderire alle unioni
nazionali di cui a1l'articolo 7.

(E approvato).

P R lE S I D E N T E. Passiamo all'esame
de~l'articolo aggiuntivo proposto eon l'emen~
da,mento 13.0.1. Se ne dia Jettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Dopo l'articolo 13, inserire il seguente:

Art. ....

«È istituito, nell'ambito del CIPE, :il
CIPAA, Comitato intenninisteriale per la po-
litica agricolo-a;!imentare.

Esso è composto dai Ministri del bilancio
e della programmazione economica, della
agricoltura e delle foreste, del tesoro, deJ,le
partecipazioni statali, dell'industria, del
commercio con l'estero, della sanità e della
marina mercantile, nonchè dal Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno.
Il Comitato è presieduto da;! Presidente del
Consiglio dei ministri e, per sua delega, dal
Ministro del bilancio e delila programma~
zione economica.

,Per il funzionamento del CIP AA si appli~
cano le nonne di cui ai commi quinto, sesto,
settimo e nono dell'articolo 16 della legge
27 febbraio 1967, n. 48.

Il CIPE delega al CIPAA ¡Jeproprie com~
petenz~ in materia di indirizzo e coordina-
mento della politica agI1icolo-alimentare.

Resta fenna la faoo1tà del CIPE di deli-
berare in merito a questioni di politica
agricœo~alimentare rilevanti ai fini della po-
litica economica nazionale.

Il CIP AA delibera su proposta del Mini-
stro dell'agriooltUira e delle foreste ».

13. O . 1 IL GOVERNO

Z U R L O, sottosegretario di Stato pey
l'agricoltura e le foreste. DomaIndo di par~
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Signor Presidente,
onorevoli senatori, sul CIPAA si è discusso
tal11to in diverSle circostall1ZJe i'il occasione
di a1ltciprovvedimenti. Sembra che ci sia un
orientamento abbastanza concorde tra le va-
rie forze politiche sull'istituzione, nell'ambi-
to del CIPE, di un Comitato di ministri per
trattare in modo partdicoilare iÍproblemi agri-
colo-alimentari, con Uil1a specializzazione
quindi all'interno del CIPE stesso.

Poichè finora 1110nè stato adottato un prov-
védimento che istituisca ;il CIP AA, potrebbe
essere questa l'occasione per dstituirlo, in mo-
do che la parte della legge in cui si richiama
un organismo iÍntenninisteriale abbia un ri-
ferimento ben definito ed effettivo.

Il Governo quindi propone l'1lStituzione deil
CIPAA pœcisandone la cOlffiposiziOll1e.Qua.
lora l'Assemblea non intenda approvare que-
stea proposta, si faccia allora un esplicito
riferimento al CIPE in quanto unico orga-
nismo attualmente esiSltente.

P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento in esame.

P A C I N I, relatore. La ,commissione è
favorevole ,aill'emendamento.

F A B B RI. Domando di parlare.
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P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A B B RI. Signor Presidente, richiamo
l'attenzione dell' Aissemblea 'su questo articolo
che meriterebbe una discussione molto più
approfondita, iitlcompatibirle evidentemente
con l'ora tarda. Chiedo però che l'Assemblea
decida che questa non debba essere l'occa-
sione per .i:ntrodUJI're,in un clima di stanchez-
za e qua~i margi¡nalmcnte e di soppiatto, Ulna
norma così importante ~ aHa quale siamo
contrari ~ con Ja qua,le si istituisce un comi~
tato interministeriale per la programmazio-
ne agricolo-alimentare.

La decisione di smembrare gli organi della
programmazione andrebbe presa dopo UiIl di-
battito molto più approfondito e non in una
legge s;pecifica: sii è già commesso queSito
errore con il ClPI, credendo che si possa fa-
re la programmazione inventando delle sigle.

Annuncio, neil caso in cui Is'insista sul-
l'~endamento, il nostro voto contrario dn
quanto riteniamo che itl nostro paese abbia
bisogno di una direzione unica della politica
economi.ca (si dovrebbe creare UiIl mh1istero
unico dcll' economia) e che comunque in que-
~ta situazione si debba mantenere ill pateœ
di dÏtreziomedella politica eoonomica al CIPE,
senza smembramenti di 'sorta, abbandonando
queste proposte di programmazione dimez-
zata.

:È estremamente pericoloso per il compar-
to agrico1o creare UiIl organismo specifico che
si occupi delle questioni agricolo-alimootad,
perchè questo equivale a saI1ZJÌonarela margi-
naJizzazione o la settoriaJ1izzazione dell'agri-
coltura, quasi stabilendo che quando si trat-
ta di questioni agricole provvede il CIPAA;
per cui questi problemi vanno stralciati dal
contesto deUe scelte di polliti:ca economica.
Mentre al contrario va affermato il carattere
di fattore propulsiao dell'agricoltura :nei c()ln~
fronti dell'ÎIntera ,economia, per cui è ,sbaglia-
to concepire una politica agricola di:ssociata
dai problemi generali della direzione della
politica economica.

Per questo caldeggio il ritiro deLl'emenda-
mento al Governo e l'affidamento all CIPE di
queste funzion~ di programmazione; nel caso

in cui l'emendamento venga mantenuto,an-
nuncio H voto contrario del mio Gruppo.

M A C A L U S O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoJtà.

* M A C A L U S O. Abbiamo già fatto una
discussione, non in occasione dell'esame di
questa ¡legge ma quando abbiamo trattato
deH'AIMA, sul CIPAA. Mi pare che sia stato
abbastanza chiarj¡to che non si s,membra nw-
la perchè questo com1tato resta a:ll'iÌnterno
del CIPE, è presieduto dal Ministro del bi-
lancio e della programmazione economica e
non dalI Ministro per l'agrucoltura e non ve-
diamo perchè aJll'interno del CIPE ci debba
essere un settore che si occupa deHa pro-
grammaLÎone industriale e non uno che si
occupa della programmazione agricola, per
r.itrovarsi poi 'ÌnSlÌeme nel CIPE.

Mi pare che questo sia più ra:zJÌonale e giu-
sto, per cui prego i colleghi di approvare
l'emendamento del Governo.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'emcIlr
damento 13. 0.1, presentato dal Governo, ac-
cettato d3illa CommisSlione. Chi Œ'approV1aè
pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Ritorniamo all'emendamento 7.3, prece-
dentemente accantonato.

Onorevole Sottosegretario, mantiene tale
emendamento?

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Lo ritiro, ritenendo
che possa considerarsi superfluo.

P R E S I D E N T E. Metto al'lora ai V'oti
!'a:rticoll) 7 :nel testo emendato. Chi l'approva
è pregato di alzare la m3lll0.

.~- approvato.

Passiamo all'esame dell'allegato. Se ne dia
lettura.
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MAFA! DE PASQUALE SI~
I

M O N A, segretario:

ALLEGATO

TABELLA DEI SETTORI PRODUTTIVI PER
I QUALI POSSONO ESSERE RICONOSCIU.
TE LE ASSOCIAZIONI DI PRODUTTORI E
LE UNIONI REGIONALI E NAZIONALI

1. ,~ Allevamenti bovini e carni bovine;
2. ~ Lattiero;

3. ~ Allevamenti suini;

4. ~ Allevamenti e carni ovine elo caprine;

5. ~ Allevamenti e carni avicole e/o cu~

nicole;

6. ~ Apicoltura;

7. ~ Frumento;

8. ~ Riso;

9. ~ Cereali foraggeri;

10. ~ Fiori e vivaismo;

11. ~ Olivicolo;

12. ~ Viticolo;

13. ~ Bieticalo;

14. ~ TabacchicoIo;

15. ~ Semi oIeaginosi;

16. ~ Prodotti forestali;

17. ~ Sementi;

18. ~ Piante tessili;

19. ~ Bachicoltura;

20. ~ Patate;

21. ~ Piscicoltura;

22. ~ Piante medicinali;

23. ~ Sughero.

P R E S I n E N T E. Sull'a1J}egato sono
stati presentati a1cuni emendamenti. Se ne
dia ¡lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Nell'allegato, al n. 2, dopo la parola: ({ lat-
tiero », inserire l'altra: ({casearia ».

All. 1 BALBO

NeU'allegato, al n. 2, dopo le parole: «lat-
tiero» inserire le altre: «e/o caseario ».

All. 4 IL GOVERNO

Nell'allegato, al n. 3, dopo le parole: «aI~
Ievamenti suini », aggiungere le altre: ({o
carni suine».

All. 2 BALBO

Nell'allegato, al n. 12, sostituire la parola:
({ viticola », con l'altra: ({vitivinicolo ».

All. 3 BALBO

N elI'allegato, al n. 12, sostituire la parola:
({viticolo» con l'altra: «vitirvinioolo ».

A!H.5 IL GOVERNO

B A L B O, Domando di pa11lare.

P R E S I D E iN T E. Ne ha facoltà.

B A L B O. L'emendamento al numero 2
dell'allegato tende ad un raccordo con iÍIlre-
golamento comuni.tarÌio i,n via di elahorazio~
ne. Lo stesso si può dire per l'emendamento
al iIlumero 3 e per qudlo al numero 12. Al tem-
po stesso i tre emendamenti Ml.l, ALl. 2 e
.Ml. 3 mirano a far fruire degli incentivi pre-
visti dal disegno di legge i produttori che si
SOllOproiettatd oltre il'azienda.

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Domando di par~
lare.

P R E S ! D E N T E. Ne ha facoltà.

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. ,Con Il'emendamen~
to All. 4 &1Governo chiede di ripJistinrure le
parole « e/o oaseario » dqpo Œaparola « lat~
ti'0ro» e con l'emendamen.to All. 5 si chiede
di sostituire la parOlla « viticolo » con l'altra
« vitivinicolo » come era nel tiesto <Y.J:1Îginario
del Governo.
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P R E S I D E N T E. Invito la Cornmjs~
sione ad esprimere il parere ,sugli emenda~
menti in esame.

P A C I N I, relatore. Sono contrar,io a
tutti gli emendamenti.

P R E S I D E N T E. Invito til Governo
ad esprimere il parere suLl'emendamento AI~
legato 2.

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Mi associo al pa-
rere del relatore.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento All. 1, ¡presentato dal senatore Bal-
bo sostanzialmente identico all'emendamen-,
to All. 4, presentato dal ,Governo. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare Kamano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento AlI. 2, pre-
sentato dal senatore Balbo. Chi ,l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento ALI.3, presen-
tato dal senatore Balbo, identico ald'emenda-
mento All. 5, presentato dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'allegato. Chi ,l'approva è
pregato di alzare Ja mano.

t!: approvato.

Passiamo ailla votazione del cUisegnodi leg-
ge nel suo complesso.

Z A V A T T I N I. DomaIndo di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z A V A T T I N I. Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, colle-
ghi 'senatori, nell'acoingermi rapidamente ad
annunciare il voto favorevole del Gruppo co-
munista ail disegno di legge rielabo:rato e ap~
provato dallla Commissione agricoltura, ri-

guardaJl1te le associazioni dei produttori agri~
coli, mi sia consentito, come ha fatto il rela-
tore, richiamaTe sia pure succintamente alla
attenzione dell'Assemblea la tematica più
generale che l'agricoltura iÌ:taliana oggi solle~
cita e che le categorie più di:rettamente ÍII1te~
ressate da tempo rivendicano, trovando ooal-
mente sensibile udÍienza e dmpegno operativo,
,sia pure nel:la pluralità di vedute, da parte
delle forre politiche de¡nocratiche qui rappre-
sentate.

Faccio questa premessa proprio perchè il
disegno di legge oggft sottoposto aNa nostra
approvazi,one, se visto a se stante. anche se
il suo contenuto appare subito importante,
potrebbe tuttavia sembrare episodico e set~
toriale se non lo ,si :inquadra nel contesto di
1IDa serie di provvedimenti ,organici che già
sono in essere nell'accordo di programma e
che son,o contenuti nella mozione votata ailla
Camera, provvedimenti che, una volta tra~
dotti in pratica, così come dovrà essere, pos~
sono dare all'agricoltura italldana quel ruolo
di centra1Í<tà che lo sviluppo produttivo ri-
chiede e]a situazione del paese esige. Mi :rife-
risco, onorevole Presidoote, allrecupe.ro del1~
terre incoilte e mal coltivate, perciò all'alJar-
gamento della base produttiv:a agrico,la e
quindi al maggior utilizzo delJa manodopetra.
Mi riferi<;co altresì ag.li 'Î'ilves,timenti settoria-
1;1,ai quali fa riscontro il cosiddetto quadrifo-
glio, vale a dire la zooteonia, l'Ï<rrì.gazione, la
farestaziooe e l'ortofrutta, pLroblemidei qua-
li si sta già occupé\Jndo ;l'apposita Commi,ssio-
ne della Camera. Inoltre, ono:revoli colleghi.
mi riferisco alla grossa e complessa ma,te.ria
inerente ai patti agrari, tuttora all'esaJme del-
la nostra Cmmis.sione qui in Senato; provve-
(ÌÎmento che meUe fine al ,regime di prÜ'foga
;n fatto di affitti, in atto da circa qua,mnt'an-
ni, e che sanzionerà il superamenta, su richie-
sta delle parti, della mezzadria e della colo--
nìa determinando un ,equilibrato rapporto
tra remunerwone, lavoro contadino e cano--
ne agrario, garantendo una lunga durata ded
contratto di affittanza e dando così stabilità
e tranquillità al coltivatore.

InoLtre vi è la riforma deH'AIMA, anch'es-
sa in av.~nzata fase di discussione in sede re-
ferente, e, come ddce l'accordo fra i partiti,
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la nuova azienda di interventi sul mercato
agricolo, ol,tre ad assolvere i comp:iJti derivan~
ti dai trattati comunita:m, dovrà collocarsi nel
quadro delle dniZJiative per lo sviluppo delrla
cooperazione e per il contemporaneo adegua-
mento deill'organizzazione dei consorzi agra-
ri, in modo da accentuare e valorizzare rori-
ginaria carattere oooperati'vistico.

Si tratta anche di affrontare 1:ariorganizza-
zione e lo sviluppo del credito agrario e J'in~
tervento unificato deMe partecipazioni stata-
li nel settore della trasformazione dei prodot-
ti agricol¡i e ~ cosa non secondaria ~ di pro-
muovere e sviluppare opportune iniziative
per l'adeguamento deHa politica comunitaria
secondo i contenuti della mozione votata dal-
Falltro ramo del Parlamento e Ìi11 passato af~
frontati anche in quest'Aula, al fine di ar~
monizzare gli interventi indirizzandoli in
particojare verso i settori e le zone più sfa~
vorite.

Onorevoli colleghi, se il disegno di legge
sottoposto aIJa 1f10straapprovazione v,iene in-
quadrato nel contesto dei probLemi da risol-
vere, prima r,ichiamati sommariamente, cre- ,

do se Diepossa apprezzare aIIlcor meglio la
¡

portata re le finailiità che si propone. È !Stato
Idetto in questi gi'Orni che forse è giUDito il

momento dell'agricoltura dopo tanti anni di
emarginazione che :l'hanno portata sull'orlo
del collasso totale, 'Con una preOiccUlpante di-
saffezione e con l'invecchiamento fisico dei
suoi addetti, e che forse :Îilrichiamo di forze
giovani alll~voro produttivo agricolo può es-
sere ancora recepito e con esso Ja rinascita
su basd avanzate e moderne del settore; di
conseguenza sarebbre possibile anche un no-
tevole apporto alI riequHibrio della nostra
bilancia alimentare con l'estero. NOlicredia-
mo che tutto ciò sia possibile se aUe questio-
ni dette prima sapremo unitariamoote dare
delle risposte sollecite repositive.

JI disegno di legge che abbiamo di fronte
ei sembra che nena sua logica vada nel,la di.
rezione giusta. Esso <segnaun secondo passo,
dopo l'approvazione dei finanziamenti delle
alttività agrioole nelle regioni avvenuta recoo~
temente in quest'Aula. Vogliamo sperare:
una nota ottimistica non guasta mai. Co-
mU'l1que varemo tutto qUaiIlto sta in noi
affinchè aJ.la ripresa dei Lavori parlamentari
si. proceda con la dovuta celerità aŒ1ICheper

dò che riguarda gli altri prob:lemi, CooÌ come
è stata rapida, unitaTIia e seria la discussione
e approvazione in Commissione agricoLtura
di questo disegno di leg~ su:1:leassociazioni
dei produttori agricoli: progetto che a nostro
parere I1isponde alle urgenze di una ¡regola-
di questo disegno di legge sulle associazioni
medesime e aHa necessità di rendere le azioo-
de agricole più pronte a recepire le normativè
comunitaIìÏ'e sia in materia di sostegno dei
p.rezzi, sia per ciò che riguarda la ri:conversio-
ne produttiva e ii!miglimamento delLa quali-
tà del pr;:¡dotto, 1fi0001.chèper atttribuke al p['o~
duttor:e associato maggiore capacità contrat-
tuale ne~ confrOl11Jtidelle iŒldustrie eHtrasfor-
mazione e della commerci.alizzaÚone nel suo
msieme.

È una legge quadro queHa che abbiamo di
fronte; diversamente non poteva essere. Essa
perciò Jascia ampie facoltà alle regioni in
una ¡prerogativa che è loro propr.ia, nel cam-
po della regolarnentazione, del riconoscimen-
lo, nonchè dell'ince;ntiv.az;ione e contr.ibuzioiIlc
alLe as.sociazioni; ,le fa partecipare come sog-
getti attivi a tutti d 1ÏveUi e neUe vaIìÏe fasi.
al proCeiSSOdeLla programmazioo.e agricolo-
8.limentaíe. lDirei che, altre aJll'i!Dtento, !Della
sostanza questa è una buona legge, soprattut-
to perchè è calibrata in modo tale che ,non
dovrebbe spingere in direzione corporativa,
pur essendo, queste, associazioni verticali di
categorie e di produttori; e ciò perchè appun-
to si dà la possibilità di intervento neg1li
organi collegiali della programmazione e cId
avere così una visiane globale e unitaria di
tutti i problemi.

Un altro fatto che valutiamo positivamen-
te è dato dal modo coerente ,e giusto con cui
è stato risolto ~l rapporto tra associazioni e
cooperative, teso cioè a Isostanziarsi e a ['af-
forzarsi a vicenda pur tenendo distinti iÏcom-
p\Ìitie le funzioni di ciascuna di queste orga-
oizzaÚoni. Certamente ÌJImetodo dell'ucliooza
conoscitiva con le categor.ie e le orgaiI1izzazio-
ni profeSiSionali adottato in questa e in altre
circostanze ha giovato a tutti jn ch~rezza e
in approfondimento della materia, così come
ha evidenziato la stessa discussione in Com~
missione.

Ail collega ¡PacilIli, relatore della legge, ore-
do vada dato atto del lavoro di sintesd riela-
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bo'rativa in rapporto ai vari. disegni sud quali
si è incentrata l'a dtiscussione. Conduelo, ono~
revoIe Presidente, Dilaffermando il grludizio so-
stanzialmente positivo su:I provvedimento e
dichiarando il voto favorevole dei senatori
comumsti. (Applausi dalla estrema sinistra).

M A Z Z O L I. Domando di parIare per
dicMarazíone di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha f.acoltà.

M A Z Z O L I. Signor ,Presilldeinte,signor
Sottosegretario, onorevoli oollegibi, per le ar-
gomentazioil1!i esposte con precisione e cor-
rettezza dal senatore Pacini nella sua rela-
zione, per ~e considerazioni svolte con com-
peteÌ:1za dal senatore Trom e dal senatore
CacchioIi, per.ï propositi e i fini del diseg¡no
di legge di organizzare e dar valore aille asso-
CÌ'aziQni dei produttori agr1icoli, esprimo il
voto favorevole del Gruppo della democ.razÌa
cristiana.

Alla dichiarazione di voto accompagno una
speranza ed un augurio. Spero che l'a norma-
tiva sulle associazioni dei produttori, che vie-
ne ogg¡i 'approvata dal Senalto, dsulti confor-
me al regolamento che la Comun'ità europeJ.
ha alio studio da tempo e che sta per essere
emanato. Certamente oiò sarebbe a noi di
grande vantaggio. Infatti, per quanto è a no-
stra conoscenza, quel provvedimento dispo-
ne anche interventi finanziari a carico del-
la Comunità.

Mi augu:ro inoltre che l'ampio, anticoJato
e complesso ordinamento ¡prevœsto da:! dise-
gno di legge ai vani livelli di organizzazione
per le associazioni dei produttori agricOlli tro-
vi la possibilità di pratica realdzzazione, at-
tuazione ed operatività in primo luogo per
la dj¡sdplina della produzione, poi per la con-
centraZÌ'one deH'offerta in modo da soddisfa-
Ire le esigenze di mercato, du terzo luogo per
!a commercializzaz;1one deUe derrate ed i,ruG-

ne per roodeœ più regohre e gÍ1Usto['anda-
men to dei prezzi.

La legge è certamente innovativa e sicura~
mente programmatica. La sua validità ed ef-
ficacia non stanno solo nella concezione ar-
chitettonicamente ben costruita, ma nedla
possibjHtà che i numerosd organiiSmi loca1¡i,

regionali e nazionali siano efficienti per le
atmali e reali necessità dei vari setto.ri de1}a
agricoltura. Se così sarà, come noi desideria-
EK) avvt":1ga, la legge sairà va:l.ida e buona p~r
la noS/tra agricoltura ed utile per Je varie ca-
tegorie di produttori agriÌCo1r,con grande van-
taggio della nostra economia e c~m rilevante
beneficio per tutti i cittadini. (Applausi dal
centro).

P R E S I D E N T E. Metto aJivoti il di-
segno di legge nel ¡suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare ,la mano.

:£ approvato.

Restano ,assorhiti i disegni di ¡legge nno 363
e 561.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 855

B A C I C C H I. Domando dd parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A C I C C H I. A nome deHa sa Com-
missione permanente chiedo, a l1IOrma del-
l'articolo 77, secondo comma, del Regola-
mento, ¡l'autorizzazione alla l'Cllazione orale
per il disegno di legge: «Vaniazioni al MIan-
cio dello Stato ed a quelli del,le aziende
autonome per l'anno finanziario 1977 (se-
condo provvedimento)>> (855).

P iR E S I D E N T E . Non esselIldovi os!Ser-
va1Jioni, la richiesta del !Senatore Baoicchi è
accolta.

Richiesta di dichiarazione d'urgenza, ai sen.
si dell'articolo 77, primo comma, del Re.
golamento, per il disegno di legge n. 473

L E P RE. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

L E P RE. A norma dell' artkola 77,
primo comma, del Regolamento, chiedo b.
dichiaraùone d'urgenza per ia disegno di
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legge: «lSItituzione di un servizio ci'V:Íile
presso i comuni, loro consorzi, le comunità
montaŒle e coHinari sostitutivo del servmo
miLitare di leva per i giovani residenti [lei
comuni delle province di Udine e Porde-
none, per il loro impiego neUa TÏtcostruzione
e nelJo svi:luppo delle zone terremotate friu-
lane» (473).

P R E S I D E N T E. A norma del :ri-
chialIIlato articOlo 77, primo comma, del
Regolamento, la :richiesta avanzata dall sena-
tore Lepre sarà iscritta al primo punto del-
l'ordine del giorno della seduta antimeridia-
na di domani.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Interventi per le zone del Piemonte col-
pite dall'alluvione del maggio 1977» (846)
(Approvato dalla 9a Commissione perma-
nente della Camera dei deputati) (Rela-
zione orale)

P R E S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussirone del disegno di legge: « In-
terventi per Lezone del PiÍemonte cOllpite dail.
l'alluvione del maggÏ'o 1977 », .già appI1Ovato
dalla 9a Commissione permanente deà1a Ca-
mera dei deputati e per il quale la Commis-
sione può riferire oralmente.

AVVlerto che da parte deJNa Com.missione
sono stati pre~entati due ordim.i del giorno.
Se ne di'a lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

11 Senato,

in relazione al disegno di legge n. 846
concernente gli interventi per le zone del
Piemonte colpite dall'alluvione del maggio
1977, rileva che la grave calamità, sep;pur ha
interessato in modo drammatico e prevalen~
temente il Piemonte, ha pure colpito le zone
limitrofe tanto da far registrare gravi danni
che, per quanto riguarda la viabilità sia lo~
caJe che stataJe, hanno assunto aspetti ecce.
zionali e di notevole calamità; invita il Gover-

no ed in particolare l'ANAS a disporre, con
i mezzi di bilancio ordinari e straordinari,
tutti quegli interventi atti a recuperare, an~
che attraverso procedure d'urgenza, la grave
situazione determinatasi; sollecita il Gover-
no a prevedere nel bilancio 1978 idonei stan-
ziamenti impegnando gli organi competenti
a considerare prioritari, nell'ambito dei pro-
grammi predisposti, gli interventi di cui
sopra.

9.846.1

Il Sena to,

considerato che il nubifragio che SI e
abbattuto sul Piemonte nel maggio 1977 non
ha provocato solo i danni più vistosi ai qua-
li fa riferimento il disegno di legge n. 846,
ma ha ,distrutto ~ particolarmente nelle
valli del Pellice, Angrogna, Chisone, Germa-
nasca ~ un patrimonio secolare di mulattie-
re, stradicciole, ponti, ponticelli indispensa~
bili sia all'agrkoltura che alla zootecnia mon~
tana; invita il Governo, nel modo da esso ri-
tenuto più opportuno, a fornire alle comu-
nità montane ed ai comuni delle valli in
questione i mezzi a,deguati al ripristino del-
le opere indispensabili alla economia mon.
tana di quelle zone.

9.846.2

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il relatore.

M I ROG L I O, relatore. Signor Presi-
dente, onorevole rappresel1'ta1l1te del Governo,
onorevoli colleghi, le piogge aJlu'VionaM dei
giomi 19,20 e 21 maggio uLtimo scorso abbat-
tutesi sul Piemonte hanno assunto per inten-
sità ed estensione dei territori interessati le
¡caratteristiche di pubbliche calamità. Sono
bastati infatti tre giorni di pioggia ins.is.temte
a rompere l'equlibrio naturale in quasi tutta
Ja regione piemontese, a far saltare gli argini
dei fiiumi e torrenti dingrossati oLtre il livello
di massima piena, a far saltare decme di pon-
~ie strade, a semmare ovunque doom ingenti,
distruzione e vittime. Le province più colpi-
te sono quelle di Torino e Cuneo; seguO'l1o
ne1l'vrdine Asti, Vercelli, Alessandria e No-
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V'ara. I daI1lIlisofferti dailile sovrastrutture ci-
vili, rurali, viarie, j¡ndUistdali, commerciali,
artigiane e agricole sono gravissimi. Si è eer- I
cato di individuare le oause che hanno deter-
minato il disastro e si è rilevato che accanto
a quelle antiche, che vanno dal cattivo uso
del tJerrito11ioall'abbandono delh\J montagna,
all'intervento drssermato sui corsi d'acqua
per estrarre ghiaia e sabbia, ci sono queJ.le ai-
tuali e contingenti, quali le oondizioni ,sfavo-
revoli dd corsi d'acqua a ricevere e s,maliirc
le escezionm1i precipitazion.i di quei giorni. Si
pensi che furono registrati 125 millimetri dd
acqua in 24 ore, palI1ia circa 1/8 dell'intera
media annuale di preéipitazioni. Si tenga pre-
sente che i suddetti corsi d'acqua si trovava-
r:o ancora jin fase di morbjda per le piene sta-
gionali di fine aprile e inizio maggdo, anche
rer lo sdü¡:'Ìimentodelle nevi, e che i terreni
erano già precedentemente eccezionalmente
impregnati d'acqna poichè 'in Piemonte piove-
va quasi ininterrottamente dall'agosto 1976.
Un dato sintomattjJco ddl'abbondanza deMe
piogge precipitate è stato fOllîlito dal livello
idrometrico d~l Po a Ponte Lagoscuro, a circa
WO chilometri dalle sue origini, che il giorno
24 maggio segnò ben 2,53 lSul1iVlello di guar-
dia, quota notevole se si pensa che nel Po
malIlCavano in quel momento gLiapporti sen-
sibili degli affluenti di parte d~Ua Lombardia
e dell'intero VleI'sante appenninJico Ligure-
Emiliiano.

I comuni che hanno subìto danni nel set-
tore agricolo !son drca 200, in prevalenza œl-
Je p~Ü'vince di Asti, Torino e Cuneo. L'agri-
coltura è poi la prima a fare le spese di que-
sta SiÍltuazione, come è noto: piogge torren-
ZÌ:ruHpersì,stenti, ì'DJondazìOlni,cOlIlseguenti al-
lagamenti, fra/ne e smottamenti colpisco-
no il rsettOI1egià duramente provato dalla cri-
si dcl paese. Dopo un immediato sommario
îÍscontro dell'entità dei danni, Ja regione Pie-
Dronte quantifica'V'a ÍIIl93 milirurdi i soH dan-
ni afferenti alle opere pubbliche e agli edifici
di proprietà privata. A fronte di talle sfacelo,
nonostante 10 sforzo compiuto immediata-
mente dalla regione e dane province colpite
per bloccare la emergenza con una spesa di
akca 10 .miliardi, lSâ:è reso indispensabile da
parte del Governo adottare un provvedìmen-

to legislativo al fine di apprestare i mezzi
necessari ad affrontare le ripercussioni nega-
¡ive -c1eg~leVelJ1ticaIamitosi che si sono veri.
ficati.

Venne pertanto a tal fine predisposto il di-
segno di legge al nostro esame, al quale al'-
cune marginali modifiche sono state appor-
tate dalla Commissione lavori pubblici del-
la Camera. -

L'articolo 1 stabilisce le modaJlità per 1den-
tificare tÍ comuni e le province del Piemonte
colpite dagli eventi alluvionali, da indicarsi
con decreto apposito del Presidente del Con-
siglio, di concerto con i Ministri deH'interno
e dei layori pubblici, senÚta la regione Pie-
monte, da emanarsi ent,ra trenta Œ>iornidalh
data di :entrata in vigore della legge.

.

L'articolo 2 prevede un primo stanziamen-
to di lire 1.500 milioni per il ripristino prov-
visorio delle opere in conto dello Stato (il
cosiddetto pronto intervento) e di !i;:1e250
mj¡lion:i per il :ripristino definitivo delle opere
di edilizia demaniale, gli uni e gli altri da
isn-iyersi ndlo stato di previsione del bilan-
cio dei lavori pubblici ver il 1977. Lo stesso
articolo 2 preveòe uno stanziamento di 20.750
milioni da iSOIÚ.v:ersiin ragione di lire 10 mi-
l'a 750 milioni ndl' anno finanziario 1977 e di
aire 10.000 milioni nell'anno finanziario 1978
per lavori di sistemazione e completamento
di opere idrauliche di competenza del magi-
strato per il Po. La Commissione Iavori pub-
blici della Camera ha pure approvato una
tabeHa annessa a detto :finanziamento, nella
quale sono stati elencati i bacini imbriferi
dei corsi di acqua sui quaJli si dovrebbe in-
tervenire, con a fianco di ognuno il relativo
:importo.

Sulla OIl'Portunità di quella tabella non
possialIIlo nOlIl avere, signor Sottosegretario,
qualche dubbio, stanti Je difficoltà di effet-
tuare a priori in così breve tempo una atten-
dibiJe valutazione dei danni in ben 24 bacini
la cui situazione potrebbe anche modificarsi
ancora con l'avvento di qualche morbida;
non dico una piena, ma basterebbe una mor-
bida, nelLe condizioni in cui si trovano alcu-
ni dd elSsi. Ma poichè fortunatamente è stato
identificato l'intero badno, mi auguro ('l1e
nell'ambito di ciascuno di essi si possa alla
occorrenza ancora eventuaŒmente manovra;re
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nell'ambito delle somme ad ognuno asse-
gnate.

H successivo articolo 3 concerne dll ripri-
stBno deHe comunicazioni viarie. A tal fine ~
stata autorizzata una prima spes,a di 2.000
milioni per l'esecuzione di lavori di pronto
intervento lungo le strade statali, mentre per
!'eseouzlr:me delle opere dennitiVJe e di risa-
namento, oonsoli(iamento e difesa, sono stan-
ziati altri 10.000 mÍllioni; si tratta ovviamen-
te di opere di competenza delll'ANAS. Per
consentire ai comuni interessati dall'alluvio-
ne di far fronte alle spese di loro competen..-
za si è disposto eon l'articolo 4 del disegno
di Œeggeun nuovo stanmamento di 1.500 mi-
lioni sul C'lpitolo 1.571 dello stato di previ-
sione della spesa dal Ministero dell'inter-
no per contributi è sovvenzioni ai comu-
ni e 'per 'provvidenze contingenti. Ritengo di
0ovel' sottolineare ohe questo fim.'anziamanto
troverà senz'altro una utile pratica applica- I
zione soprattutto nella esecuzione di quelle
modeste opere che interessano i comuni, an-
che le comunità più modeste, per quei lavori
meno appariscenti di cui troviamo traccia
in uno degjli ordini del giorno che ,la Com-
missione ha presentato su suggerimento del
callega Vinay che dopo aver esplorato la Val-
le del Pellice e quelle del Chisone, Germana-
sca ecoetera ha rilevato giustamente H peri-
colo che queste opere miiIl,ori, sperdute ÌIIlzo-
ne inaccessibilli, che óm.teressano soprattutto
i val1igiand più decentrati per l'accesso ai pa-
sco1'i con le mar!.drie e i greggi, possano rima-
nere magari abbandonate ndla foga di af-
frontare le opere più appariscenti e anche
di più facile rilevazione.

All'articolo S è previsto il rifi[llanÚamen.to
per l'anno 1977, in dipendenza delJle nuove
neoessità, di lire 12.000 milioni del fondo na-
7ionale di solida,detà in agricoltura di cui al-
la legge 25 maggio 1970, n. 364. L'articolo 6
autorizza U11contributo s¡peciale alla regione
Piemonte di 25.000 mÏilioni per provvedere ad
interventi di sua co:m¡petenza ill reíl:azione ag1i
eventi calamita si di cui traitasi in ragione
di 8,000 miHoni per l'am.mofinamziario 1977 e
di 17.000 milioni per l'anno finanziario 1978;
si autorizza nel con tempo la regione Pie-
monte ad assumere impegni lIlell'anno finan-
ziario 1977 fino alla conCOI1renza dell'intero

ammontare del contributo stesso. Infine, al.
l'articollo 8 si prevede di incremootare per
lire 4.500 miLioni complessivamente :liaprov.
vista della 'legge 13 febbraio 1952, n. SO, per
contributi a favore delle imprese industniaH,
commerciali ed a1rtigiane danneggiate o di-
strutte in dópendenza dell'alluvione.

Gli interventi di ché trattasi aSSOmmano
complessivamente a lire 77.500 milioni di cui
48.500 ne11977 e 29.000 nel 1978. Alla relati-
va copertura si provvede utli1rizzando le mag-
giori entrate cLeru'Vantidall'applicazione del
decr~to..legge 10 giugno 1977, ll. 287, che ha
apportato talune modificazioni all regime fi-
"cde di alcuni p¡ro.dotti. La regione Piemonte
ha documentato con ámpegno le esigenze so-
pra eleI1JCate 1Jrasmet1Jendone al Governo Je
schede informative suddivise per comune ed
ha coordinato l'opera di pronto intervell1to
coinvolgendo in quest'opera gli enti locali,
che non hanno mancato di dare la Joro colla-
borazione, nè di fare le loro considerazioni
sulle cause stesse dei danni che si ripetono
con una periodicità ormai ciclica e con una
gravità sempre maggiore. Ovviamente da det-
ta disamina nOèl poteva mancare il richiamo
alJe conclusioni dell'ormai famosa commis-
sione De Marchi e l'esortazione al Governo di
valer provvedere nel minor tempo possdhile
a varare quei provvedimenti di cm tanto s'Í:
è parlato. Comunque, in attesa che questi
provvedimenti possano essere adottati, dato
il forte impegno finanziario che essi richie-
dono, è stata più volte ricordata lia necessità
di provvedere aJlmeno al completamento dei
quadri,

Noi ci permettiamo, Isignor Sottosegreta-
ruo, di ricordare al Governo e ;per esso even-
tualmente alle regi011li,per quella parte che
ormai con la 382 passerà eli competenza deUe
stesse, nell"esecuzione di opere sia a cura dd
Ministero dei lawrÎ pubblici, slÎa a cura del
Ministero deH'agricoltura, di voler fare melIl-
te locale ad esempio aHa necessità di dotare
gjli enti all'uopo incarucati degli ormai famo-
si geologi di cud tanto si parla, in quanto
pensiamo che sia pressochè assurdo conti-
nuare ad investire decine e centinalÏia di mi-
liardi in opere così 'Împortanti, affrontando
¡problemi immaIIJÏ che riguardano la sistema-
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mane del suolo, la sistema2JÏone j,drogeologi~
ca dcl nostro territorio, senza mai poter dd~

sporre nella redaz¡ione di questi progetti, di
questi programmi del.l'intervento di tecnied
qualificati. Mi domamdo come è ¡possibile che
sia attendibille ~ se non per caso ~ la pro.
geLtazione di opere cidopiche che si re<alizz'1-
:,0 molte volte 1n questo settore senza 'Ch¿
ana prepara2JÏone dei relativi elaboratd abb1a~
no partecipato tecnici quaJificati. Qualche
volta si ddce che è possibile operare attra~
verso il parere dei geologi di Stato, ma sap~
piamo quante incombenze sono chiamati a
disim,pegnare e quanto sialIlo peSalIlti gli in~
caI1Ìchi che da tempo Istanno portando avan~
ti: mi riferisco a]la carta geologica d'Italia
aJ 50 mila. Penso che siamo l'U!l1icopaese del
mondo che non ha ancora completato sull'in~
tero territorio naziona<le lo studio sulla carta
geologica alSO mila.

Penso che questo problema e molte al~
tre osservazioni che sono emerse stamane in
sede di Commissione e che troviamo ripor~
tate, almeno in parte, negli ordini del giorno
che sono stati presentati, dovranno formare
oggetto d'immediata preoccupazione da par~
te degli enti prepostd ad im.rvestire queste po-
c.he decÏne di miliardi: certamente, se ver-
ranno investiti con Msistema di sempre, pen-
so che i 20 mila e più roil!Ïoni stan2JÏati per
22 bacini .ïmbriferi non potranno che sortire
un effetto assai limitato.

Con questa premessa e 0011<ta certezza che
gli organi preposti alla gestrione delle somme
messe a disposizione daillo Stato, con sforzi
facilmente comprensibil1i nella fase critica
che stiamo a:ttraveiI"sando, si prodigherarnno
per soLlevare il più presto possibile e nel mo~
do migliore le popolazioni più duramente
colpite, mentre esprimo la mia gratitudine
di parlamentM"e pi'emontese al Governo per
la se.11sibi,utànn qui dimostrata, propongo ai
colleghi e all' Assemblea di voler approvare
senza modifiche il provvedimento di cui trat~
tasi, .affinchè pass'ano avere COI1S0€:\L'ltroil più
breve tempo pas-sibille Ie urgeTI!tÌ'Ifelative ope-
re di ricostruzione.

P R E S I D E N T E. Non essendovi
iscritti a parlare nelila discussione generale,
do la parola al rappresentalIlte del Governo.

L A FOR G I A, sottosegretario di Sta.~
to per i lavori pubblici. Molto b:œvemerHe, si~
gnor Presidente, per ringraziare il relatore
per l'illustrazione che ha fatto del provvedi~
mento al nostro esame. Mentre :ill Governo
condivide tali argomentazioni tiene a preci~
sare che alcune modificazioni apportate al
testo miginalfio hanno trovato motivaziOlriÏ
nell'ambito della competente Commissione
di merito della Camera dei deputati: ad
esempio .}'allegato che riporta l'elenco delle
siŒlgolezone dove gli interventi dovranno rea~
lizzarsi è frutto appunto di una proposta di
quella CommissiOine di merito.

LI Governo infine tiene a sottolineare che
è oonsapevole del oarattere limitato dell pDOV~
vedime.nto che tende ad intervenire per far
Nonte ai gravi danni che la regione piemon~
tese ha ,subìto in occasione degli eventi allu~
vionali e dichiara che è fermo nel .suo imoten-
dimento di voler promuovere UiI1 p:mvvedi-
mento legislativo organico che possa realizza-
re nel nostro paese Ulnaserie di opere di dife"
~a del suolo capaci di evitare ¡Icconseguenze
Bravissime dei da<nni aUuvionali, così come è
fermo n.:>11'op.1nioll1edrca l'opPoI1turnità di un
provvedimento stralcia che possa da un can~
to far fronte all1e esigenze di ripristino di
opere d:mneggiate da eventi calamitosi ve-
rificatisi ÌIl1altre regioni e datll'altro attua~
re un programma ristretto e urgente per ope--
re di difesa non ulteriormente differibili.

C:kca g),iordini del giorno pJ:"esent'a<tiil Go~
verno accoglie l'ordine del g¡iorno n. 1 men~
tre è nell'impossibilità di accogliere r ordine
del gio:mo n. 2 perchè gli interventi ,richiesti
con ta<leordine del giorno sono di competen-
za della regione Piemonte.

P R E S I D E N T E. Senatore Miraglia,
insiste per la votazione dell'ordine del g¡ior-
no n. l?

M I ROG L I O, relatore. Non insisto, si~
gnar Pifesidem.te, essendo soddi'sfatto dell'ac~
cetazione di tale ordine del giorno da parte
del Governo, anche perchè questo ordine dell
giorno fu ispirato dai colleghi della Ligunia,
zona Hmitrofa, come è noto, che è stata par~
ticolarmente colpita trattandosi di una zona
a cavallo tra alcuni dei bacini di cui parlavo
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prima che sono compresi dn quell' elenco.
I

Quindi aa proposta del senatore Ruffino in i
questo senso 'Ciè sembrata abbastanza perti~ i
nente.

P R E S I D E N TE. Senatore Miroglio,
insiste per la votazione dell' ordine del giorno
n. 2 non accolto dal Governo?

M I ROG L I O , rdatore. NOll iÌnsiÌsto, 10
pitiro.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli. Se ne dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 1.

Le diSiposizioni delLla presente ae:gge si aIp-
plicano [leLIe province e nei cOil11Il1Inidel Pie~
monte co1piti ,dagJ.i eventi <:IÙJ1uvionalli del
maggio 1977 indicati con decreto del p(t'e-
s1dente del Consiglio dei ministri, di conceJ:-
to con i Min1stri de1l'i!111ternoe dei la,vori
pubblici, sentita la Regione Piemonte, da
emanarr'si entro 30 giorni -daJ~ladata di en~
trata Jn v1gore deLla presente [egge.

(È approvato).

A(t't.2.

Per provv,edere aJi1e necessità urgenti di
ripristino provvisorio delJe opere di conto
delila Stato è autorizzato 10 stanzi:amento di
lire 1.500 miMoniÌ, cile sarà Ïiscritto neUo
stato di previsione del~la spesa del Min1stero
dei ,lavori pUibbHci per .l',anno finanziario
1977.

I :lavori di trj¡priJstino indmca:Vinel primo
comma dOViranDOeseguiJrsi ai sensi del de~
creto.Jegge 12 aprille 1948, n. 1010, tratmca-
to con Ja ,legge 18 dicembre 1952, n. 3.136,
quale ,risUilta modificato dalJ'articœo 8 dell
deoreto-ùegge 18 dicembre 1968, n. 1233, con~
vertÏito, con modj.:ficazri.OnJi,neI.la ¡legge 12
febbraio 1969, n. 7.

Per il riprist1no definitivo e ilia lVicostro-
zione deLle Qpere di edilizia demaniaJe è \
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alUtorizzata ,la s.pesa di ŒÏire250 millioni, da
ilS'orilVea'ene1lo stato di previsione della spe-
sa dell Ministero dei Javori puibb1dci per
l'anno finanziario 1977.

Per i lavori di sistemaÛone e complleta-
mento di OIpere ÏidrauJidhe di competenza
del Magistrato per il Po è autorizzata ~a spe-
sa -di fue 20.750 miJ1iond.da tlS'criversi neJlo
stato di previsione detla spesa del M1nÏ!stero
dei hwori :pubhIici in 'ragione di lke 10.750
miilio11'inelI'a:nno finanzJÏario 1977 e di H(t'e
10.000 miJioni nel1I'anno finanziario 1978.

GJi Ì!nterventi iprevi,sti daJ p.reced.ente eom~
ma dovranno attuacr.si, d'iiIltesa con la Re~
gione Piemonte, nei badni orograOOi e per
gli importi iinJdÌ!cati1I1e111atabe1la A aLlegata
alla presente :legge.

(È approvato).

TABELLA A

INTERVENTI PER BACINO FLUVIALE

(in milioni di lire)

Asta princip8lle Po Piemontese
bacino torrente Maira .
bacino tO'fmnte Meletta
badno tOlfrente Varaita
bacino tO[,.r0l1JtePeilJ.1Jce.
bacino tomren;te Chiso1a
bacino fiume Dora R:iJparia .
badno torrente Stura di Lanzo
bacino torrente MaJone
bacino torrente Orco. .
baciÌno fÌ.iUIIIleDora Ba-ltea
bacino torremrte Leona
bacino torrente Banna
bacino fiume Tana:ro
bacino torrente Stura
bacino fiume SorÏivia
bacino torrente RotaJd.o
badno tOI'lrente Ourone
bacino fiume Sesia
badna fiiUlIIleToce
bacino torrente Agogna
bacino tomrente Terdoppio
badno torrente Cannobino
bacino torre.IlJte SeLvaspelssa

4.630
465
180
425

3.540
500
450
300

1.000
350
800

20
220

3.665
150
440
270
270

2.390
200
300

60
75
50

TOTALE 20.750
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Art.3.
Fondo di sol:iJdarietà nazi.onaile in agric{)¡1tu~
ra di cui aJ~1alegge 25 ffiaiggio 1970, nume~
ra 364. La dotaziooe del fondo è iiI1Jcremen-
tata per l'anno 1977 di J'ire 12.000 miJioni.

La predetta somma di 1ire 12.000 miJ.do-
ni sarà isoritta nelJo stato di pTe'vi,sione deJ~
.Ia spesa del Ministero del tesoro ;per essere
versata aill'a¡ppDsito conto conrenrte denomi-
nato ({ Fondo di ,solidarietà nazioillalle» Rlper-
to presso Œa Tesoreria centraJe.

Per J'eseouzione dei :lavolt'i di pronto in-
tervento necessari per i:l J'i:pris.tino de11e co-
municazioni suUa rete deLle strade statali e
per il colŒegamento v,iado rprovv>ÍiSorriodeIJa
rete anzidetta neLle zone coJpite daiIJ'allu-
vione da effettuarsi a aura deM'azienda na-

Izionale autonoma delle strade è autorizzata
la spesa di lire 2.000 mHioni. I

Per lIa sist~zione e per Ja rÍiparazione I (E approvato).
di ~tra,de ,stat~.ï, comprese Je opere di con~

I

soJJJdamento, nsanamento e difesa, da ese- '
guirsi, sentita ~la Regione PiemO'Dlte, CO!I1i

Imig1liorameruti teooÍiai indÍispensRlb1li, è auto- .
rizzata Ja spesa di ,l1re 10.000 milioni.

I .
È 'au.tonzz~t.o

~
contributo speoiaJe di

La spesa oomp,lessiva di ~ire 12.000 mi~ I .Irre :5.000 ImllonI da assegnare a\1la Regio-

lioni ,sarà iscritta nello stato di previsdone
l

,
n~ 'PIemonte per provvedere ag1li interventi

delJh spesa del Mi,rustero dei JaiVori pubbaioi
dI su~ c~mpetenza ~ trelazione agli eventi

per l'aiIlno finanzia:rio 1977 per essere as~ I calamItosl del maggIo 1977, in ragrione di

segnata alll'A~ieTIldanazionrule ootonoma del~
! Hre. 8:000 miMoni per 'l'anno fi.Qlanziario 1977

le strade.
e dI htre 17.000 mÍilioni per J'anno finanziario

Ai ,fini del primo comma ,del rp,resente
1978, da '.ÍJs(:rÎlvers~~egLi .struti di previsione

articolo id capo compartimento deUa viabi- ~eWla,spesa dell MI'lllstero del tesoro, rispet-

lità è aut<Yrizzato, in deroga ai limiti sta-
tlvamente, degli an'lli nnam.ziari medesimi.

bHiti daH'arrti'cofto 70 del :regolR1mento 25 Per la concessione del contributo di oui

maggio 1895, n. 350 e sucoes.sive modifica- al precedente comma, la Regione Piemon.te

Úoni, e dall'articolo 25, lettera e) della leg- è autorizzata aid assUlIIlelre impegni, neIl'an~

ge 7 febbr.aio 1961, n. 59, a disporre l'ese- no nnamzialt'io 1977, fino all,la COIliCorre:nza

cuzione con i;[ sistema dell'economia. delJ'mtero ammontM"e deft cootlt'ibuto stesso.

(E approvato). (È approvato).

Art.4.

È auto,rizzalta la spesa di lire 1.500 mi-
lioni, che sarà isoritta al œpit(jlo n. 1571
deUo stato di prev:1sione della spesa ,del
Ministero deilJ'interno per l'anno finrunziario
1977, per la erogaZÍ:one di contributi e sov-
venzioni e petr provvidenze contingenti a
favo["e dei comuni indicati ai 'sensi deI pre-
cedente artiiCOilo 1.

(E approvato).

Mt. 5.

ALle esigenze derivanti dagli eventi caia-
mitosi di 'OUi a1l'arti.colo 1 della plt'esente
legge nel settore agricolo sâ.provvede con N

Art.6.

Art.7.

Le opere da eseguilt'si ai sensi degli arti-
coli precedenti 'Sono dichiarate di pubbHca
utilità e i ,relativi lavori urgenti e indiffe-
ribili.

(E approvato).

Art.8.

IJ fonldo deLle antidpaziO!l1i dello Stato,
previsto daJ ij)I1"imocomma dclJ'M"ticoil.o 1
della legge 22 febbraio 1968, n. 115, per
l'a¡ppJ.i'CazÍooedeJù'a¡r.tÌiColo3 del decreto,;}eg-
ge 15 dÌiCeo:nbr.re1951, 111.1334, convertito,
can modificalJÍoni, nella legge 13 febbraio
1952, n. 50, a fawore delile imprese danneg-
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giate da pubblicihe calamità nei cOImuni di
cui alI precedente articolo 1, già elevato a
lire 15.000 mtl.ioni con l'aI1ticolo 1 de1Ja leg-
ge 5 maggio 1977, n. 209, è wlteriormoo.te
elevato a [Ìire 18.000 miMoni.

IJ limite di spesa di Hre 7.050 miliOlni
previsto daJ1 primo cOlmma dei1l'81rtkolo 1
deJJa legge 19 lug¡1io 1971, \Il. 582, !per rap-
pMcazione delle prOV'V:ÌJdenzedi oœi aM'auti-
cOllo 5 dci dooreto.J.egge 15 dkembre 1951,
n. 1334, convertito, con motdidìcaziOlIli, nci-
la ilegge 13 febbraio 1952, n. 50, già elevato
a [ke 9.050 miliotni con l'arti:colo 1 deJJla
legge 5 maggio 1977, :n. 209, è ulteriormente
ruevato a fue 9.550 miliüni.

IJ Hmite di spesa di JÏre 2.730 miJioni,
previsto dail terzo comma delJ'articolo 1 del-
la leg¡ge 22 febbraiü 1968, \Il. 115, !per il:a COlIl-

cessiO\Ile deLle pl'O'VVidenze contemplate neil-
l'artkœo 7-bis dci citato decreto~legge 15
dicembre 1951, n. 1334, convertito, con mo-
di,ficaziOlIli, nella 'legge 13 febbra¡io 1952,
n. 50, già eilevato a l,ire 3.230 milioni can
l'arrticoJo 1 deLla Jegge 5 maggiü 1977, 'I1JU-
mero 209 è UJlteriormente elevata 'a ¡}j,re,
4.230 miHoni.

La maggiore spesa previÌlSta dal prirrnL)
comma del !presente artJicœo !Sarà isoritta
neLlo ,stato di prffil'isione deLla spesa dci Mi-
nistero del tesoro, in ragione di Lire 1.000
miHoni \Ile.Ll'am.:nofinanziario 1977 e di 1Ïire
2.000 IIIÜLiOlTIiÎnell'anno finanziario 1978;
quella di oui al socCilldo COIDIII1aneLlo stato
di prev1sione deJùa spesa d~l Minilstero del
tesoro per ['anno fi:n8ll1Ziario 1977; queLla di
oui al terzo comma 1n quello dell Min1stero
de11'i,noostria, del commercio e dell'artigia-
nato per l'8!11l1ofin~ariü 1977.

(È approvato).

Art. 9.

All'onere di lire 48.500 milioni, derivau-
te dall'applicazione della ¡presente legge neJ-
l'anno finanzia:riü 1977, si ¡prOlVVedemedian-
te utÌ1lizzo di Ulna cooriSipOl1idenJt:eaIliquota
deLle maggiori erutrate derÍ1v:antiÏdad decreto-
legge 10 g1ugno 1977, n. 287, concernente
modi.fiohe ail iTeg1me fisca!le di aJcruni prü-
dotti petroliferi.

IJ MmistTo del tesoro è all1rtorÌzzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occor.renti
variazioni di biJancio.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Passiamo aJ:La vo-
tazione del disegJl1û di [eg¡ge \Ile[ S'iUOcom-
pIlesso.

B A L B O. Domando. di ipall118lreper di-
chiaraziOlIle di voto.

,P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L B O. Il ¡provvedimentü in esame,
mteso a frOlIlteggiare IÍ~aVii danni provoœtd
dall',ailil'l1viOlIledelila iSCOI'SOmaggiO' ]n aíLotme
zone dcl 'PiemOl1itee:ill1zone 1imitrofe (e petr
zone 1imi trofe irutendo. Ja ¡parte del1la iI..:Ìig¡urila

che confina coil Piemünte, zone ]n ou:i 1Ila-

scono m T:ooaro., lil Bœmioo, ¡zone :toI1renJtÌ-
zie, dove l1e¡precipitazioni di questi tOlI1renti
a valIù.esonO. im:pet'l1ose, violente e q'l1asd!Î.r:na-
'spettate) è senza dubbio. necessario. per dare
r1presra di lavoro e di il'edditiVlità e püssibi-
lità di ripresa in general'e alle vaste zone
colpite, ma è anche pur sempre e solo un
provvedimento tampone.

:Ë peI'taIIlto \IleiCeSS'aJr'Îü IsecOlTIidû \IloOiche 11

Gove.nnü vami aJl più presto UJ11'OI1g1ai11Ì1oa \Il{)(I'-

matliVa per ~a difesa del sud10 fjproblema
da ,troppo tempo in esame im.Parl.ameru'to),
nonchè rurua~egge quadro sUlLlecallamità na-
turali che consenta rapidità ed omogeneità
di :Ïintemrenrti.

Mi iTeil1idoben conto deLle dif.ì£icoltà m\IlalIl-
z¡i3lrie che 'SOl1gono.per af£rontare og¡gi que-
s'ta importante problema ma è certamente
pos1sibile affrontarlo almeno. in linea di stu-
,dio e di ¡progettazione ÌIn modo da essere
preparati, appen:a [e possibilità economicl1e
Ja permettooa, a partarilo a buon fine.

Non si tratta o.ggi sOllO'di iTipamre !Îdannd
subìti ma anche di migliorare le difese esi-
stenti OIIle1eprevernre in tempi brevi lDIUiQIV.i
daumi in conŒiZJioni am.adO'ghea q'l1eùJ.eche
si so.no. verificate.

NOlidaremo :Lanosrbra a¡pprovazione a que--
sto' disegno dà. legge COIIlJa iTarcoomanidooione
che il GoveIiIliOvog}ia provvedere i\Il termi-
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ni brevi aLla presentaz¡ione di UiIl wS(positivo
di maggiore e ¡più ampio ¡respiro che per-
metta di avere a diS(posizione tea:rupestiva-
metllte i ¡fol1JdinecessaJri per EronteggÏaire Iim-
med]aJtame\Il:te i daTIlIli'amrooa1iÏdalle aVVetr~

S'ità atmosferÌJche che sistematicamente, ()(l"~
mai ~o :sawiaJIDo, si abbattono su/l lI1osltro
paese.

lP R E S I D E N T E. Rà:ngmz,io :illlSena~
tore BaJ1bo petr wa Qondsione CO'll la qruaJle
ha espresso ill.suo punto di vista e Slpero ohe
sia imitato dai coHeghi che parleranno do-
po di Iud.

BER T I . Doma:n:do di paJIi1are pelI'
diohiélJI'azione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha faroLtà.

* BER T I. Ri,s;pettetrò !SeIliZ'aJ.tro[';ÌiI1vito
del tPlI'eS'idente. COnldirviJdopienaJmoote da ¡re-
dazione deil lS'enaJtore MÍirogHo e mi ~imito
pertanto ad aggiungere a1cUl11ecOll'siderazJio-
ni che mot'ÍrvaiIlOill iVOtOfavorev.dle dell no-
stro Gruppo a:l prcwvedimento che ha 00-
,rattere eccezionaile ¡per ù:a!Sua procedura, es~
soodo wrrivato solo deri in Commissione ed
eSlsendo già oggi dŒsou:sso in AUlla: di ciò
TÍ!n~azJÍamo s,ta i membri delJa Commissio~
ne che ŒaPires1denza dell' .A>s:sembleache ha
COIl1Setllti.toques'ta rapi!dissima procedura.
Essa :si è resa necessaria Œ10n1S00loper l'esi~
genza di interveni're iù più I1a¡p]daJIDentepos-
sibi!1e¡petrd!lTÍlpIitsHillOdei ponti e deLle aJLtII'e
opere pubbllicl1e danneggiate, ma sopra.tt<UJt~
to 'Perahè 'Per l'uti!1izzazione deIJo ,stanzia-
mento di 25 miliardi assegnato alla regione
del Piemonte occorre un provvedimento che
permetta appunto l'attuazione dellle opere di
sooco:rso e ciò a norma deLl'articO/lo 13 dell
decreto 15 gennaio 1972. Poichè ['a suddetta
regione, nelle more del passaggio del prov~
vedimento daJila Camera a:l Senato, ha già
predils.pOiS'toqlUesto disegno di legge, è ohia-
TO ohe, per poterlo attuare, si lrenJde ÍiIlidi~
spensahille Œ'adozicme in tempi :rap1dddi que~
sta propo.s1:a.

A nome del mio GJ.1UJPPO,esprimo [la ri-
chiesta all Governo aJffinchè, su~la base ,di
quanto è stato rfJssato in UiIl ordilne deJlgoior-

: no aMa Camera, in lUna seduta de1iberan1:e
della 9a Commissione, si pred1S(ponga una

, [egge organica per la difesa del suolo, d'a:s~
setto ildrogeologioo, ['ut11ÏzZJo deLle ¡risorse
i.drkhe e si adottl con rapidità un provvedi-
mento per interventi urgenti nelle zone re-
centeme::lte colpite dalle alluvioni. Il rappre-
sentante del Governo già si è espresso in que-
sto senso, e in questa dichiarazione di voto,
come ha già fatto il senatore Balbo e come
credo far.an.no anche gli a:ltlI'i coŒlegh~,fOlI'-
ffilu\liaJIDOlia IfiOOtI1arichiesta di UiIl impegno
in qruesta direzione.

Concludo, signor Presidente, esprimendo
la nostra sOIlidarietà alle famigJie delle sette

I

persone che Ïin.oooasione deill'aHuV'Íonehan-

I

no perso 1a vi:ta trans'ÍtaJI1do su un ponte
nel mOll1letllto in oui ques10 è croLlato. La

I

questione è molto !Seria e speriamo che una

I
poMtica organica, ohe si rende asso~utamen-

I te necessarÍia in considerazione del fatto che
: in aJltre paJI1ti d'ItaLia e 'segnatamente in

1

Tosoana e nenIe Marche si sono avute aIltre
I

l

alluvioni, subentri al posto deLla pOllitica
del giorno per giorno, come sj richiede nell~

, l'ordine del ,giorno presentato a:lIlaCamera e

I come oggi chiediamo aIl GOVeI1I1o.(Applausi
I

dall' estrema sinistra).
I
I ,p R E S I D E N T E. NatUJraŒmenteaill-

che ill :senatore Berti mer.ita da 'SILlaparte
di elogi ¡per Œabrevità del suo intervento.

V I N A Y. Domando di parlare per di-
chÍ'ar~i.one di ¥oto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I N A Y. Signor Presidente, OIllorevo1e
rappresentante del Governo, onorevolli co1-
deghi, paJIilerò molto brevemetllrte anche per
deevere l'elogio dell IPlresidente e SOllo per
annunciare il voto favorevole del Gruppo del-
la sináJstra indipendente al disegno di legge
n. 846, relativo agli Œnterventi nelle zone dell
P,iemont'e oolpite daJ1!'alliluvdonee per dichia~
rare wa no s,tra adesione al p:rimo ordine del
giorno, relativo ai rterritori viciniori della
Liguria perchè :in fOI1JdoappartengOlllo aJilo
stesso bacino idrico e .l'aUuvicme non ha
I1ispe1Jtatoi comJ.rni de:lle nostre regioni, :ohe
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si trovano in condizio:nJÍ analoghe anche se
su estensioni diverse. Quindi anche su que~
sto it mio parere è favorevole. Se avvem.i~
menti come questo \ri,vestono CaIT'attere di
eccezionalità, a <tutti noi ormai ;risi11ilta e\"i-
dente la necessità di una orga:I1IÍca s'i,stema-
zione idrogeologka del sUOllo su wtto il ter-
ritolrio nazionale. InfaW è più economico
spendere preventivamente per OIpere che poss-
SQlt10evitrure danni ecceZ'ÌonatIi ai beni e aLle
persone p1uttosto che daver ripaJmre poi ta-
li danni a cos.ti molto più al,ti. Ma su questo
siamo o'rmai tutti d'ocCOI1do, e non ci ¡resta
che al\1JSpicaJI'eun disegno di legge d'dniziatiÌva
govelìIlativa che affronti deHnHiva:memte àŒ
. ¡T'oblema.

Voglio invece spendere ailcune parole sUll
secondo ordine del gioI1llo ,relativo aJd a;liOune
vruHia[pine sUllle qua:1i con maggiore violen:-
za che altrove si è abbattuto il nubifragio ,

del maggio 1977. Sono I1Íima:stO addollorato
che il rap:presenta:nte del Governo, che 1Ìill.
Commi'S'sione ha dato parere £avorevœe a
queS't'ordine del giO\rllO, questa sera, forse
per stanchezza, abbia cambiato opinione. Io
ho visHruto queste 'laW, da Bibiana \Sono an~
dato Bina a Bobbio 'PelLice, poi su per iIa
Comba dei Carbonieri Hno agli allpeggi; ho
percopso la valI GermaJllasoo fino in CÍima, tut-
ta la vaI Chisone e i va1:loni den¡'va'I1tiÌ, e
veramente 'sono stato cOlLpito da un fiatto
che risale ~ 'guardate la staria ~ a qruaJSi

300 anni: Bobbio Pellice è stata difesa dal-
la diga costruita da OromwellJ1. In quellŒ'epo-
ca certo ,i Savoia non erano troppo favore-

'10M ailile Illostre popolaziond., ed aJ1I1ora es-
se -ricorsero all'Olanda e rutnngM1tffi1I'a,e
Oromwell costruì tIa diga ohe anche in que-
sta aL1uviOil1.eha p/mietto Bobbio Pe'1Jice. Ho
visto tutti i J$'indaci di queste valllate e ho
potuto constatrure de visu queliIo che non
potevamo ruSipettaIT'oi.Evidentemente ahi s'ten-
de un rapporto non sempre satIe fino agI,i
ai1peggie quindi constata [e grosse rOiVinedeil-
,le 'surade nazionali e provincialli, di grossi
ponti come qruellJlodi Bib.iana o quello di
RJiol'ruretto;ma sa¡)'eDJdoin a,lto si vede la gran-
de tragedia degli smottamenti c!he hanno
portato via interi terreni a:i contadini; io ne
ho incontrato dJ que1li che hanmo pe~so
tutta 'la p!t'Ûtpr~età.Ma oltre a ciò S0Il10gra- ,

vemente danneggiate 1e mulattiere, Je ska-
dicCliole, i ponti, iÌ. pODJtioeNi che S0Il10 un
pa1JI'1monio secolare che è dDJdis~eDJsaJhileal-
l'agm1ooltuu:ra e aJ]la zooteOIJlia di queste vailiLi.
In qUelJJ1astagiQlt1e itl prrno fieno è ai11dart:o

perduto, e ,le mandrie dovevano essere COil1.-
dotte agJi aJ1peggi per essere nutrite nei tre
mesi d'est,ate, altiI1iment'Ì aV'œbbero dovute
essere anacelhute 'a11'a'VV1idDJarsddeIJ'IÍ'llIVe:rno.
Mi sono treso conto di ,tut,to questo e ho
trovato una popolazione pronta: i contadi-
ni, con i 'sindaci in testa, erano ail IlaVO!I"O,
non aspetta'Vruno ~o Stato per liberare le
strade, per riprura,re i danni con tIe loro œ-
pacità. Ma natural1mente occoore fOlI1lliÍirei
mezzi.

Baco perœè, OIfiOlTevoleSottosegretamio, in,.
sisto su questo ol1dine del giorno, ooepuò
essere una sottooinea!tiUlra. Non abbiamo va-
,lut'Otoocare Ja Ilegge peœœè essa deve avere
un iter rapido af£inchè la regione Piemon-
te pos'sa 'a:g1re. Ma ci sembra dhe ¡possa
essere a!ocettato un orddne del giorno a la-
tere che è un Œill.viÌ,toa tener con10 di q¡uesta
realltà. 'Perdhè reS¡pingere Il''Ínrv.itoa 1:ener ,con-
to di questa realtà affinchè si diano a que-
'sti montanari, che hanno già cominoiato
a lavorare, i mezzi necessari per andaI.
re avanti? Non occorre paS/sare attraverso
le itmprese, H che sarebbe asslUI1do,¡percihè
chiedere a .un'impresa di rilpamre mulla:ttie-
re, ¡pontioeJ¡1ie ponti, porterebbe a Ulna spe-
sa immensa, men1re è più sempiliice forn:ia:e
i mezzi alITeoomunità montane, ai oomuni,
ai nostri mont.aJll'a:riche 't.a!nta capaoità han-
no dimos'ura>ìo. Ho vìÍsto dei ponti COISt'I1UJHi
rapidamente ohe qualsiasi iÌngegnere aVlreb-
be 'a:mmi'rato ;per Il'abilMà con cui era.no [at-
ti. Ma noi dobbiarrno provvedere ai m~i.

Voglio fermarmi, data J'ora tarda, sortto-
'lineamJdo dilCÜil1te:nutodeLl'ordine dd gioI1llo
n. 2 all'attenzione del Governo. I montanari
sanno :loHare cOllt'ro Œe(jontemperie; faccia-
mo sì che dolGovermo non lotti COIl:urodi
loro. (Applausi dall' estrema sinistra).

LRU FFI N O. Domando di pa:rllalJ:"e.

P R E S T D E N T E. Ne ha [aJC()'ltà.
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R U FFI N O. Nell'annunciare con una
b:revÏJs'Sima dichiarazione di voto dilvoto fa-
vorevorre deJ Gruppo deil,lademoorazia oristia-
na, onorevo;le Presidente, onorevole Sottose-
gretario, onoa:-eiV{)IllÎcQl[eghi, desiidero mamñtfe-
stare un vilVissimo apprezzamento ¡per aa :re-
lazione del co1J.œegaM1rog¡ldo, per í1a 'Sol,loci-
tudill1e con oui si è provveduto arLl'esarrneed
'ailJ'ap¡p:rovazione del disegno di [egge che è
venuto stama<ttina all'attenwione defl.la Com-
mi's'slÎonelavori ip'U!bb1ici e che stasera già
viene varato da;! Senato. Desidero manifesta-
re anJche un vlÌvti<ssimoapprezzamento ;per La
'sOlUecitU!dinedimostr.ata dal Governo ilin que-
sita OIacasione con il di,segno di [egge che
prevede iUllO'stanziamento straŒ1dinamo di
77 mill,iaJI'ldie mezzo per attenuare i g1raviiS-
simi :daJ1ini deill'aùlu'V'Ìone dei giorni 19, 20
e 21 maggio 1977.

A/l'DunicoLleghi nammo già sot<td1iinea'to La
necessità di interventi oI1ganki per œa dife-
sa ded \Suolo. Credo ohe ta1e necesSlità 'Sia
rironosc.mlta da tutti, anohe ,se ¡per obietti-
vità ed onestà si deve riconoscere ohe, so-
vente, ci troviamo di ID:rOilteaid eventi di
caTattere eaceziOiIN:W.eocmtro i quali 1l1'01Ilsem-
pre è poiS'SlibilemtervenÍ1re at<trave:rso \le ci-
sOlI"seumane. Il oolJeg.a Vinay anche questa
sera con un intervento appassionato ricor-
dava come questa aHuvione si s,ia abbattu-
ta con oaratteri tanto drammatici ohe ¡non
si ricordavano da tre secoli nella vaLle del-
Pelilice.

OoOQJfretenere conta eLiquesta realltà. Ciò
naturaJI.mente non s'Ìgl11ifioache non dobbia-
mo affir'On:t,areiiJp¡roblema de¡]Ja prevenzione
di questi danni attraverso, ripeto, lL1laorga-
nka <pol1tica di difesa dell ,siUoloed llIDa:nor-
malÌ'Ìva generale che preveda, tin caso t1i oa-
lamità, interventi seri, puntuali e tempestivi
da parte deLle autorità.

Sono !Heto e dew'O rÌtn:g:razirure i OOIlleghi
per ta sensdibda~tà man¡]£esta<ta anal1e veI1S0
.le zone HmÌ!trofe coLpite da1la aMiUv'Ìone,an-
C!he se esse non lI'ien1:ll1aInospecitfilcamente
nel diiSegno di Œeg;ge.I coLLeghihann'O sotto-
linea1:o oome petr zone limitrofe debbano
essere in1:elSi ~ non fa'CICio iUI1lrnsrorso Il"eg¡io-

nallÌiStico per ~a «mia» LigUlrda, ma oredo
che ciò vada puntuailiizzato ~ in modo par-
ticol3!re 'Ì bacini ohe hanno attilllenza con ~a

zona [ÍílTIitrofa deJiJ.aLi:g¡uria (in modo parti-
colaI'e lIe 'PI'Ovioce .di Savona e di Jmrpe:t'ia)
che b.a subìto danni rilevanti. Ci auguriamo
che, con l'ordine del giorno fatto proprio
dalla Commission,e e !é1Jocettatodal Governo,
si tooga conto di queste es.jgenze e ohe tI
Governo e Œ'ANAS di.spongano allmeno per
Ìil 1978 ~ !S'iamo ,Liguci, :siamo ¡pazieJ1lti, sap-
piamo attendere ~ di ¡provveldere con stan-
zÌ'rumentiÌpI1ioritari per intemvernre 1n quesito
setto!re.

Ancora una pamla sull'ordine del gior-
1110¡p!resentato dail collega V1n:ay e fatto pro-
prio daLla CÜílTImÌ/s1sione,su oui dl GoIVerno
questa sera ha dnteso manifes1:.a¡re di,s,se.TI!sO,
recependo un'osservazione che era enlersa
già neU'intervento di questa mattina in Com.
missione da parte del collega Tonutti del no-
stro Grt1QJiPo..Bgi1i aV'eJV1ainrvitato 3!d esten-
dere !'impegno non solo a carico del Gover-
n'O, ma anche della regione. Vi era questa
esigenza aVlvertÌ:ta da tu1:ti, ma oi s!Ïarrnofer-
mati. Non so se eSÌJste 1n l110i una certa
pruderie, ma quando nonrlniamo la regio-
ne 'sIÌ¡p.amlasolo di aIJ.ar,gamento di compe-
tenze, dii funzioni e di atbribiUZ¡ion~,i~ 'Ohe
a me, regionalista, non può che farepiJacere.

Ma c'è qiUasi 11timore di invadere La po-
testà, l'autonomia della regione, per cui sia-
mo 'staÌiÌ così caJUitiin questo settore da non
voler neanche inserire un «.jrnvito» alla re-
gione. Esaminando .ÌJItesto dell disegno di
'legge, constato 'Ohe ne.ll'.artioolo 6 VIiè un
contributo speciale, straordinario aWla re-
gione di 25 mill1iardi per gl'i in1eI'Ven1:idi sua
competenza. Si tratta di quegli interventi, 'CIol-
lega ViiI1ay,di ooi lei .si è fatto carico, e
gh.1JStamente,nell 'Sua ordine del giorno. Qu:1n.
di abbiamo la pos'sibil:i!tà, attralVenso un dn-
tervento presso la reg¡ione, di ottenere che
essa, tJram'1te contribu1Ji di'rett'i, ¡pos'sa 'Vetra-
mente esa1tare !a funzione, fautonomia, i
comp.iti dei comuni e deJJle comurntà monta-
ne e dd questi magnif1:ci ammi.nilst-ratomi pa¡r-
s'imoniosli, utiJizzando ri25 miliardi neil['ill1<ter-
vento sOlilecito, immediato tendente a Ir1Ìsœ-
vere ri proMem!i delle strade, stTadiooiOlle,
mulattiere, ponti e IpOIltiJceLliohe sono pa-
trimonio 'SelColare indi,spoosabiŒe sia al['a.grd-
ooltura 'sia aLla zootoonì:a. Booo ¡pe'I'chè, IÍn
defdn.i:tÏiv1a,qlUelli!'aggiunta che valevamo fare
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aWl'ordine deJ giÏorno aveva un suo profondo
sign1£i1cato e UiIl suo ancomggio a[}¡lareall.>tà.

Non ho 'Voluto fare j¡l difensore d'ufficio
n:è di ti1dUiCiadel Governo, ma pooso che
queste cOlSeoaoorreva, ,per un debito di ohia~
rezza, dire ed era OppOl'ûUiIlOmamifestaJre.
Confermo il voLo favorevole del Gruppo d<:òlla
democ:rama oristiana a questo prOV:Velc:J¡imen~
to. (Applausi dal centro e dalla sinistra).

C 1 P E il L 1 N l. Domando di pamlare
per dichiarazione di voto.

P R E S.J D E N T E. Ne ha falCOlltà.

C 1 P E L il I NI. Signor Presidente, ono-
revole raJpplI'esentamte dell Go!Verno, onorevoo
codilegihi,in Fra.ncia i montanari che VIÌ,vono
nelle zone descr:ù1:te dal collega Vinay sono
ohiamati d gia:J1dmieri delila natura per'chè
svolgono uma funzione d..ndispenisabd!le,che è
quei1Œadi tenClI'e iJ tessuto connettivo delila
mon1agna, i sentlieri, [e mullattielI'e, i ruscel1lli,
libelI'i, sgombri e puliti ,per oui quando we-

.

ne Ja stagJone de1Je piogge o dello sciogili-
mento deHe nevi Je aoque possono 8COl"re1'e
via più facilmente: naturalmente, 'Ilon quan-
do si verifiJCano le a1111U'V'ioni;ed è pro¡pcio
verso costoro che aVrremmo dovuto [[)Jsistere,
ed è piropiTio queÙila gente che l'ordine del
giorno voùeva consideraTe. Non 'si tratta sol-
,tanto dJi dpuJ1iiI'ei ¡prati irnra:si dal ¡pietrame
uscito dai torrenti o di 'togJ.iere ;v;ia i tron-
chi d'aLbero, .gli wbusti e 1utto que)~lo che
¡Je:acqrue portano general1mente dietro quam-

d'O'si !Verificano [e al1lUIVioIllÌ.Si tratta di met-
tere iÍ!I1Isiemequel tessuto connettivo che 'Per~
mette poi non soltanto ai montanari ma alle
comunità che viiVono ai .piedi della mOŒ1t&-
g.na e .aJloorpo forestale di ,svd1gere la p¡ro-
pria funzione; che permette anche ai turisti
di 'Pel1Correre quelJe stlI'aide,quel1le monltagne
e di godere deLla vista meravigliosa di quel
paesaggio.

Ebbene, \Seconido me abbiamo commesso
un enrore nel non approvare queil['OiI"dine
del giorno. Speriamo COffil1..1Jl1Jqueche la re~
gione se ne faccia carico e provveda essa
stessa.

Mo\1to brevemente, \LIdisegno di legge ci
so:cLd1sfa: si ibratta di 77.000 e più mailioni.

Oi Isoddisfa 'sopmÜtutto iìl fatto che, non :trat-
tamdosi questa vollta di un deoreto.Jegge com.-
ver'tibile, come sappiamo, entro 60 giorni, !Ï[
cJ!i.segno!di Jegge ha oompi,uto un iter pari a
quelilo di un decreto-legge.

Va dat'O merito al Governo che l'ha :pœ-
senta10 con ternpelsti'VIÍ:tà; v.a dato merito ad
coLleghi della Camera, ali cdlleghJ dell Senato,
deLla Commissione, ohe ,si SOllO fatti parte
dVHgenlte in modo da rportaJ11CÏquesta sera
alJ' applI'ovaziOllle.

m .nostro vo1o ~ come ho già amníUncia~
to ~ è fa'V''Orevolle. R:illigra2'Jiamo 11 Governo

ed :ill ,relatare ill quaJe, :neLla sua rellaZiÍone,
ha volluto ancl1e sotto1ineare che la provincia
dì Cuneo, la mia 'Plrovinda, è stata rtiI'a Œe
più colpite. Purtroppo da noi le a:lilUIVionisi
veriìfrlocam.ocon maggiore £requenza: [lelI1957,
qrueUe sempre mcorrenti nel Bormida e nel
Belba, e quest'ultima che ha cOlltpi<toalcuna
paesi, alcune vailila:te de1Jla prO'VlÍnlCÏa.

Speriamo ohe questo n'On Isi !Verifichi :più.
Però, poirchè non !Siamo [loi a poter decidere
siUlg11iev.enti ar!J:rnosfemiCÍ,sugLi evenN natu-
rali, sarà bene sotltolineare ancora una voLta
la T'ecessità inderogabi,le di. arrivare ad un
disegno oTganÍCo dei1la difesa dell suolo per
elVitare aJlmeno 'm parte i darrmi, a guasti e
i lutti che generalmente e periodicamente le
allhwioni comportano. (Vivi applausi dal cen~
tra e dalla sinistra).

P R E S 1 D E N T E. Metio ai !Voti iÏil
disegno di Jegge nel !SIUOcomplesso. Chi ['ap~
p.ro!Va è pregato eLi alzare ~a miIJIlO.

:I!: approvato.

Integrazioni al calendario dei lavori e inver-
sione dell'ordine degli argomenti iscritti
nel calendario stesso

V 1 V 1 A NI. Domando di paa:1lare.

P R E S :1D E N T E. Ne ha faroltà.

V 1 V 1 A NI. Onorevolle PiI'esidemrte, i
oontatti tra i Gruppi par.lamentari :volti aJl
raggiiUJ!1Jgimentodi ilntese dn lI'elazione al di~
segno di Jegge suilil'equo canone sono tu\tto~
Ta'!Îil1corso.
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Per conseguenza, avendo esaurito gLi rutri
argomenti :Ìismitti all'o:rdine del giorno, la
odierna 'seduta notturna (e non suoni j,rrisio-
ne questa mia proposta, data J'ora ta/I"da)
può eSlsere SCO!l1JVocata.

A taJ1e'richiesta, che foJ'Il1lUiloai sensi dcl-
l'articolo SS, quarto comma, del Regola-
mento ~ considerato che gli incontri tra
'j Gruppi in ordine al provvedimento sul-
l'equo canone continueranno anche nella
giornata di domani ~ aggiungo, sempre a
norma del succitato articolo, quella di al-
cune integrazioni al calendario dei lavori e
l'altra di inversione degli argomenti 'iscritti
nello stesso calendario: l'integrazione ri-
guarda i disegni di legge n. 765, concernente
l'edilizia residenziale pubblica, n. 838, sul
Fondo nazionale per l'assístenza ospedaliera,
e n. 855, recante :variazioni al bilancio dello
Stato. Le due sedute di domani quindi, at-
traverso l'inversione dell'ordine degli argo-
menti del calendario, dovrebbero essere
convocate con un ordine del giorno che
preveda, al pr'imo punto, la discussione dei
seguenti disegni di legge.

'
« Provvedimenti urgenti per J'accelerazio-

ne dei programmi in corso e canone minimo
dell'edilizda resideMi,rue rpuhb[iJca» (765)
(Approvato dalla 9a Commissione perma-
nente della Camera dei deputati);

« Conversione in legge, con modif.icazioni,
del decreto-¡egge 1° luglio 1977, n. 351, re-
cante esonero dalle sanziani per Je dichia-
razioni dei redditi presentate entro ill 15 lu-
glio 1977 e !I1orme per H funzionamenrto di
aJ1cuni Uffici di.strettuaili deHe :imposte di-
rette» (853) (Approvato dalla Camera dei
deputati) ;

« Conversione in legge del decreto-legge 8
luglio 1977, n. 375, concernente conferimento
di fondí al Mediocredito centrale» (854) (Ap-
provato dalla Cam81"a dei deputati);

«Finanziamento del Fondo nazionale per
l'assistenza ospedaliera» (838) (Approvato
dalla Camera dei deputati);

«Variazioni al bilancio dello Stato ed a
quelli delle aziende autonome per l'anno fi-
nanziario 1977 (secondo provvedimento)>>
(855) (Approvato dalla Camera dei deputatl).

Al secondo punto, dovrebbe essere previ-
sto il seguito della discussione del disegno
di legge n. 465 sull' equo canone.

P R E S I D E N T E. Non face.ndosrr os-
servazioni, così ,rimane ,s,ta:b1lito.R:icoodo Cihe
aJ primo ¡punto de.U'ord.:1ne del giorno s'aJl'à
œsa:rdtta, come già deciso, la Ifi:ahiesta di di-
CihÌ'aJTazioned'ur;genza per ,j¡ld1segno ,di legge
n. 473.

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. IllliVitO]lsenatore
'segreta:rio a dare annunzio deLle interroga-
ziOl:l1ipeI"Venute ailla Pires]den~.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

LEPRE. ~ Al Presidente del Consiglio de'i
ministri ed al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Premesso che, ancora
oggi, una buona parte ddle popolazioni friu-
lane colpite dal terremoto ~ che vivono in
condizioni di grave disagio nei prefabbrica-
ti della zona pedemontana e nelle vaUi alpi-
ne del Friuli, della Carnia e del pordenone-
se ~ sono mal servite dagli impianti TVe,
per buona parte, impossibilitate a vedere la
seconda rete, nonostante paghino il canone
pieno ed abbisognino, a soHievo deHe loro
attuali, tristi condizioni, almeno del canfor-
to di tale mezzo di informa:mone e di svago,
anche in considerazione del fatto che non
dispongono di servizi sociali per il tempo
libero, finterrogante chiede di conosceJre
quali urgenti provvedimenti il Governo in-
tende prendere per mettere le zone interes-
sate in condizione di ricevere neUa loro inte-
rezza i serWzi predetti.

La richiesta è urgente anche perchè occor-
re mettere dette popolazioni in condizioni,
almeno per il prossimo :inverno ~ stagione
pa~ticolarmente dura, ín tali terre a forte in-
nevamento, per gente, per giunta, costretta
a vivere nei villaggi provvisori ~ di poter
fruire di tale servizio sociale di cui godono
quasi tutti gli italiani.

(3 -00611)
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Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BRUGGER. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere se è informato del-
l'ormai annosa corrispondenza tra il compe-
tente Ufficio tecnico della direzione generale
<Leneacque e degli impianti elettrici da una
parte e la Provincia autonoma di Balzano
dall'awtra in ordine alla valida opposizione
di quest'ultima alla progettata costruzione
e all'esercizio dell'elettrodotto a 380 kV « Du-
gale-Passo Resia », dJI quale arrecherebbe
danni inreparabili a vaste zone deHa provin-
cia di Balzano, P. prevalente vocazione turi-
stica ed agricola, COIlgravi ripercussioni 5ul-
l'economia di bteri cOillPrensori, e se, per-
tanto, non vorrà impaJ:1tire opportune istru-
zioni a chi di competenza, tendenti a riesa-
minare 1'intera problematica del co},lega~
mento della rete itaHana a 380 kV con quel-
la della Svizzera e de11'Austria, scegliendo,
quindi, una soluzione saggiamente più eco-
nomica, come quella, per esempio, proposta
nella deliberazione della Giunta provincia-
le di Balzano n. 880 del 28 febbraio 1975,
ed in modo da limitare il danno che ne de-
riverebbe alla popolazione di quella pro-
vincia.

(4 - 01229)

ROMEO. ~ Al Ministro dell'agricoltura ¿

delle foreste. ~ Premesso che la CEE, al fi-
ne di stabHizzare i prezzi interni, ha asse-
gnato all'Italia 40.000 tonnellate di carne con-
gelata, si chiede di conoscere qual è la situa-
zione deterrninatasi per quanto attiene il riti-
ro, 10 stoccaggio e la commercializzazione
di tale prodotto, nonchè i costi delle opera-
zioni connesse che. secondo notizie apparse
su alcuni organi di stampa, sarebbero tali
da ostacolare l'immissione al consumo della
carne congelata.

(4 ~01230)

SEGNANA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere per quale ragione i concorsi

a 61 posti di coadiutore dattilografo e a
168 posti di segretario in prova deli'Ammi-
nistrazione civile dell'Interno, banditi recen-
temente, SOllOstati indetti su scala naziona-
,le e non invece a livello regionale.

I concorsi effettuati su scala regionale, ol-
tre a consentire un più rapido espletarnen-
to, agevolano la partedpazione di canddda-
ti delle zone più periferiche, scoraggiati
spesso dal graVlOso onere che comportano il
trasferimento ed il soggiorno nella Capitale.

(4 -01231)

SEGNANA. ~~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per conoscere per quale ragione ij
concorso a 5S0 posti di coadiutore dattilo-
grafo bandito recentemente dal suo Ministe-
ro è stato indetto su scala nazionale e non,
invece, a livello regionale.

l concorsi effettuati su scala regionale,
oltre a consentire un piÙ rapido espletamen-
to, agevolano la partecipazione di candidati
delle zone piÙ periferiche, scoraggiati spes-
so dal gravoso onere che comportano il tra-
sfl;;~'jme!lio cd il soggion:o r:dla Capitale.

(4 -01232)

GIUDICE, MELIS, ROMANÖ. ~ Ai Mini-
stri dell'industria, dei commercio e dell'ar-
tigianato e della sanità. ~ Considerato:

che sta per iniziare ,la oostruzione di un
impianto chimico per la produzione di acido
salforico ad Ordam:o, in località. RiaIdone, ad
opera ddIa lCM (( Induslria chimioa mal'.
chiglana »);

che la stessa industria chimica, di proprie-
tà della famiglia Liv-raghi, ha provocato un
notevole inquinamento nella zona di Pavo-
ne del MdJa (Brescia) e che non è riuscita
ad ottenere il permesso di instalJazioni n~l
comune di San. Lorenzo (Pesaro),

sì chiede di conoscere se sussistano tut-
ti i requisiti per la tutela del ter.ritorio e per
la salute dei suoi abi!anti, affinchè detto im-
pianto chimico possa ope:mre nel comune di
Grdano.

(4 - 01233)
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Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 28 luglio 1977

P R E S I n E N T E. Ricordo che la se-
duta notturna dj oggi non avrà più luogo.

n Senato tornerà a riunirsi domani, gio-
vedì 28 luglio, in due sedu.te pubbliche, la
¡prima élUe ore 10 e la second~ aIle ore 17,
cOP. il seguente ordine de! giorno:

I. Ri:chiesta di diohÜm-azione d'urgenza, ai
sensi del'l'arti'Oolo 77, primo comma, del
Regolamento, per illdisegno di [egge n. 473.

II. 'DisCU!ssione dei disegni di rregge:

1. Provvedimenti urgen ti per r accele-
razione dei programmi in corso e canone
mimmo de.w.'ediHzia reside:nzialle !pubblica
(765) (Approvato dalla 9a Commissione
permanente della Camera dei deputati)
(Relazione orale).

2. Conversione in [egge, con modifica-
zioni, dell decreto-Iegge 1° 1uglio 1977
n. 351, Tocante esonero daMe sanzioni per
le dichiarazioni dei redditi presentate
entro :ill 15 iluglio 1977 e norme per il
funzionamento di ailcuni Uffici distret-

tuali deBe imposte dÏirette (853) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati) (Rela-
zione orale).

3. Conversione in legge dell decreto..J.egge
8 -luglio 1977, n. 375, concernente confe-
rimento di fondi al Mediocredito centŒ"aIle
(854) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati) (Relazione orale).

4. Finanziamento del Fondo nazionale
per l'assiste:nza ospedailiera (838) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati) (Relazio-
ne orale).

5. Variazioni al bilancio deLlo Stato eL
a quelli delle azJÍende autonome per fanno
f.Ìillanziario 1977 ~secoThdoprOVlVedimento)
(855) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati) (Relazione orale).

III. Seguito deLLa drscUissione de'l disegno
di legge:

Disciplina deLle looazioni di immobili
urbani (465).

La ,setduta è toha (ore 22,55).

Dott. PAOLO NAWINI

Con"ghere VIcano del ServIzIO del resocontI parlamentan


